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Come da reditoriale di ottobre scorso, 
vuoi fare conoscere la tua Rivista? 

ogni indirizzo da te fornito inviamo in 
MAGGIO» una copia di E.E 
uno o più di questi si abbonerà ti REGA-
AMO 

p_ N nuovo socio 

f iitore 

campagna SOSTENITORI 
Oggi moite campagne promozionali sono incentivate con un dot 
proposto. Da una nostra indagine è risultato preferibile lo «3 

ABBONAMENTO per un anno 
— NUOVO SOSTENITORE 

(sconto 12% sull'edicola) 

— Già SOSTENITORE nell'87 

(sconto 16% sull'edicola) 

ABBONAMENTO per SEI mesi 
— Già o nuovo sostenitore 

ABBONAMENTO ESTERO 

Pl?ESEIVT‘SOCI 
REGALIAMO 

Lit. 37.000 

Lit. 35.03C 

Lit. 19.0 

Lit. 60.03L 

Per il versamento, se non vuoi ser-
virti del c/c Postale qui unito, puoi 
inviarci il tuo assegno bancario, 
oppure il Vaglia postale; ma non 
dimenticare di specificare nella 
causale da che mese vuoi iniziare 
l'abbonamento, oltre al tun indi-
rizzo.LEGGIBILE e.completo. 

per SEI nuovi soci 
sostenitori 

Id delle Ditte: 

Potenziometri 
Contatti elettrici-elettronici 

Vernice Protettiva 
per equipaggiamenti 
elettrici - elettronici 

per IRE nuovi soci 
sostenitori 

nrimanr-.* , 

y 150 ml 

APPL AT s.a.s. 

mercatino 
postelefonico 

Id, 
occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO RX a copertura continua Sony ICF 6800 W" scritta 
arancio, ancora in produzione digitale e analogic° AM-
LSB-USB-CW-FM filtro Wide and Narrow superbo per 
SWL e SCL stupendo audio completo di imballo e manuale 
Lit. 900.000 irriducibili. Telefonare o scrivere. Si prendo-
no in esame permute altri RX profess. 
Giuseppe Babini • Via del Moline, 34 - 20091 Bresso (MI) 
- Tel. 02/6142403. • 

VENDO stazione ricezione foto da satelliti meteo/geosta-
.zionari. Vendo materiale per antenne paraboliche in rete 
01 m. Vendo IC215 usato. Vendo e realizzo minuterie 
meccaniche per antenne V-USHF, HF. Accordi tutti i giorni 
o visite a mio domicilio/appuntamento. Tel. ore 14/16 e 
19/21. 
Tommaso Carnacina, I4CKC - Via Rondinelli, 7 - 44011 
Argenta (FE) - Tel. 0532/804896. 

VENDO trasmettitore televisivo BN/PAL 3' banda, 1 watt 
frequenza regolabile video quarzato meddle professio-
nale alimentazione 220V nuovo L. 350.000. Dopo le 14.30. 
Erminio Fignon - Via Dell'Omo, 8 - 39086 Montereale - Tel. 
0427/798924. 

RTTY mod. 2/3 E.P. demodulatore vendo. TX RX RTTY 
CW L. 150.000. Regalo 150 PRO soft amatoriale tra coi 
CON-IN e MBA-TOR, satelliti e alt ro a chi compra. Tel. 
ore 14-16. 
Pino Plantera - Via B. Vetere, 6 - 73048 Nerd() - Tel. 
0833/811387. 

VENDO PS 30 aliment atore 30 ampere, filtro attivo AF 606 
K + President Jackson color nero 15 giorni di vita L. 
340.000 + Samurai Escalibur con frequenzimetro L. 
330.000 + ampl. lineare ZG B300 P mai usato. L.170.000 
cerco filtro SSS (stretto) per 430 S. Cerco antenna 3 elem. 
HF. 
Luigi Grassi - Via Località Polin, 14 - 38079 Tiene (TN) 
- Tel. 0465/22709. 

VENDO con interessante materiale elett rice, QST - Ham 
Radio -'73 magazine - CO usa - Radio Ref - e altre riviste 
estere. Richiedere elenco affrancando risposta. 
Vittoria Bruni IOVBR - Via Mentana, 50/31 - 05100 Terni. 

ATTENZIONE, collezionisti di materiale Allocchio-
Bacchini: ho lutte il complesso di una stupepda stazione 
diversity 0C11 montata su ben 9 pannelli. E uno dei Po. 
chi esemplari ancora esistenti. C'è pure il manuale. Mi 
rivolgo solo a veramente interessati e competenti. 
Giovanni Longhi - Via Gries, 80 - 39043 Chiusa (BZ)- Tel. 
0472/47627. 

VENDO RTX HY Gain V freq. 26.565:28.065 + alfa con 
mie amplificato Lafayette L. 250.000 + lineare ZG BUI31 
con vale, el. 509 nuova L.120.000 + alim. ZG 8A L. 50.000 
+ frequenzimetro ZG C50 L. 100.000 tutto in ottimo sta-
to. In blocco L. 500,000. 
Dania Aloisi - Via B. Vetere, 1 - 73048 Nardà - Tel. 
. 0833/811742. 

. VENDO ricevitore TR 80 Lafayet 80 CH CB + FM da 54 
a 176 MHz. Riceve aerei telefoni radio private VHF cane-
li marini ecc. A lire 20.000 spese di spedizione a parle. 
. Marino Guidi - Via Cocchi, 18 - 48020 B. Cavallo (RA) - 
Tel. 0545/49131. 

VENDO FT 101 ZD + 11 + 45 mt inusato L. 1.100.000; 
FT 203 140 + 150 MHz con DTMF L. 320.000; VIC 20 con 
scheda RTTY-CW L. 120.000; monitor Antarex F. Verdi 
12" L. 120.000; Modem THB AF9 L. 200.000; enciclope-
dia El. rilegata mai aperta L. 150.000. 
Sante Pi rillo - Via degli Orti, 9 - 04023 Formia (LT) • Tel. 
Q771/270062. 

VENDO interfaccia telefonica Electronic sistem perf etta-
mente funzionante sia simplex che dUplex L. 250.000. 
Vendo anche chiamate selettive DTMF possibilità di 16 
canali a L. 60.000 il modulo TX RX. Telefonare ore pasti. 
Michele Mati - Via delle Tatane, 2 - 50053 Empoli (FI) - 
Tel, 0571/75177. 

VENDO apparate CB Lafayette LMS 200 canal i con usci-
ta watt da 4 a 9 regolabili + eco Sadelta. lutta a L. 
400.000. Vendo anche separatamente. II materiale ê nuo-
vo e garantito. 
Graziella De Gasperi - Via Laurentina, 103 - 00040 Ardea 
- Tel. 9195037. 
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VENDO valvole nuove Wermak P800, P35, T15, Ti, 
RE84, NFII, L409, tubi per lineari per bassa f/za EL136 
(6FN5) costruzione 1974. Tall tubi furono costruiti per 
la radiotecnique francese. Sono con zoccolo Octal F6,3 
a 2 anodo in testa griglia «1» in oro 100 mA. 
Silvana Giannoni - Via Valdinievole, 27 - 56031 Bienti-
na - Tel. 0587/714006, 

APPLE IC Plus compatibile con tastierino numerico 48K 
scheda driver, drive e paddles originali Apple IC Plus, mo-
nitor a Instan verdi, van i programmi, corne nuovo, cedo 
al miglior offerente. Base 500 mila trattabili. Telefonare 
ore pasti, gradite visite, ottimo affare. 
Paolo Ravenda - Via Titta Ruffo, 2 - 40141 Bologna - Tel. 
480461. 

VENDO transistors 2N5590 - 2N5591 (finali Yaesu) (corn 
2SC 2539 2SC 1765 2SC 1668. Telefonare dopo le 14,30. 
Erminio Fignon - Via Dell'Omo, 8 - 33086 Monte Reale 
- Tel. 0427/798924. 

PER Spectrum dispongo tullo il meglio dei programmi ra-
crioamatoriali: G1FTU RTTY, CW, il nuovo G1FTU SSTV, 
ON5KN (3 in 1), Meteofax, Log, stampa QSL con PRG gra-
fico, orbite satellite etc. Tutti funzionanti senza ausilio di 
modern o interf. con istruzioni in italiano e garanzia di fun-
zionamento. Tel. dalle 9+13 16 +20. 
Mario Bartuccio - Via Mercato S. Antonio, 1 - 94100 Enna 
- Tel. 0935/21759. 

VENDO materiale per parabole 01 m, in rete. A richle-
sta realizzo parti meccaniche per antenne V-USHF e HF-
CB. Appuntamenti e accordi telefonici tutti i giorni ore 
14 + 16 e 19 +21. Vendo CR71 + FM e quarzo A.S. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 - 44011 Argenta 
- Tel. 0532/804896. 

VENDO base Galaxi SSB Echo 15 giorni di vita regalo 
BV131 da riparare a L. 600.000 + Escalibur Samurai a 
L. 330.000 + filtro TVI della Kenwood a L. 70.000 + mi-
cro da tavolo Turner + 38 a L. 80.000. 
Luigi Grassi - Via Località Polin, 14 - 38079 Tione (TN) 
- Tel. 0465/22709. 

CONVERTER per FRG 9600 L. 120.000. Portatili Bosch 
+ ricaricatori + Ni/cd, interfaccia Electronic System 
DTMF-1 L. 400,000. Rosmeter Hansen FS-5 2 strum. L. 
60.000. TR2500 + 802 + borsetta L. 350.000. Alineo 
ALM 203/E + ricar. + micro ext. L. 400.000. N. 3 x TALS 
per 11 mt. per IC 730. ERE HF 2000 + alim. + VFO L. 
700.000. Lineare 10-40 W 2 mt. L. 80.000. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

COMPRO Tektronix 575 tracciacurve solo se in buone con-
dizioni e completo di manuale. 
Ezio Molteni - Via Torno, 20 - 22100 Como - Tel. 
031/263572. 

VENDO Grundig Satellit 200 nero perfetto completo di con-
vertitore SSB, schema, manuale e imballo a L. 250.000. 
Cerco antenna altiva usata ACL P1 o LP F1 oppure an-
tenna Dressler ARA 30 sempre usata. Scrivere o telefo-
nare. 
Filippo Baragona - Via Visitazione, 72 - 39100 Bolzano 
- Tel. 0471/910068. 

SURPLUS vendo ricevitore Marelli RP.32 da 1,5 a 30 Mc 
corne nuovo, ottimo per RTTY e servizio amatore L. 
350.000 irriducibili. ARC 33 nuovo RxTx 30 W da 225 a 
430 Mc sintonia continua, inviare offerta. 
Michele Spadaro - Via Duca d'Aosta, 3 - 97013 Comiso 
- Tel. 0932/963749. 

COMPRO Tektronix 570 tracciacurve per tubi solo se in 
banne condizioni e completo di manuale. 
Ezio Molteni - Via Torno, 20 • 22100 Como - Tel. 
031/263572. 

COMPRO Geloso RX G 208 - G 218 - TX G 212 - G 222 
parti staccate Geloso, conveditori, registratori, amplifica-
tori, ricevitori civili a valvole Geloso. Cerco inoltre RX A 
R18 - RTX 58 MK1 - RTX SR42 - RTX Zodiac M 5024 - 
computer ZX 80 e ZX 81. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 41049 Sas-

• suolo (MO). 

. .0 

lai primi albori 
• funzio-
: originali e non 

meno quelle 
prezzo richie-
nmediata. 

I 56031 Bienti-

VENDO manuali tecnici ARC38-38A, ARC44, BC191, 221, 
312, 342, 348, 610, 611, 923A, 924A, 1000, BD77, 
BE77ABC, CV3166, EE8AB, FR38, GRC3, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 70, 70A, 281, 282, 448, 109, GRC19,148, 151,161,1142, 
1177AB, 1181,1199,1209, 0S8CE, ME22-SG15, ME30, 71, 
73, MKII19, R388A, 389, 390, 390A, R417TRC, R107, 
51S1, TG7AB, TC37B, TV7, ecc. ecc. 
Tullio Flebus • Via Mestre, 16 - 33100 Udine - Tel. 
0432/600547. 

VENDO converter Rosmetro Daiwa CN 630. 
Stazione ricezione foto/fax da satelliti. Materiale per pa-
rabole 01 min rete. Materiale per antenna V-USHF, HF, 
CB. Consulenza, accordi telefonici tuttilgiorni ore 14 + 16 
e 19+21. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 - 44011 Argenta 
- Tel. 0532/804896. 

VENDO a tutti i CB e radioamatori interessati, Battaglia 
Strategica Militare Radiocodificata. Di alta qualità, origi-
n al e e complessa. Per avere il gioco od informazioni scri-
vere inviando relativo francobollo per risposta, ed indican-
do sulla busta il codice EISMR in grande. 
Orazio Calderone - Via F. Petrarca, 46 - 98051 Barcello-
na (ME). 

VENDO causa fine attività e intervento chirurgico stazio-
ne completa composta da: linea Yaesu FR5OW con ban-
de da 10 + 80 + 11 + 45 mt, micro preamplif. turner + 
2 watt-ros, ant. d polo DX 11+ 45 caricato, ottimo per DX. 
Valvole complete di ricambio nuove, il tullo a sole L. 
600.000 (in spedizioni ovunque in imballi originali della 
casa). 
Claudio Poliziani - Via Giulio Cesare, 11 - 55049 Viareg-
gio (LU) - Tel. 0584/392421-54019 (ore pasti). 

CERCO libri recenti anche usati sui circuit' stampati in par-
ticolare di stampa serigrafica e disegno dei masters. 
Diego Mantovani - Via Bugno, 58 - 45032 Bergantino (RO) 
- Tel. 0425/87238. 

VENDO vero affare oscilloscopio Hun Chang 20 MHz 
05620 ancora nel suo imballo e garanzia completo di ma-
nuale e sonda + tester digitale L. 700.000. 
Adriano Lamponi - Via N.S. Soccorso, 32 - 16039 Sestri 
Lev. - Tel. 0185/479686. 

VENDO trasmettitore FM 80-110 MHz (per emittente ra-
dio) con generatore sintetizzato PLL a step da 25 kHz; 
potenza RF regolabile a 5-10-25 W. Mmentazione a rete 
220V 50 Hz; a L. 500.000 trattabili. Telefonare dopo le are 
20. 
Antonio Nanna - Via Rospicciano, 20 - 56038 Ponsacco 
- Tel. 0587/731917 

OCCASIONE di valvole 6FN5-ELI36 costruite anno 1974. 
Si tratta di tubi a fascio speciali a vanta spinto Tipo Z/Lo 
Octal volt F/To 6,3 A 2 per linead tensioni e potenza co-
me la EL5I9 per B.F. Come la EL 34 più solide aile scari-
che. G,I d'oro WA. A esaurimento n.ssime n. 4 L. 40.000 
con Z/lo. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole, 27 - 56031 Bientina 
(P1) - Tel. 0587/714006. 

— — — — — 

OFFRO al migrior offerente il kit LX727 di nuova elettro-
nica già montato e collaudato compreso il suo mobile pla-
stic°. Motivo: mal compreso il suo funzionamento. Tele-
fonare alla sera dalle ore 7,30 alle 21,00. 
Stefano Fusaro -Via S. Giovanni, 1 - 01033 Civita Castel-
lana • Tel. 0761/517612. 

VENDO volmetro valvola Hewlett Packard mod. 410 B/7 
portate 1 + 1000 VDC x10 + x1 MO L. 100.000. Eseguo al i-
mentatori rete 220 VL per 19 MKII e Ill VDC 550 265/12 
VAC con istruzioni per attacchi L. 150.000. Cerco ricevi-
tore Lafayette KT 200 valvolare da 0.550 + 30 MHz in 4 
baride anni costruzione 60 + 62 funzionante o da ri para-
re. Rispondo a tutti. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti, 191 - 55049 Viareggio - Tel, 
0584/47458 ore 16 + 21. 

COLLEZIONISTI, amatori, creatori, dell'elettronica a val-
vole. Dal 1920/1967 nella mia collezlone: sono esistenti 
RX, TX, strumenti, bussole, °niche, particolari, valvo-
le, 2000 schemi, libri. In maggior parte, si trotta di crea-
zioni militari. Tanto di questo materiale essendomi dop-
pione lo vorrei vendere, scambiare, comprare, scrive-
tee Telefonatemi. A tutte le ore. 
Giannoni Silvano - C/Postale n. 52 56031 Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006. 

VENDO cassa acustica amplificata Ace-Bass Subwoofer 
della audio pro mod. 132-50 MK2 perfetta come nuova L. 
500.000. 
Gianni Padoan - Via Casale, 330 - 10099 S. Mauro (TO) 
- Tel, 011/8221508. 

CERCO monitorscope YO-100 stazione VHF all mode FT 
225 RD Yaesu o simili. 
Euro Mangolini - Via Magenta, 37-20028 S. Vittore Gla-
na - Tel. 0331/517653. 

CERCO ed acquisto cassette quattro piste per superotto. 
Telefonare o inviare elenco con relativi prezzi. 
Mario Magrotti - Via A. Ristori, 6 - 40127 Bologna - Tel. 
051/512002. 

GENERATORE RF FM e AM tipo Marconi Instruments 
mod. TF 1066B. Range da 10 + 480 MHz completamente 
ricalibrato e revision ato vendesi a L. 850.000. Nan spedi-
sco. Telefonare in ore ufficio (Ace elettronica). 
Alvaro Barbierato • Via Crimea, 14 10090 Cascine Vica 
- Tel. 011/9597280. 

CERCO palmare solo SSO. Vendo TX TV banda 181 watt 
modello professionale al. 220 V. 
Erminio Fignon - Via Dell'Omo, 8 - 33086 Montereale (PN) 
- Tel. 0427/798924. 

VERTICALE 18AVT perfetta L. 250.000 Tx FLDX500, ac-
cordatore Milag AC 1200, accordatore autom. CNA 2002 
L. 320.000, TS-120V + VF0120 + SP 120, Tektronics 515 
+ man. L. 300.000, Mixer Davoli Junior Disc L. 150.000, 
Ponta radio UHF + man., FDK550XX all mode 2 mt, ICOM 
IC-22 L. 180.000, oltre 1000 riviste di radio ed elettronica 
(chiedere elenco). 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO apparato per raclioamatori di emergenza della Mi-
dland, Alan 61. Apparato + antenna (tipo in gomma) + 
supporto magnetico + presa da collegare all'accendisi-
gari dell'auto. Telefonare ore pasti. Prezzo L. 90.000 trat-
tabili. 
Tommaso Bollini - Via XI Febbraio, 24 50053 Empoli (FI) 
- Tel. 0571/72492. 

VENDO telescrivente elettronica 50-75-100-Baudot come 
nuova L. 350.000. 
RX-TX CO 2001 - 26-28 AM-FM continua terminale IBM 
con monitor L 100.000. 
Franco Berardo - Via Monte Angiolino - 10073 Cirié (TO). 

VENDO eprom; velocizza drive 1541-1570-1571 per CBM 
128 in modo 64, lascia ibera l'user port, carica 202 bloc-
chi in circa 11 sec. Nessuna modifica al drive. Disponibi-
le anche per CBM 64. Cerco programmi radioamatoriali 
per CBM 64 su disco; con istruzioni in italiano. Cerco ac-
cordatore d'antenna automatico FC-757 AT, 
Leonardo Carrara - Via Cardinala, 20 46030 Serravalle 
Po (MN) - Tel. 0386/40514 (21+ 23). 

VENDO President Jakson nero masato L. 340.000 + mi-
cro turner + 3B da tavolo L. 80.000 + Ranger AR 3300 
nuovo + BV 132 L. 130.000. 
Luigi Grassi - Via Località Palio, 14 - 38079 Tione (TN) 
- Tel. 0465/22709. 

CERCO programmi applicativi, testi originan o fotocopia-
ti di programmi e altro materiale per computer VIC 20. Tut-
to a buon prezzo. Ore serali. 
Adriano Costantini - Via Marmolada, 23 30030 Favaro 
V.to (VE) - Tel. 041/630397. 

VENDO lineare FM 88-108 da 200 W out a L. 950.000. 
Modulo premontato da 250 W out, 2W in a 28V a L. 
450.000, eccitatore 10W out a L. 500.000. N. 2 antenne 
direttive + accoppiatore a L. 200.000. 
Erasrno Rillo • Via Utile, 1 - 82030 Torrecuso - Tel. 
0824/871179 (12+ 13). 

12ENNE appassionato di elettronica cerca generosi let-
tori che gil offrano materiale elettronico. Telefonare do-
po le 18.30. 
Michele Scolastini - Via Croce, 23 80030 Cimitile (NA) 
• Tel. 081/8237324. 

VENDO o permuto can ricetrasmettitore HF o VHF TX TV 
BN/PAL 3' banda 1 watt frequenza regolabile video guar-
zato in contenitore professionale 220V alimentazione. 
Nuovo. 
Erminio Fignon - Via Dell'Omo, 8-33086 Montereale -Tel. 
0427/798924. 

VENDO apparato per radioamatori modello emergenza 
Alan 61 (Midland) seminuovo completo antenna (tipo in 
gamma) + supports magnetico + presa per trasforma-
tore e presa per accenchigari da auto. Prezzo L. 90.000 
trattabili. Telefonare pasti. 
Tommaso Bollini • Via XI Febbraio, 24 - 50053 Empoli Pr. 
(FI) - Tel. 0571/72492. 

— — — — — — 
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RF elettronica s.r.l. 
Import-Export e assistenza tecnica 
Via A. Aleardi 7 
34134 Trieste 
Tel. 040/61742-61377 - Tlx. 460388 
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CARATTERISTICHE GENERALI 

Gamma di frequenza 
Numero dei canali 
Tipo di modulazione 
Spaziatura tra i canali 
Distanza di semiduplex 
Stabilità di frequenza 
Temperatura di immagaz. 
lmpedenza di antenna 
Alimentazione 

Consumo 

Peso 
DIMenslonl 
Temperatura aMb. 

148-174 MHz 
12 canali in simplex o semiduple 
F 3 
25 kHz 
4,5 MHz 

1,5 KHz (-10 +55°C) 
da —25°C a +55°C 
50 0 
Sistema 12V nominali 10.8V min. 
16V max. (1) (2) 
100 mA con squelch inserito 3A 
in trasmissione 
840 g 
42x152x170 
—10°C +55°C 

--. Ge , 5111113U1r0R1 regionali 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Gamma di frequenza 
Numero dei canali 
Tipo di modulazione 
Spaziatura tra i canali 
Distanza di semiduplex 
Stabilità di frequenza 
Temperatura di immagaz. 
lmpedenza di antenna 
Alimentazione 

Consumo 

Indicatore di carica dei 
accumulatori 
Peso 
Dimensioni 
Temperatura amb. 

148-174 MHz 
100 canali in simplex o semiduplex 
F 3 
25 kHz oppure 12,5 kHz 
4,5 MHz 
± 1,5 kHz (-10 +55°C) 
da —25°C a +55°C 
50 
sistema 11V nominali 9V min. 
14V max. (1) (2) 
60 mA con squelch inserito 
300 mA in trasmissione. 

attivato con tensione inf. ai 9V 
750 gr 
36 x71x 205 
—10°C +55°C 

— a ep al at! ONIOLOGATI P.T. — 

Co LLINEARE 145 

Frequenza: 140-150. 
lmpedenza 52 
GUADAGNO 9,5 dB ¡so. 
Potenza massima 200 W. 
Connettore SO 239 con 
copriconneftore stagno. 
Fisicamente a massa. 
Realizzazione in alluminio 
anticorodal e fibre di 
vetro a spire incrociate. 
Corredata di un morsetto 
per fissaggio su pali di 
sostegno da 25 a 50 mm. 
Bulloneria inox. 

Dimensioni: 
montata m. 4+ 
smontata m. 1,60+ 
Peso Kg 2,5+ 

4 

Lfl 

eMs 

E ALTRI 53 MODELLI. RICHIEDETECI IL CATALOGO INVIANDO L. 1000 IN FRANCOBOLLI. 

SIGMA ANTENNE di E. FERRAR  
46047 S. ANTONIO MANTOVA - via Leopardi, .3 - tel 12. 



Lafayette California 
40 canali in AM-FM 

ll più piccolo, 
plu completo più mod erno rice trans 

Un apparato con linea e controlli estremamente moderni. La 
selezione del canale avviene tramite due tasti "UP-DOWN", 
mentre i potenziometri di volume e Squelch sono del tipo a slit-
ta. L'accensione, le selezioni CB/PA ed AM/FM sono fatte tra-
mite pulsanti. ['area del visore multifunzione indica il canale 
operativo mediante due cifre a sette segmenti, lo stato operati-
vo PA/CB e, con dei Led addizionali, il livello del segnale ricevu-
to, nonchè la potenza relativa del segnale emesso. L'apparato 
è completo di microfono e staffa di supporto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le di-
sposizioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Deviazione FM: ± 1.5 KHz tipico. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 p.V per 10 dB S/D. 
Portata dello Squelch (silenziamento): 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ± 10 KHz. 
Relezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5 W max su 80. 

Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
a pleno volume. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
130 x 221 
Peso: 0.86 

Lafayette 
marcucci;i 
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LNB PER TYRO 
El N BANDA K 
GiuseppeLuca Radatti, IW5BRM 

la Parte 

In questo articolo viene descritto un semplice, ma 
perfettamente efficiente, LNB (Low Noise 
Blockconverter) per la ricezione TV via satellite in 
banda K (12 GHz). 
Tale oggetto potrà essere realizzato da chiunque 
sappia lavorare in rnag.i " te e non richiede, 
come consuetudine dei miel progetti, alcuna forma 
di taratura al di fuori della regolazione ' >lie correnti 
di drain dei GaAsFet e degli MMIC cos lesta, che 
richiede un semplice tester (e un po' di Dn 
senso). 
Per semplificare al massimo il lavoro di assemblaggio 
e rendere il circuito perfettamente ripetibile e per 
niente critico è stato fatto uso estensivo della 
tecnologia «microstrip» che, a mio avviso, offre, a 
queste frequenze, il miglior compromesso tra 
semplicità di realizzazione e prestazioni. 
Con questo articolo si conclude, quindi, il capitolo 
destinato ai downconverters e ci si prepara alla 
costruzione del ricevitore vero e proprio. 

La banda K è assegnata alla TV broadcasting 
in due sottobande che si estendono rispettivamen-
te tra 10.95 e 11.75 GHz e tra 11.75 e 12.55 GHz 
(esiste anche una terza sottobanda, parzialmente 
sovrapposta alla seconda, che si estende tra 12.2 
e 12.8 GHz, ma si tratta di una banda sperimenta-
le assegnata a scopi di ricerca e, pedant°, di scarso 
interesse). 

Attualmente, è la prima banda quella più af-
follata di satelliti. 

Sono, infatti, ricevibili (luglio 87), con antenne 
di circa 2 mt o poco meno, l'ECS1 situato in orbi-
ta geosincrona a +13E, l'ECS2 posto, invece, a 
+10E (entrambi satelliti europei) e due INTELSAT 
V situati uno a —27.5W (sull'oceano Atlantico) e 
l'altro a +57E (sull'oceano Indiano). 

Nella banda superiore sono ricevibili, invece, 
solo due TELECOM (satelliti sperimentali francesi 
prototipo dei futuri DBS)situati uno a —8W e l'al-
tro a —11W. 

Usando antenne di dimensioni maggiori è pos-
sibile la ricezione di altri satelliti. 

Questa banda è, infatti, destinata ai futuri DBS. 
Vediamo, ora, di analizzare lo schema elettrico. 
Esso è riportato in figura 1. 
Questo LNB è calcolato per la banda 10.9-11.7 

GHz (banda che suscita il maggior interesse), tut-
tavia, pud facilmente essere modificato per ope-
rare sull'altra banda (vedi al termine di questo ar-
ticolo). 

Il circuito è stato ottimizzato in termini di sta-
bilità, piattezza dei parametri fondamentali (gua-
dagno e figura di rumore) e difficoltà realizzative 
(si è evitato di ricorrere a linee microstrip troppo 
larghe o troppo sottili) con l'ausilio di un program-
ma specifico, il SuperCompact, per un elaborato-
re Digital VAX 11/780. 

Per avere un buon rapporto S/N, il segnale pro-
veniente dall'illuminatore deve essere amplificato 
da aln-ieno due stadi aventi una cifra di rumore di 
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Librido mess° a nudo (immagine ingrandita). 

almeno 2.5 dB e un guadagno di almeno 8 dB cia-
scuno. 

In una versione precedente avevo impiegato, 
a quest° proposito, due GaAsFet della Mitsubishi, 
rispettivamente un MGF1304A e un MGF1303, con-
nessi in cascata. 

Questi sono due GaAsFet «state of the art» in 
quanto hanno prestazioni di tutto rispetto aven-
do un gate di solo 0.25 micron. 

Tali fet sono equivalenti (come chip) ai profes-
sionali MGF1404A e MGF1403 incapsulati in con-
tenitori «70 mil square», ma sono racchiusi in un 
contenitore ceramico ottagonale, paragonabile (an-
che se migliore) al microX, di costo molto basso. 

II costo di questa accoppiata ammonta a po-
co meno di 100.000 lire al quale va, poi, somma-
to il costo dei condensatori in CHIP ad alto Q per 
microonde impiégati come DC BLOCK) per un to-
tale di 120-130.000 lire. 

Successivamente, dalla Mitsubishi Electric Eu-
rope, grazie ad alcuni arnici, ebbi in anteprima, 
il primo campione dell'FA11201 e, dopo aveno pro-
vato, decisi subito di impiegarlo. 

Si tratta di un amplificatore già assemblato su 
un substrato di alumina con le piste in oro (!!!), già 
tarato e già adattato per lavorare a 50 ohm impie-
gante, guarda caso, un MGF1304A e un MGF1303. 

• Tutto questo a circa il 20% meno della somma 
dei prezzi dei singoli componenti (95000 circa)!!! 

Utilizzando tale ibrido (la foto 1 mostra uno di 
questi da me scoperchiato per poterlo esamina-
re dall'interno) si è sicuri che, una volta montato, 
il circuito funzioni al primo colpo senza che ven-
ga richiesto alcun intervento di taratura sugli stadi 
RF cosa che, senza strumentazione adeguata (e 
molto costosa) è abbastanza difficile. 

La versione a componenti discreti (da me pro-
gettata per conto di una ditta del settore), sebbe-
ne analizzata e ottimizzata con il SuperCompact 
in modo da realizzare un circuito a banda abba-
stanza larga e tale da non richiedere alcuna for-
ma di taratura, a causa delle tolleranze dei para-
meth Scattering dei GaAsFet, costringeva a piccoli 
interventi di taratura sugli stadi RF in un buon 10% 
dei casi. 

Un simile problema è insignificante per una 
azienda che possiede uno sweeper, un analizza-
tore di reti a microonde (magari vettoriale e con 
annesso set per la misura dei parametri S), un ana-
,lizzatore di spettro e un misuratore automatic° del-
la figura di ru more (costo totale superiore al mez-
zo miliardo di lire) e giustifica la scelta della solu-
zione a componenti discreti, in quanto, su grossi 
volumi di produzione, si rivela più conveniente. 

Altrettanto non si puó dire per un amatore che, 
anche se attrezzato in maniera da far invidiare gli 
amici, al massimo possiede un analizzatore di spet-
tro surplus o autocostruito, non certo capace di 
arrivare fino a 26 GHz con precisione adeguata 
(ammesso che di cognome non si chiami Rockfel-
ler ecc.). 

Con l'ibrido, invece, le tolleranze vengono com-
pensate in fabbrica in quanto ogni singolo pezzo 
viene sottoposto ad un accurato test prima di es-
sere messo in circolazione. 

Nella figura 2 è visibile lo schema interno di un 
FA11201. 

Come è possibile vedere, il bypass delle ten-
sioni di alimentazione, viene eseguito internamente 
mediante stubs incisi sul substrato e condensato-
ri chip di alta qualità (alto Q), quindi, il circuito 
esterno viene notevolmente semplificato. 
A 12 GHz, infatti, anche i condensatori chip 

microminiatura hanno una Certa induttanza paras-
sita che, in alcuni casi (bypass), puà essere molto 
dannosa. 

L'FA11201, fa parte di una famiglia comprenden-
te oltre all'FA11201 anche l'FA12201 (amplificato-
re identico al precedente ma ottimizzato per la 
banda 11.7-12.2 GHz), l'FA12202 (12.2-12.75 GHz) 
e I ' FA12203 (11.7-12.5 G Hz). 

Ognuno di questi ibridi è incapsulato in un con-
tenitore di tipo planare a 6 piedini (ingress°, usci-
ta, drain1, drain2, gate1, gate2) di materiale plasti-
co con flangia di montaggio metallica (molto co-
moda in quanto è anche connessa a massa) che 
si adatta perfettamente ad un impiego in tecno-
logia microstrip o, comunque, «surface mounting». 

Condensatori diodi & Co. 

Per dare un'idea di come questi ibridi siano 
progettati con cura, diró che, provando un 
FA12201 (11.7-12.2 GHz) sulla banda dell'FA11201 
(10.95-11.75 GHz) ho riscontrato solo un leggero 
calo nelle prestazioni (1dB). 

II guadagno dell'ibrido è molto buono e da me 
misurato in circa 18-19 dB (il guadagno è pratica-
mente piatto lungo tutta la banda), mentre la fi-
gura di rumore è di circa 2.2-2.3 dB (parametro 
anche questó molto costante al variare della fre-
quenza). 

Quesfultimo dato potrebbe fare inorridire alcu-
ni letton i abituati a vedere la pubblicità sulle rivi-
ste di convertitori con figure di rumore di 1.8-2 dB. 

Molto spesso questi valori vengono misurati a 
temperature molto basse (con il freddo, le carat-
teristiche di rumore dei GaAsFet migliorano) op-
pure sono valori puramente teorici. 

Personalmente, durante un precedente lavoro 
di consulenza per una ditta del settore, ho potu-
to notare che molti dei converters garantiti per un 
rumore di 2 dB, in realtà avevano una fisura di ru-
more di 2.5 dB... 

Posso assicurare, comunque, che anche un con-
vertitore con cifra di rumore di 3 dI3 puà essere 
impiegato con successo... 
A conferma di ció, dirá che una nota rivista stra-

niera, molto quotata nel settore, ha pubblicato, 
presentandolo in pompa magna e elogiando molto 
l'autore, un converter da 4 dB!! 

Ritorniamo allo schema. 
Ho ritenuto opportuno inserire, sulle linee di 

alimentazione, alcuni condensatori chip di bypass 
sebbene teoricamente inutili in quanto già presenti 

I . 11111111""'"•1111111111 
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all'interno dell'ibrido, tuttavia «melius abundare 
quam deficere». 

• II egnale, dopo essere stato amplificato dall'i-
brido viene inviato direttamente al mixer. 

In un mio primo progetto avevo inserito, tra 
l'amplificatore e il mixer, un filtro passabanda con 
frequenza di centro pari a 11.3 GHz e larghezza 
di banda pari a 800 MHz prodotto dalla MuRata. 

Successivamente, provai a realizzare un filtro 
simile come prestazioni, ma inciso sullo stampato 
per mezzo della tecnologia microstrip, con buo-
ni risultati. 

Provando, poi, al banco di misura un FA11201 
e un mixer separatamente, mi accorsi che entram-
bi, alla frequenza immagine, presentavano una 
buona attenuazione, quindi, nell'ultima versione 
di questo progetto (che è quella che sto descri-
vendo) decisi di eliminare tale filtro. 

II degradamento delle prestazioni dovuto al-
' l'eliminazione del filtro non è percettibile a occhio 
nudo (sull'immagine rivelata), tuttavia permette di 
risparmiare sia sui componenti (il filtro costa oltre 
20.000 lire) che sulle dimensioni, già abbondanti, 
del circuito e, in ultima analisi, sul laminato per mi-
croonde (che abbiamo visto essere molto caro). 

La risposta alla frequenza immagine di questo 
converter è buona e accettabile. 

II mixer impiegato è una variante del solito anel-
lo ibrido —3dB 90°. 

Si tratta, infatti, di un doppio anello ibrido 
(three lines branchline coupler). 
1 - Tenendo conto, che alla frequenza di lavoro 
e sul materiale impiegato per realizzare il circuito 
stampato, 4 o 5 mm rappresentano un quarto d'on-
da, l'effetto della discontinuità e della ambiguità 
della lunghezza elettrica di due microstrip in una 
giunzione «tee», comincia a farsi sentire. 

Non è pertanto possibile, a meno di usare par-
ticolari accorgimenti quali stubs di compensazio-
ne o geometrie particolari, realizzare bracci a bassa 
impedenza (35 ohm) lunghi lambda/4 quali, ad 
esempio, quelli richiesti da un normale anello ibri-
do —3dB 90° come quello utilizzato nel mio pre-
cedente LNC per banda C, in quanto, una simile 
microstrip, ha larghezza e lunghezza praticamen-
te coincidenti. 

E decisamente sconveniente, da un punto di 
vista geometrico irtipo —3dB 180° (anello classi-
co lungo 6/4 d'onda tutto ad impedenza 70 ohm). 

Con questo anello, poi, è richiesto uno stub di 

corto della CC anche sull'ingresso il che è spesso 
fonte di guai. 

Usando l'accoppiatore «three lines branchline», 
giocando opportunamente con i livelli di ammet-
tenza all'interno dell'anello e dando tutto in pa-
sto al SuperCompact, è possibile impiegare linee 
ad impedenza più elevata (la linea a impedenza 
più bassa utilizzata nel mixer impiegato in questo 
progetto è una linea standard a 50 ohm) eliminan-
do il problema della giunzione «tee». 

Luso del programma di ottimizzazione ha per-
messo, inoltre, di evitare l'uso di linee ad impe-
denza molto elevata, tipicamente sopra i 130 ohm 
(linee troppo sottili), praticamente irrealizzabili con 
le tecniche di incisione dello stampato tradizionali. 

Nessuno si stupisca, quindi, se le linee micro-
strip impiegate in questo tipo di mixer sono di-
verse da quelle pubblicate sui sacri testi o su al-
tre riviste. 
2 - La larghezza di banda di questo mixer è ottima 
e tale da permettere di utilizzare lo stesso circui-
to stampato per realizzare entrambi i convertitori 
per le due bande cambiando solo i componenti. 
3 - Trattandosi di un mixer bilanciato appaiono po-
chi prodotti strani sulla porta IF quindi, il filtro di 
media frequenza e la relativa catena IF risultano 
notevolmente semplificati. 
4 - Le porte RF e LO sono isolate tra di loro, quindi 
non è necessaria alcuna forma di diplexer per se-
parare i segnali, circuito che, a queste frequenze, 
è estreman-iente difficile da mettere a punto. 
5 - Questo tipo di mixer è estremamente econo-
mico in quanto il costo si riduce solo al costo dei 
diodi impiegati, dal momento che l'anello è inci-
so direttamente sul circuito stampato con la tec-
nologia «microstrip». 

II diodo mixer impiegato è un ND587T della 
NEC sostituibile con due ND5051-3A sempre pro-
dotti dalla NEC oppure da due MGF3000 prodot-
ti dalla Mitsubishi (in questo caso la perdita di con-
versione è superiore di circa 2 dB). 

UND587T contiene, all'interno di un package 
ceramico di tipo microX, due diodi identici con-
nessi in serie. 

UND5051-3A, invece, è un diodo singolo incap-
sulato in un contenitore molto piccolo con due 
soli terminali. 

UMGF3000 è già stato impiegato nel converter 
per la banda C e, pertanto, non necessita di alcu-
na descrizione. 

Personalmente ho provato tutti e tre i diodi ri-
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levando solo un leggero calo nelle prestazioni 
quando veniva impiegato I'MGF3000. 

UND587T, costa circa 25.000 lire (prezzo abba-
stanca equo considerato che si tratta di due dio-
di incapsulati in un unico package), l'ND5051-3A 
circa 15.000 lire, mentre I'MGF3000 circa 10.000 lire. 

Personalmente consiglio l'uso dell'ND587T. 
Questo diodo è disponibile anche in versione 

«quad» (quattro diodi connessi ad anello) dotata 
dello stesso contenitore e siglata ND587R che, ov-
viamente, non puó essere utilizzata in questo pro-
getto. 

Attenzione, quindi a non confondersi... 
L'oscillatore locale adottato, è un DRO di pro-

duzione NEC siglato MC5808E (anche qui fare at-
tenzione alla lettera finale in quanto esistono an-
che altre versioni che oscillano a frequenze diver-
se). 

Ho provato a realizzare, sulla base di esperien-
ze a ltrui pubblicate su note riviste del settore, un 
oscillatore libero senza risuonatore dielettrico, tut-
tavia, la stabilità non mi è sembrata buona e ho 
deciso di optare per un DRO. 

La sigla di tale oscillatore richiama alla mente 
la Motorola. 

Curioso vero? 
Non mi dilungo sul DRO in quanto ne ho già 

parlato estensivamente nel precedente articolo ri-
guardante il converter per la banda C. 

Questo oscillatore che oscilla a 10 GHz esatti 
(dovendo converitre la banda tra 10.95 e 11.75 nel-
la solita banda IF che si estende tra 950 e 1750 
MHz è richiesta una frequenza di 10 GHz) è pre-
tarato in fabbrica su questa frequenza per mezzo 
della vite che spunta dalla sua calotta superiore. 

Pertanto, raccomando di non toccare per nes-
sun motivo questa vite in quanto, cosi facendo, 
l'oscillatore si sposterebbe di frequenza e sareb-
be poi problematico, senza possedere adeguata 
strumentazione, riportarlo al punto giusto. 

La NEC, ha bloccato questa vite per mezzo di 
una glover e di un dado molto stretti, per cui, se 
per un qualche motivo il vostro oscillatore si tro-
vasse spostato... 
A buon intenditor poche parole... 
La potenza di uscita di questo DRO è esube-

rante (circa +10 dBm equivalenti a 10 mW su 50 
ohm!). 

La stabilità è, corne al solito, eccezionale (slit-
tamento di 1.4 MHz per una variazione di 50°) e 
il costo abbastanza limitato e, comunque, para-

gonabile o leggermente inferiore a quello di un 
buon GaAsFet da 0.5 micron (come è quello im-
piegato all'interno di tale DRO), di un buon risuo-
natore dielettrico e di tutta la paccottiglia aggiun-
tiva necessaria a far oscillare il tutto. 

Sebbene il piedino di alimentazione del DRO 
sia internamente bypassato, ho preferito non ri-
schiare ed ho inserito sul circuito una linea a 120 
ohm con relativo stub capacitivo. 

Questo sistema di bypass delle tensioni conti-
nue si è dimostrato l'unico veramente efficace a 
queste frequenze. 

Anche il miglior condensatore chip, infatti, pre-
senta a 12 GHz una certa induttività parassita che, 
se puà essere tollerata o compensata nel caso il 
condensatore venga usato come DC block, non 
puà assolutamente esserlo se lo si usa come by-
pass. _ 

II filtro di media frequenza è sempre il solito 
DFC71R35P8OODT prodotto dalla MuRata già impie-
gato nel precedente convertitore per la banda C. 

Questa volta la larghezza di banda del filtro vie-
ne sfruttata integralmente in quanto ognuna delle 
due sottobande della banda K è larga esattamen-
te 800 MHz. 

Non mi dilungo sul filtro in quanto ne ho già 
parlato estensivamente nel precedente articolo. 

L'amplificatore di media frequenza è costruito 
intorno ai soliti due MMIC di tipo MGF7002 già im-

-' piegati nel converter precedentemente pubblicato 
seguiti, questa volta, da un collega americano (si 
fa per dire in quanto sebbene americano di pro-
gettazione viene prodotto a TAIWAN come la stra-
grande maggioranza dei componenti in circolazio-
ne sui mercati) ossia I'MSA0404 (sostituibile con 
I'MSA0485 che ha prestazioni identiche al fratel-
lo, ma un contenitore leggermente più piccolo) 
prodotto dalla Avantek. 

Quest'ultimo MMIC è già stato usato nel mio 
precedente articolo intitolato «Amplificatori e Fil-
tri Attivi con MMIC» pubblicato su EF gennaio 86. 

Si tratta di un vero e proprio «muletto» che rie-
sce, volendo, a tirare fuori (1dB gain compression 
point) ben +13 dBm pari a 20 mW, senza inter-
modulare (2nd order intercept point = +30 dBm 
3rd order intercept point = +27 dBm pari rispet-
tivamente a 1W e 0,5W!!!). 

Trattandosi di un componente al Silicio, non è 
richiesto il bias negativo di Gate (in questo caso 
sarebbe di base...) semplificando, cosi, il circuito. 
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lï guadagno, 8.5 dB circa, è appropriato e ab-
bastanza piatto fino ad oltre 2 GHz, mentre la fi-
gura di rumore è pari a circa 6 dB. 

Trattandosi dell'ultimo elemento dell'LNB, que-
st'ultimo parametro non ha alcuna importanza sulla 
figura di rumore complessiva di tutto il circuito. 

La resistenza in serie alla alimentazione di que-
st'ultimo MMIC serve a provocare una leggera ca-
duta di tensione in modo da alimentare anche que-
sto dispositivo (che richiede +5V) con la stessa 
tensione (+7V) adoperata per alimentare gli altri 
MMIC evitando, cosi, di dover realizzare un ulte-
riore stadio di alimentazione. 

Ho impiegato, a questo proposito una resisten-
za di tipo chip per ragioni di spazio e perché tale 
tipo di package è stato espressamente realizzato 
per applicazioni di tipo SMT (Surface Mounting 
Technology). 

Penso, tuttavia, che anche una resistenza di ti-
po normale (1/4 W) possa essere utilizzata senza 
problemi. 

La solita rete LC (vedi converter per la banda 
C) provvede ad estrarre dalla discesa la tensione 
positiva di alimentazione che viene inviata al cir-
cuito alimentatore impiegato per generare tutte le 
tensioni richieste dal circuito partendo da una sola 
tensione positiva inviata dal ricevitore situato ac-
canto al televisore fino all'LNB per mezzo del 
downlead. 

L'alimentatore adottato è lo stesso già descrit-
to a proposito del converter per la banda C, quin-
di, non spreco spazio a descriverlo nuovamente. 

Si tratta, infatti, di uno schema sicuro e senza 
sorprese. 

Riporto solo lo schema elettrico che è visibile 
in figura 3. 
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Seguito e fine il prossimo numero con rea-
lizzazione pratica e taratura. 
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OSCILLOSCOPIO TIPO USM117 
PROFESSIONALE 

O DC 6 MC usabile a 10 MC 
O Linea di ritardo 
O Due canali 
O Asse tempi variabile 
O A cassetti 
O Sensibilità 10 Millivolts 
O Costruzione solida, professionale 
O Stato solido 
O CRT rettangolare 6x7 cm 
O Rete 220 V con cavo di alimentazione 

originale 
O Funzionante, pulito, collaudato 

L. 290.000 IVA compresa 

DOLEAT TP4 

via G. PASTORE n. 1  -  zona ind. Gerbido - CAVAGLIÀ (VC) - tel. 0161/966653-9663n  

Component( 
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LP V/U 
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guadagno 5 db 

L. 35.000 
LP U per UHF 4304-470 MHz 

guadagno 10 db 
L. 25.000 

• COMPONENTISTICA • VASTO ASSORTIMENTO DI MATERIALE ELETTRONICO 
DRPRODUZIONEIE DI MATERIALE SURPLUS • STRUMENTAZIONE • 

• TELEFONIA • MATERIALE TELEFONICO • 

MARCONI -- 11, fi OgiiE ir 
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O 20 CY - 1500 Mc 
O 300 mV a 1 kV Dc 
O Ohmetro 50 0 a 500 MO 
O Input 50 pF 
O Zero centrale 
O Completo di probe 
O Rete 220V 

L. 280.000 IVA compresa - Funzionante 

Strumento descritto su 
«Elettronica FLASH» del dicembre 1985 

V.S Ouintiot, 4G - • 0121 DRIA0 
Tel '4' 274 ,43.952 lele. "14 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO Tel. 669.33.88 

ELTA 
RIVOLUZIONARIA antenna Larga Banda da 130 MHz a 
2 GHz - Realizzata in vetroresina metallizzata - Attacchi 
a palo - Impedenza 50 0 - Potenza massima applicabile 
2 kW - Guadagno 5 dB su lutta la gamma - Ricezione e 
trasmissione con ottimi risultati su lutta la gamma TV 
banda 3" 4" 5' - 144+146 MHz - 430+470 MHz - 
1296 MHz. - Dimensioni: cm 50. 
È LA PRIMA ANTENNA IN COMMERCIO CON TALI 
CARATTERISTICHE. IN DUE VERSIONI 

ELTA I: 235 MHz, 2 GHz - ELTA II: 130 MHz, 1,4 GHz 
L. 80.000 
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CON 4 tscal INTEGRATI 

SEMPLICE 
PROGRAMMA-
TORE DI EPROM 
Gianni Becattini 

Ecco una buona occasione per riprendere in mano 
non solo la penna ma anche il saldatore e per 
presentare agli amici letton i qualche progettino che, 
pur non particolarmente interessante o nuovo, possa 
servire come base per ulteriori sviluppi, 

Il rapporto di un autore con una rMsta non è 
quasi mai in genere un rapporto puramente com-
merciale; nel caso di Elettronica Flash il discorso 
diventa ancora più particolare, poiché essa, sia per 
l'entusiasmo con cui viene condotta, sia per la 
grande car/ca umana del suo editore si distacca 
nettamente dal gregge della valanga di carta che 
ogni mese viene stampata per assomigliare sem-
pre più ad una grande famiglia. Mi si perdoni l'e-
spressione un po' retorica e scontata ma le cose 

stanno davvero tosi. Quando poi, come nel mio 
caso personale intervengono anche più débiti si-
gnificativi di riconoscenza nei confronti della Ed/-
trice Felsinea, ecco che la coscienza inizia a rimor-
dere e a farti pensare: davvero non vuoi più scri-
vere articoli per loro...? 
È ormai un fatto che l'elettronica stia cambian-

do, in particolare nel settore che più ci interessa 
e cioè quello dei computer. Abbiamo assistito al 
boom degli home computer, al loro definitivo tra-
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nonto, al nuovo boom dei personal computer, in 
)articolare dei clon i IBM-PC, e non sappiamo quan-
esso durerà. 
Ecco quindi che, passata la tempesta della fa-

,e in cui tutti assaltavano i computer shop alla ri-
-erca di prodotti già fatti, e in un mercato che of-

prodotti ormai troppo complessi per prestar-
i ad elaborazioni casalinghe, gli hobbysti più seni 
i guardano in faccia e cominciano a considerare 
orne in definitiva fosse bello quell'hobby del rea-
-zzare in casa apparecchiature elettroniche in cui 
I comprendeva alla fine la funzione di ogni sin-
olo particolare. 
Né questo significa in alcun modo andare con-

o corrente: le due strade dell'elettronica appli-
ata e dell'informatjca si trovavano distinte, han-
o confluito per un certo periodo di tempo, ed 
-desso si sono nuovamente separate. Ammette-

questo non vuol dire certo assumere una posi-
ione retrograda, ma al contrario rendersi conto 
una realtà che è la necessaria base per le evo-

luzioni future. 

Se pertanto non riteniamo più vantaggioso o 
interessante autocostruirsi un computer in casa, 
questo significa che è finalmente giunta l'ora di 1m-
parare a considerare una buona volta i micropro-
cessori non come il pezzo base per costruire un 
elaboratore, ma componenti alla stregua di altri 
da impiegare nella progettazione di circuiti elet-
tronici più moderni ed evoluti. 

Ecco quindi quello che mi auguro essere il pri-
mo articolo di una serie orientata proprio a que-
sto argomento. Si tratta della autocostruzione di 
uno strumento basilare che ci sarà utile a più ri-
preset il programmatore di eprom. 

II bello di questo progettino è la semplicità: le 
funzioni sono realizzate per la maggior parte in 
software e si utilizzano in tutto 4 modestissimi e 
comunissimi circuiti integrati della serie 74. 

Il programma di gestione, deve essere co I I egato 
ad un qualunque computer munito di Z-80, co-
me ad esempio il G-5, e si attacca aile due porte 
di una P10. Per i G5-isti forniscono anche lo sche-
ma 3 che riporta ropportuna interfaccia e della 
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quale (cioè della sola interfaccia) posso fornire la 
scheda già montata con zoccoli e connettori e pri-
va del P10 a 10.000 lire + 3.000 per spese di spe-
dizione (anticipate) ne possiedo una cinquantina 
dopo di che fine. 

In realtà lo schema che propongo è una sem-
plificazione di quello che ho realizzato, poiché il 
mio è un programmatore multiplo ad 8 posti ed 
adattabili, cambiando un modulo di personaliz-
zazione, a van i tipi di eprom. 

Poiché difficilmente il lettore avrà esigenza di 
massicce produzioni, ho ritenuto meglio elimina-

re le parti in più dalla descrizione, cosi come limi-
tare l'impiego alla 2764 che ha il pregio di esse-
re facilmente reperibile e di avere un costo mo-
desto. 

II funzionamento è semplicissimo. Una porta (la 
B), viene utilizzata per lo scambio dati da e verso 
il programmatore (non dimentichiamo che un buon 
programmatore deve permettere anche la rilettu-
ra) programmandola alternativamente come ingres-
so o come uscita. 

Attraverso di essa viene anche inviato l'indirizzo 
della locazione di memoria che si desidera leggé-
re o scrivere e che viene memorizzato in due latch 
74374. La porta A invece fornisce nel mio caso l'in-
dirizzo della eprom da selezionare nonché altri se-
gnali per: 
1) impartire l'impulso di programmazione; 
2) far memorizzare le due meth dell'indirizzo al 374; 
3) attivare il relay del 21V. 

Poiché nel caso in questione c'è un solo zoc-
colo, il 74LS138 che decodifica l'indirizzo della 
eprom avrebbe potuto essere eliminato. 

2564 

YO (74L5136 pin15) 

(14 pin 2 

Al2 (U2 pin 12) 

All (02 pin 9) 

Variante per 2564 

Nota: Per le 2564 regolare VR1 per 25V di uscita dall'LM338. 
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La sequenza di programmazione è semplicis-
sima: 
1) si attiva il 21V 
2) si invia la prima meth dell'indirizzo sulla porta B 
3) si invia l'impulso di memorizzazione al primo 374 
4) idem per la seconda meth nel secondo 374 
5) si emette sulla porta B il byte da programmare 
6) si invia sulla porta A l'impulso di programma-
zione della durata di 50 msec 
7) si passa all'indirizzo successivo. 

La chiave di tutto il funzionamento sta nel pro-
gramma che prevede varie possibilità: 
1) lettura eprom 
2) programmazione eprom 
3) confronto eprom con memoria 
4) verifica verginità eprom 
5) ritorno al DOS 
6) ritorno allo Z-SID 
ovviamente le ultime due opzioni sono legate al 
sistema che si impiega (un GPS-4 nel mio caso); 
in pratica corrispondono rispettiva mente alla ese-
cuzione di un salto alla locazione 0000 o di una 
istruzione RST 38 (RST 7 in 8080). 

Riguardo al listato (scritto per 1'8080 in modo 
da non scontentare nessuno), richiede solo di agire 
sui seguenti_punti per la personalizzazione su si-

temi diversi dal GPS-4: 
1) indirizzi porte di I/O 
2) base dell'area RAM usata nei trasferimenti 
3) costante DELCOST che determina la durata del-
l'impulso di PGM e che deve essere tassativa-
mente compresa tra i 45 e i 55 msec. 

L'unica regolazione hard da eseguire è la tara-
tura -del potenziometrino che varia la tensione di 
uscita a 21V per i 21V esatti. Lo LM338 è un po' 
sprecato per questo uso, fornisce 5A, ma io lo pos-
sedevo già. 

Per la costruzione puó essere usata una baset-
ta millefori e una pistola da wirewrap. Invece del-
lo zoccolo a leva mostrato in fotografia, molto co-
stoso, potrete usare un normale zoccolo di otti-
me qualità; tuttavia, poiché con l'uso tende ad al-
lentarsi, suggerisco di inserirlo a sua volta in un 
altro zoccolo sottostante, in modo da poterlo so-
stituire di tanto in tanto. 

Chi lo desidera puó scrivermi direttamente a 
casa in via Fra' Bartolommeo 20; cercherà di rag-
giungere il 100% delle risposte. Per favore peró 
non telefonate: sono molto geloso della mia pri-
vacy.   

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 
— ABBONANDOTII — 

TERMOMETRO 
DIGITALE A 
MASSIIMA E 
MONIIMA 
Carlo Giaconia 

Termometro digitale con indicazioni e 
memorizzazione della temperatura massima e 
minima, con range di misura da +99 a —55°C, e con 
risoluzione di 1°C. 

Tutte le sere la TV ci offre, con 
le previsioni del tempo, una pa-
noramica delle escursioni di tem-
peratura nelle principali città 
d'Italia. Nell'ascoltare i valori mas-
simi e minimi della temperatura 
nella nostra città ci capita spes-
so di pensare: ma io non ho sen-
tito tanto freddo (o tanto caldo)!. 

Ció non significa che le misu-
re dell'Aeronautica Militare non 
siano esatte o che il nostro ter-
mometro corporeo non funzio-
ni bene, ma piuttosto che i va-
lori che ascoltiamo alla TV si ri-
feriscono a località che spesso 
hanno una situazione climatica 
anche assai diversa da quella cit-
tadina. 
Da questa osservazione è na-

ta l'idea di costruire un sempli-
ce termometro che potesse mi-
surare e registrare i valori massi-
mi e minimi della temperatura in 
un dato intervallo di tempo. 

La versione elettronica che vi 
presento in queste pagine non 
ha la pretesa di essere uno stru-
mento scientifico, la sua precisio-

ne dipende dal trasduttore che 
impiegheremo e che è disponi-
bile in parecchi modelli più o 
meno precisi (e quindi più o me-
no cari), ma la sua risoluzione re-
sta, in ogni csao, solo di un gra-
do centigrado. 

La figura 1 mostra lo schema a 
blocchi del termometro digitale 
a massima e minima. Una tensio-
ne, ottenuta tramite un trasdut-
tore AD590, e quindi proporzio-
nale ad un valore di temperatu-
ra, viene applicata al convertitore 
Analogico/Digitale. 

Il dato digitale corrisponden-
te viene avviato a due registri di 
memoria ed al comparatore. 

II dato viaggia sulle linee in 
grassetto che rappresentano un 
bus-dati a 9 fili (8 fill per una 
word di due bytes di quattro bit 
ciascuno+un filo per il segno). 
Supponiamo che in ciascuno 

dei due registri di memoria si tro-
vi già un dato precedentemen-
te memorizzato, al comando del 
clock questo dato viene presen-
tato da uno dei due registri — p. 
es. quello che dovrà sempre 
contenere il dato più grande tra 
quelli che saranno proposti dal 
convertitore A/D — insieme al 
nuovo dato. 
Se il comparatore stabilirà che 

il nuovo dato è maggiore di quel-
lo contenuto nel registro «mag-
giore», il nuovo dato sostituirà il 
vecchio, in caso contrario il vec-
chio dato rimarrà in memoria. 
Al prossimo impulso di clock 

la stessa operazione avverrà col 
dato del registro «minore». I due 

figura 1 - Schema a blocch1 
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registri conterranno pertanto il 
giore ed il minore tra tutti i 

- I che verranno presentati dal 
vertitore A/D. 
.ello stesso tempo, come si 
vedere nello schema a bloc-

chi, il dato corrispondente alla 
misura di tempratura attuale sa-
r decodificato e scritto sul di-
splay centrale, mentre i due di-
splay, superiore ed inferiore, mo-
streranno rispettivamente il con-
tenuto del registro «maggiore» e 
del registro «minore». 

Chiarito il funzionamento del 
circuito nel suo insieme, esami-
niamo in dettaglio i van i blocchi 
che lo compongono. 

La figura 2 mostra lo schema 
elettrico del circuito del conver-
titore A/D. IC1 è il notissimo volt-
metro CA3162 della RCA, parti-
colarmente adatto, con il circui-

to di decodifica BCD/7 segmen-
ti CA3161, a sotituire gli strumenti 
analogici da pannello per la sem-
plicità di impiego ed il basso co-
sto uniti ad una buona precisio-
ne e ad una eccellente stabilità 
in temperatura. 

Il CA3162 puà fare 'rinisure di 
tensione da +999 mV a —99 mV 
poiché la sua decodifica utilizza 
il segmento g del display del by-
te più significativo per le misure 
con polarità negativa. 
Questo fatto ci costringe ad 

usare solo gli ultimi due bytes, ri-
servando il primo al solo segno, 
ma non costituisce, invero, una 
grande limitazione perché il no-
stro range di misura si estende-
rà da +99 a —99 °C, più che suf-
ficiente per uno strumento de-
stinato a misure di temperatura 
ambiente. 

CO non signific i _ 
tri, avendo diversE • - 1.-
possano adottare altri converti-
tari A/D (p. es. l'ottimo MC14433 
della Motorola), non solo per 
estendere il range di misura 
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figura 2 - Schema del convertitore A/D. 
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R1 = 10 kS2 
R2 = R3 = R4 = 4.7 k0 
R5 = R6 = R7 = 100 k9 
R8 = 10 k9 
P1 = 10 I<S2 pot. mult. 
P2 = 50 142 pot. mult. 
Cl = 0.47 itE 
C2 = 0.27 iLF policarb. 
C3 = C4 = C5 = 0.01 iLF 
C6 = C7 = C8 = 0.04 µF 
C9 = 470 iLF 15V 
C10= 220 pf 15V 
IC1 = CA3162 
IC2 = CA3161 
IC3 = IC4 = CD4076 
IC5 = CD4013 
IC6 = CD40106 
D1 = D2 = 1N4148 
Condensatori da 0.05 gE. 

2 14 

2 

13 9 7 10 11 
(zero) 

che è in ogni caso limitato a 
+150, —55 °C dal trasduttore 
AD590 — ma soprattutto per mi-
gliorare la risoluzione portandola 
da 1 a 0,1 °C. 

Il circuito, nelle sue linee gene-
rali, rimarrà immutato, si dovran-
no apportare le modifiche ne-
cessarie ad espandere la word 
dagli attuali 2 bytes più segno a 
3 o 4 bytes più segno. 
Tornando al nostro schema os-

serviamo come avviene il de-
multiplexing del dato in uscita 
dal CA3162: si è detto che il volt-
metro è progettato per applica-
zioni a basso costo, pertanto 
questa operazione non era sta-
ta certo prevista dal costruttore. 

Le uscite 3, 4, 5 sono destina-
te a pilotare diretta mente la ba-
se di un transistor PNP di media 
potenza, eventuali segnali spurii 
presenti su di esse non hanno al-
cun effetto pratico sulla visualiz-
zazione del dato. Nella nostra 
applicazione la cosa ha invece 
molta importanza, ma, utilizzan-
do degli invertitori schmittati 
CD40106 e dei condensatori di 
filtro, si riesce a venire a capo di 
questo unico punto un po' criti-
co del circuito. 
I registri di memoria IC3 ed IC4 

(due CD4076) conterranno ri-
spettivamente il byte meno signi-
ficativo e quello più significativo 
del dato ridotto, come sappia-
mo, a due soli bytes. 

L'eventuale segno negativo, 
emesso da IC1 come 10 decima-
le (A=0, B=1, C=0, D=1) ed in-
dirizzato al primo display viene 
invece immagazzinato in una me-
ta di IC5, un doppio Flip-Flop ti-
po D. 

Le uscite 13 (Q) e 12 (CD) di IC5 
saranno quindi rispettivamente 
a 1 ed a 0 logico quando il dato 
è negativo. 

Nello schema si nota ancora 

figura 3 - Disposizione componenti convertitore 
A/D. I condensatori non numerati sono da 0,05 µF. 

una uscita segnata Sync: essa ci 
sarà necessaria per stabilire 
quand° il dato è completo ed 
utilizzabile per la comparazione, 
per evitare quindi situazioni nelle 
quali un registro 4076 passa con-
tenere parte di un dato che si ri-
ferisce ad una precedente misu-
ra e l'altro registro parte del nuo-
vo dato. 

Le uscite D1, D2 e D3 servono 
a ricostruire il dato decodifica-
to da IC2 sul display del voltme-
tro che è montato, insieme agli 
altri, su di uno stampato a parte. 

Notiamo infine che il pin 6 dal 
CA3162 è lasciato aperto, cosic-
ché il voltmetro lavora a bassa 
velocità (circa 4 conv./sec). 

Il circuito di figura 4 è il cuore 
di tutto lo strumento: in esso vie-
ne effettuato il confronto tra il 
dato proposto dal voltmetro e 
quelli contenuti nei registri di me-
moria. 
Notiamo, a destra, la memoria 

«minore» composta dai registri 
IC3 ed IC4 ed anche da meta di 
IC2, un CD4013; a sinistra la me-
moria «maggiore» composta da 
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figura 4 - Schema comparatore. 
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IC3 = IC4 = IC5 = ICÓ = CD4076 
IC7 = IC8 = CD4063 

S1 = S2 = Pulsanti normalmente aperti 
Condensatori da 0.05 g. 

IC5, IC6 e dall'altra metà di IC2. 
1 registri di memoria sono an-

cora dei CD4076 contenenti cia-
scuno 4 Flip-Flop tipo D con co-
mando di abilitazione comune in 
ingresso e possibilità di porre le 
uscite in «three-state». 

IC7 e IC8 sono dei CD4063, 
comparatori da 4 bit, connessi in 
cascata. In questo circuito il con-

fronto viene effettuato tra il va-
lore assoluto del dato proposto 
dal voltmetro (word A) ed il va-
lore assoluto di quello dei due 
del contenuti nelle memorie 
che, di volta in volta, verrà pre-
sentato al cornparatore (word B). 
Un altro circuito, che vedremo 

appresso, avrà il compito di sta-
bilire, tenendo conto dei segni, 

le vere relazioni di maggioranza 
o di minoranza. 

IC1a e IC1b compongono il 
clock che, con i valori segnati 
nella lista componenti, oscilla a 
circa 1 kHz. 
Durante il semiperiodo positi-

vo del clock sono a 0 logico gli. 
ingressi 1 e 2 (output disable) di 
IC3 e di IC4 e pertanto il dato 

figura 5 - Disposizione componenti del comparatore. 

contenuto in essi viene riporta-
to all'ingresso «B» di IC7-1C8, 
mentre le corrispondenti uscite 
di IC5 e di IC6 sono mantenute 
in stato di alta impedenza 

logic° presente sui loro ingressi 
1 e 2. 
Al prossimo semiperiodo sarà 

riportato all'ingresso «B» dei 
comparatori il dato contenuto in 
IC5 ed IC6. 

Le uscite 7 e 5 di IC7 segnala-
no rispettivamente la condizio-

Nello schema notiamo i pul-
santi normalmente aperti S1 e S2: 
essi hanno la funzione di forza-
re 11 dato proposto dal voltme-
tro nelle rispettive memorie a 
prescindere dalla decisione del 
comparatore, funzione che è ne-
cessaria all'accensione ed ogni 
volta che si desideri iniziare un 
nuovo ciclo di misura. 

La figura 6 mostra lo schema 
elettrico dell'ultima parte del 
comparatore ed il circuito di de-
codifica dei dati contenuti nelle 
memorie. 
I due circuiti non hanno evi-

dentemente nulla in comune, 
tranne l'alimentazione, e si trova-
no sullo stesso stampato solo per 
motivi di convenienza. 

Sulle decodifiche non c'è nul-
la da aggiungere; invece per )> 
comprendere il funzionamento 
della rete composta da IC1-1C5 
bisogna fare alcune premesse: 

B — presa in considerazione la 
condizionelAl>1131 espressa dal-
l'uscita 5 di IC7, posto: 
X=1 la condizione word A po-
sitiva ed X=0 l'opposta 
Y=1 la condizione word B posi-
tiva ed Y=0 l'opposta 
Z=1 la condizione Iword 

TSB 
AI> Iword BI e Z=0 il contrario 
W=1 la condizione word 
A >word B e W=0 II contrario 
si ha la seguente tavola della ve-
rità 

nelAI<IBI e lAl>1131, queste con-
dizioni, insieme ai segni dei da-
ti, contenuti in IC2, determineran-
no le vere condizioni A< B e 
A> B. 

L'avverarsi dell'una o dell'altra 
condizione si manifesterà con un , 
1 logic° agli ingressi Ck< o Ck> 
e pertanto il dato proposto dal 
convertitore A/D sarà forzato 
nella memoria «maggiore» o «mi-
nore», sostituendosi al vecchio 
dato. 

Z W 

1 
1 
1 
1 
o 
o 
o 
o 

1 
o 
o 
o 
1 
1 
O 
1 

Nella tabellina si legge, p. es. 
alla prima riga: se A e B sono en-
trambe positive ed è 1AI >161 al-
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R1 ± R14 = 24-0 0 
IC1 = CD4082 
IC2 = IC3 = CD4071 

figura 6 - Schema decodifica. 

IC4 = IC5 = CD4011 
IC6 = IC7 = CD4511 
Condensatori da 0.05 F. 

lora è anche A> B; mentre alla 
penultima si legge: se A e B so-
no entrambe negative ed è 
IAI> IBI è invece A < B. 

Col metodo delle mappe di 
Karnaugh è possibile identifica-
re le funzioni binarie che realiz-
zano la tabella data; il risultato è 
mostrato in figura 8. 

Per la condizione IAI<IBI biso-
gnerà utilizzare l'uscita 7 di IC7 
ed ottenere un'altra tavola della 
verità. 

Facendolo, si nota che le due 
tabelline risultano identiche qua-
lora si scambi la X con la Y. 

Nel circuito di figura 6 si è per-
ció utilizzato due volte la stessa 
rete — che è poi funzionalmen-
te identica a quella di figura 8 — 
con una opportuna scelta degli 
ingressi. 

Sempre in figura 6 notiamo l'in-
gresso So che rappresenta il se-
gno della word A (1 quando la 
word A è positiva), gli ingressi 

ed S> che, con la medesi-
ma logica, sono i segni dei dati, 
le condizioni sui valori assoluti e 
finalmente le vere uscite A > B ed 
A <B che sono ancora state sot-
toposte in IC1a ed IC1b ciascu-
na alla condizione che il dato del 
voltmetro sia completo (Sync) e 
che in quell'istante si stia effetti-
vamente considerando il mag-
giore (D>) o il minore (D <) dei 
due dati. 

La figura 9 riporta lo schema 
elettrico del display con il dato 
«maggiore» a destra, il dato cor-
rente al .centro, il «minore» a si-
nistra. 
I due grossi elettrolitici non 

compaiono nello schema di 
montaggio: dovranno essere in-
fatti saldati dal lato rame per po-
ter mettere il display a contatto 
col frontalino trasparente del 
contenitore. 
Veniamo infine alla figura 11 

che mostra l'alimentatore di tut-
ti i circuiti ed il circuito della son-
da di temperatura. 
È necessario a questo punto 

spendere qualche parola 
sull'AD590. Esso è un circuito in-
tegrato a due terminali, (il terzo 
è semplicemente collegato al ca-
se) che funziona da trasduttore 
temperatura/corrente; è infatti 
capace di farsi attraversare da 
una corrente linearmente dipen-
dente dal valore della tempera-
tura assoluta di cui esso risente, 
in ragione di 1 /LA per ogni gra-

FGABCDE FGABCDE 

R, 
111911 

ki n t-51 
e &UR err 

biti: 6 éL.p.4 

IAMBI 

so 

S< lAl>181 

figura 7 - Disposizione componenti della decodifica. 
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do Kelvin. 
Alimentando l'AD590 con una 

tensione qualsiasi compresa tra 
4 e 30 volt, collegando in serie 
ad esso urta resistenza di preci-
sione da 1000 9, potremo legge-
re ai capi della resistenza tanti 
mV quanti sono i gradi assoluti. 
Poiché la scala Kelvin ha il suo 

zero a —273.2 °C, esponendo 
l'AD 590 ad una temperatura di 
27 °C leggeremo sulla resisten-
za di 1 k0 circa 300 mV. 
È pertanto necessario sottrar-

re dal valore di tensione letto sul-
la resistenza un valore fisso pari 
a 273.2 mV. 

Nella figura 11 lo zener D1 è in 
realtà un circuito integrato a tre 
terminali dotato di un bassissimo 
coefficiente di temperatura che 
ci fornisce la tensione di riferi-
mento da cui prelevare i 273 mV. 

La resistenza di precisione da 
1000 0 è ottenuta con la serie di 
909 0+ un potenziometro multi-

gin i da 100 9; nel mio caso, co-
me si vede dallo schema di mon-
taggio la resistenza è stata otte-
nuta con una combinazione 
serie-parallelo di alcune resisten-
ze di precisione di cui già dispo-
nevo. 
Prelevando la tensione Vin sul-

la resistenza R2+P1, riferendo la 
massa al centrale di P2, leggere-
mo sul display del voltmetro un 
numero di mV pari al valore del-
la temperatura in °C. 

II circuito adottato per la sot-

trazione dei 273 mV è un circui-
to che avevo già sperimentato da 
tempo e che puó essere utilizza-
to in unione con un qualsiasi 
voltmetro digitale, alimentando 
IC1 con una batteria da 9 volt. 

Chi volesse puó tuttavia pro-
vare a modificare il circuito uti-
lizzando una sola alimentazione 
e sfruttando la possibilità offer-
ta dal CA3162 di fare misure dif-
ferenziali tra gli ingressi 11 (High) 
e 10 (Low). 

figura 8 - Funzioni binarie che realizzano la tavola 
della verità. 
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figura 9 - Schema display. 

R1 = 240 e 
R2 = 10 ke 
R3 = 3,9 ke 
R4 = R5 = R6 = 240 12 
R7 = 240 e 
R8 = 10 ke 
R9 = 3,9 ke 
Cl = C2 = 1000 µ,F 15V 

DL1 = DL2 = DL3 = Led rassi piatti 
DS1= DS2 = TIL 322 
DS3= DS4 = TIL 321 
DS5= DS6 = TIL 322 

- w   F-74 

D; -)V 

Plume 
• 

-77....7..:11t.fjZ;;TP 
lymikaj 

1)eln 14!.teen-  I ç k1 _ r,.., 
P r gag pet s eq  _ ,1‘  s>. )b • h, 

4 — 

figura 10 - Disposizione componenti display. 

Montaggio e taratura 

Di tutti i circuiti viene fornito 
il circuito stampato e lo schema 
di montaggio. 

Non vi è, credo, alcuna difficol-
tà, ma è necessario avvertire chi 
ne tentera la realizzazione che la 
parte più critica di tutto il circuito 
è quella che sembra la più sem-

plice: il circuito della sonda di 
misura. 
È tassativo, a scanso di delu-

sioni, che si disponga di una 
buona presa di terra sull'alimen-

figura 11 - Schema alimentatore. 

taratura 273mV 
R1 = 100 e 
R2 = 909 12 1% 
R3 = 10 142 1% 
P1 = 100 c pot. mult 
P2 = 2 ke pot. mult. 
Cl = 1000 µF 25V 
C2 = 470 iLF 25V 
C3 = 0.5 ktF 25V 
C4 = 220 pf 25V 
C5 = 1000 i/F 25V 
C6 = 470 µ,F 25V 
C7 = 0.5 iLF 25V 
IC1 = 78L05 
IC2 = 7805 
IC3 -= AD590J 

= TLC430 D1 /C/ 
B1 = B2 = ponte raddrizzatore 40V, 1.5 A 
T1 = trasformatore primario 220V, due se-

condari da 9V/lA 

AD 590 
visto da sotto 

taratura mV/K 

figura 12 - Disposizione componenti alimentatore. 

tazione a 220 V, che il conteni-
tore sia metallico e che si osser-
vino certe precauzioni nella di-
sposizione del trasformatore. 
È necessario utilizzare cavetto 

schermato per collegare il volt-
metro al circuito della sonda di 
misura, è opportuno ancora usa-
re cavo schermato a 2 poli+calza 
per il collegamento della sonda 
al suo circuito. 
È ancora necessario parre at-

tenzione ai ritorni di massa dei 

van i circuiti. 
Le precauzioni che ho seguito 

nel montaggio sono, in breve, le 
seguenti: il regolatore IC2 è sta-
to avvitato direttamente sul con-
tenitore metallico (che funge cosi 
anche da dissipatore termico), in-
sieme ad una paglietta stag nata 
a cui è stato saldato il filo di ter-
ra della linea a 220 volt; un cor-
to spezzone di filo grosso colle-
ga questa paglietta alla pista di 
massa che passa sotto il CA3162. 

Si realizza cosi il collegamen-
to al negativo di alimentazione 
del circuito del voltmetro, men-
tre gli altri circuiti potranno es-
sere collegati alle uscite + e — 
dell'alimentatore. 
Se il cavo di alimentazione del-

la sonda sarà lungo potrà esse-
re utile un condensatore da 0.01 
gF tra l'alimentazione positiva e 
la massa, posto direttamente sul 
connettore. 

Per ció che riguarda il cavetto 
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schermato di collegamento del 
voltmetro potrà essere opportu-
no verificare se la calza debba 
essere saldata da entrambe. le 
parti. 
Anche la posizione della spi-

na nella presa a 220 volt puó ave-
re la sua importanza: provate ad 
invertirla e segnate la posizione 
nella quale avrete meno disturbi. 
Tenete infine presente che il 

funzionamento del termometro 
è da considerarsi soddisfacente 
quando, dopo aver atteso qual-
che minuto per la messa a regi-
me, con la sonda in un ambien-
te a temperatura costante, i va-
lori indicati dai tre display diffe-
riscono tra loro, in totale, di un 
solo grado, cosa che è ovvia: 
mente dovuta al voltmetro. 

Per la taratura si dovrà proce-
dere nell'ordine: 
1) Regolare, attraverso P2, lo ze-
ro del voltmetro. 
2) Regolare, attraverso Pl, il fon-
do scala — che ora è di soli + 
o —99 mV — per confronto con 
un buon voltmetro digitale, ritoc-
cando lo zero, se necessario. 

Passando al ciraito della son-
da: 
1) Controllare il funzionamento di 
D1, verificando che tra suo ca-
todo e la massa di IC1 vi siano 
circa 2.75 volt (valore tipico). 
2) Regolare P2 finché si leggano 
273.2 mV fra il centrale di P2 e 
la massa di IC1. 
3) Regolare P1 finché la somma 
R2+Pl faccia esattamente 10000. 
A questo punto tutto dipen-

de AD590: esso è 
disponibile in parecchie versio-
ni siglate I, J,'K, L, M; la I è la me-
no precisa, la M è la migliore. 

Tutti gli esemplari vengonOca-

Sistemi di amplificazione incrementa-
no notevolmente la portata di qualun-
que telefono senza fill, van i modelli di-

Potenze da pochi watt fino ad 
oltre 200 W. 
Adattabilità: 
SX011 - SX012 - CTS708 - SHUTTLEA-
CE ,JETFONE - COMO - SUPERSTAR 
- CT505 - HANDY PHONE - PARTNER 
VARI ALTRI. 

Filtri sommatori per l'utilizlo di una so-
la antenna negli apparecdti rttuhili di 2 
antenne. Filtri soppressori di interferen-
ze. 

Microtrasmittenti in FM ad alta sensi-
bilità ed alta efficienza. Ognuno è a ta-
glia ridotta, tanto da essere nascosto nel 
palmo della mano. Luso è illrmitato: af-
fari, vostro comodo, per prevenire cri-
mini, ecc. La sensibilità ai segnali au-
dio è elevatissima con eccellente fedel-
tà Sono disponibili van modelti con un 
raggio di copertura da un minima di 50 
metri fino a 4/5 km, la frequenza di fun-
zionamento va da 50 a 210 MHz. 
TX I dimension' 16x 9x 6 mm (in foto). 

EOS box 168 - 91022 Castelvetrano telefono 0924/44574 

(PBX) - TLX 910306 ES 

librati mediante laser per ottene-
re in uscita una corrente di 298.2 
gA alla temperatura di 25 °C (pa-
ri a 298.2° K). 
Alla fine del processo produt-

tivo viene rnisurata, sernpre a 
25 °C, la differenza tra la tempe-
ratura indicata dal trasduttore e 
la vera temperatura, differenza 
che viene definita «errore di ca-
librazione». Quest'ultima puà va-
riare da +/— 10 °C per la ver-
sione I a +/— 0.5 °C per la ver-
sione M. 

Lerrore di calibrazione puó es-
sere eliminato — ad una data 
temperatura — ritoccando il va-
lore di P1 fino ad ottenere una 
misura in mV pari al valore in gra-
di centigradi letto su di un buon 
termometro. 

Altri particolari sull'AD590 e su 
più raffinate tecniche di taratura 
è possible trovare sui cataloghi 
della Analog Devices. 

Resto a disposizione dei Lettoni 
per eventuali chiarimenti, e a tutti 
buon lavoro!   

rivenditore 
autorizzato 
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eiPSEUDODIODI» 
A CORFtENTE 
COSTA.NTE 
Tony e Vivy Puglisi 

Come realizzare facilmente quattró diversi «diodi» a 
corrente costante utilizzando comuni semiconduttori 
normalmente reperibili ovunque. 

Per il regolare funzionamento di molti circuit' 
di conversione di tipo analogico--->digitale oppu-
re digitale--+analogico occorre spesso disporre di 
un elemento esterno di riferimento, sotto forma di 
diodo a corrente costante. Una sorgente in grado 
di generare valori di corrente costante occorre pu-
re in tutti i tester elettronici digitali per la misura 
delle resistenze. 

Nota infatti la relazione R=V/I discende che, 
se si mantiene costante l'intensità della corrente 
I, allora il valore della tensione V misurata ai capi 
della resistenza R dipenderà dal valore di quest'ul-
tima, secondo un rapporto assolutamente linea-
re. Pertanto, facendo attraversare la resistenza di 
valore incognito R da una corrente costante I e mi-
surando con un volmetro digitale la differenza di 
potenzia le V prodottasi ai due estremi della resi-
stenza stessa, si potrà conoscere immediatamen-
te il valore in ohm di quest'ultima. Purtroppo, pe-
rá, quando se ne ha bisogno si scopre spesso che, 
fra tutti i semiconduttori che si trovano corrente-
mente sul mercato, i diodi a corrente costante bril-
lano per la loro... irreperibilità! 

Vediamo allora come rimediare. 
Uno dei più semplici circuiti regolatori di cor-

rente che sia dato immaginare è certamente quel-
lo che sfrutta esclusivamente un normale transi-
stor a effetto di campo o FET nella configurazio-
ne illustrata in figura 1, cioè con i terminali «sour-
ce» e «gate» collegati insieme. La caratteristica di 
questo circuito è tale che, una volta che la tensio-

G 

D   
2N38/9 
5 

BF 244 

TR1 = 2N3819, BF244 o simili 

figura 1 - Diodo a corrente costante con FET 

ne Vds abbia portato la corrente Ids che scorre 
fra «drain» e «source» nella regione di saturazio-
ne, ogni ulteriore aumento di Vds non influirà più 
su Ids, che rimarrà perció stabile. L'idea di realiz-
zare questo «pseudodiodo» a corrente costante 
ottenuto da un FET qualsiasi in effetti non è no-
stra, bensi di taluni fabbricanti di semiconduttori 
i quail trovano abbastanza comodo risolvere cosi 
il proprio fabbisogno produttivo ribattezzando il 
transistor a effetto di campo col nome di «diodo» 
solamente perché lo incapsulano in un nuovo con-
tenitore dal quale fuoriescono solo due terminali. 

Questo «pseudodiodo» presenta per() un in-
conveniente: l'entità della corrente fissa resa dal 
dispositivo è proporzionale aile caratteristiche del 
FET impiegato per realizzarlo e non si puà quindi 
modificare in alcun modo. Per molti impieghi, in-
vece, occorre disporre di correnti costanti ben pre-
cise, ossia prefissate in base alle necessità dei va-
ri circuiti (a corrente costante) da noi utilizzanti. 
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Ma anche questo requisito si puó ottenere facil-
mente, ricorrendo a un artificio. 

lnfatti, con l'impiego di una resistenza variabi-
le (trimmer) inserita nel «diodo» come in figura 2 
sarà in genere possibile regolare il valore della cor-
rente da circa 5 microampere a circa 2 milliampere. 

TR1 .= TR2 = 2N3819, BE 244, e simili 

figura 2 - Diodo a corrente costante regolabile 

Un diodo ancora migliore si puó poi ottenere 
utilizzando due FET posti in cascata, con la possi-
bilità di variazioni fra circa 2 µA e 1 mA, riprodu-
cendo il circuito di figura 3. 

TR1 = TR2 = 2N3819, BF 244, e simili 
R1 = 1 MO (trimmer) 
R2 = 100 _ 

figura 3 - Circuito impiegante due FET 

Tuttavia, per chi non abbia eccessiva dimesti-
chezza con i transistor a effetto di campo, è pos-
sibile ugualmente realizzare il dispositivo mediante 
una coppia di transistor bipolari comuni, come il-
lustrato in figura 4. 

Originariamente, questo particolarissimo «dio-
do» ideato dalla Motorola faceva uso di due tran-
sistor siglati MPS 6523. 

In ogni caso, volendo anche migliorare la rispo-
sta termica del tutto (il cosi detto «effetto termi-
co»), invece di due transistor separati conviene sen-
z'altro fare uso di un unico transistor duale (soli-
tamente reperibile presso ogni buon rivenditore 

TR1 = TR2 = transistor duali tipo 1Y8996, 
2C415 e sim. 

R1 = trimmer 10 0 (Cermet o sim.) 
R2 = 90+100 0 (a strato metallico) 
Rc = resistenza di canco 

figura 4 - Regolatore di corrente ottenuto con 2 
transistor bipolari. 

figura 5 - Piano di montaggio del «diodo» auto-
costruito. 

di componenti elettronici), onde garantirsi uguali 
proprietà intrinseche e un'identica risposta aile sol-
lecitazioni termiche da parte dei due semicondut-
tori in esso incapsulati. 

Per il montaggio di questo «diodo» valgono le 
solite accortezze: stagno sottile con un ottimo di-
sossidante, saldatore di bassa potenza a punta e... 
attenzione a non invertire i terminali dei transistor! 
In più, conviene usare resistenze a strato metalli-
co, molto stabili nel tempo. Per R1 converrà inve-
ce usare un trimmer multigiri (Cermet o simile). Si 
potrà cosi regolare la corrente richiesta sul canco 
Rc con la massima precisione  

lcom - Yaesu - Lafayette - Daiwa - Tagra - Tono 
Polmar - Mosley - Comet - Hokushin 

Ecco dove potete trovarci: 
ABANO TERME (PD) 
VE ELETTRONICA - tel. 049/668270 
ADRIA (RO) 
DELTA ELETTRONICS - tel. 0426/22441 
ANCONA 
RA.CO.TE.MA - tel. 071/891929 
AOSTA 
L'ANTENNA - tel. 0165/361008 
BARI 
NUOVA HALET - tel. 080/228822 
BASTIA UMBRA (PG) 
COMEST - tel. 075/8000745 
BELLUNO 
ELCO ELETTRONICA - tel. 0437/20161 
BERGAMO (San Paolo D'Argon) 
AUDIOMUSIC s.n.c. - tel. 035/958079 
BIELLA (VC) 
NEGRINI MARIO - tel. 015/402861 
BOLOGNA 
RADIO COMMUNICATION - tel. 051/345697 
BRESCIA 
BOTTAZZI - tel. 030/46002 
VIDEO COMP - tel. 030/308480 
BRINDISI 
ELETTRONICS - tel. 0831/23873 
CAGLIARI 
CARTA BRUNO - tel. 070/666656 
PESOLO M. - tel. 070/284666 
CASARANO (LE) 
DITANO SERGIO - tel. 0833/331504 
CASTELLANZA (VA) 
CO BREAK ELETRONIC - tel. 0331/504060 
CASTELLETTO TICINO (NO) 
NDB ELETTRONICA - tel. 0331/973016 
CATAN IA 
IMPORTEX - tel. 095/437086-448510 
CRT - tel. 095/441596 
CERIANA (IM) 
CRESPI - tel. 0184/551093 
CERVINIA (AO) 
B.PG. - tel. 0165/948130 
CESANO MADERNO (MI) 
TUTTO AUTO - tel. 0362/502828 
COMO 
GE. COM. - tel. 031/552201 
COSENZA 
TELESUD - tel. 0984/37607 
CREMONA (Costa S. Abramo) 
BUTTARELLI - tel. 0372/27228 

ERBA (CO) 
GENERAL RADIO - tel. 031/645522 
FASANO (BR) 
SUDEL - tel. 080/791990-713233 
FIRENZE 
CASA DEL RADIOAMATORE - tel. 055/686504 
PAOLETTI FERRERO - tel. 055/294974 
FOGGIA 
PAVAN MAURIZIO - tel. 0881/39462 

GENOVA 
ELLI FRASSINETTI - tel. 010/395260 
HOBBY RADIO CENTER - 010/303698 
LA SPEZIA 
I.L. ELETTRONICA - tel. 0187/511739 
LATINA 

ELLE PI - tel. 0773/483368-42549 
LOANO (SV) 
RADIONAUTICA - tel. 019/666092 

LUCCA - BORGO GIANNOTTI 
RADIO ELETTRONICA - tel. 0583/91551 
MAIORI (SA) 
PISACANE SALVATORE - tel. 089/877035 
MANTOVA 
VI EL - tel. 0376/368923 
MILANO 
C.G.E - tel. 02/603596-6688815 
ELETTRONICA G.M. - tel. 02/313179 
ELETTROPRIMA - tel. 02/416876 
NOVEL - tel. - 02/433817 
MARCUCCI - tel. 02/7386051 

MIRANO (VE) 
SAVING ELETTRONICA - tel. 041/432876 

MODENA (Spilambertq) 
BRUZZI BERTONCELLI - tel. 059/783074 

MODUGNO (BA) 
ARTEL - tel. 080/569140 

NAPOLI 
CRASTO - tel. 081/5518186 
POWER - tel. 081/7544026 
NOVI LIGURE (AL) 

REPETTO GIULIO - tel. 0143/78255 
OGGIONO (CO) 
RICE TRANS ESSE 3 - tel. 0341/579111 
OLBIA (SS) 
COMEL - tel. 0789/22530 
OSTUNI (BR) 
DONNALOIA GIACOMO - tel. 0831/976285 

mal mucci 

PADOVA 
RAMPAZZO - tel. 049/717334 

PALERMO 
M.M.P - tel. 091/580988 
PARMA 
COM.EL - tel. 0521/71361 
PESCARA 
TELERADIO CECAMORE - tel. 085/694518 
PIACENZA 
E.R.C. - tel. 0523/24346 
PISA 
NUOVA ELETTRONICA - tel. 050/42134 
REGGIO CALABRIA 
PARISI GIOVANNI - tel. 0965/94248 
ROMA 
HOBBY RADIO - tel. 06/353944 
MAS-CAR - tel. 06/8445641 
TODARO & KOWALSKI - tel. 06/5895920 
S. DANIELE DEL FRIULI (UD) 

DINO FONTANINI - tel. 0432/957146 
SALERNO 
GENERAL COMPUTER - tel. 089/237835 
SARONNO (VA) 
BM ELETTRONICA - tel. 02/9621354 
TARANTO 
SAFARI SPORT - tel. 099/375981 
TORINO 
CUZZONI - tel. 011/445168 
TELEXA - tel. 011/531832 
TORTORETO (TE) 

CLEMENTONI ORLANDO - tel. 0861/78255 
TRANI (BA) 

TIGUT ELETTRONICA - tel. 0883/42622 
PA.GE.M1. ELETTRONICA - tel. 0883/43793 
TRENTO 
EL.DOM. tel. 0461/983698 
TREVISO 
RADIO MENEGHEL - tel. 0422/261616 
TRIESTE 
CLARI - tel. 040/211807 
UDINE 
SGUAZZIN - tel. 0432/501780 
VERONA 
MAZZONI CIRO - tel. 045/574104 
VICENZA 
DAICOM - tel. 0444/547077 
VIGEVANO 
FIORAVANTI - tel. 0381/70570 
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RICEV1TORE VHF 
SADIR R297 - 
R298 
Umberto Bianchi 

Questo ricevitore di fabbrica-
zione francese fece la sua com-
parsa sui mercati surplus europei 
verso gli anni 60. Successivamen-
te, dopo circa tre lustri anchel'I-
talia fu invasa da R 297 e R 298 
venduti a basso prezzo da un 
noto commerciante toscano. 
Purtroppo appartiene alla fa-

miglia degli apparati non capiti, 
che non hanno avuto il succes-
so che ben meritavano. II fatto 
che nessuna rivista italiana lo ab-
bia descritto, ne abbia pubblica-
to lo schema, forse è la causa di 
questo oblio. Cercherà, con que-
sta descrizione, di indurre i pos-
sessori di questo apparato a ri-
spolverarlo, modificarlo e render-
lo attuale. 

Là 

II Sadir 297-298 copre la gam-
ma da 100 a 156 MHz ed è ali-
mentato direttamente dalla rete. 
È previsto per la ricezione delle 
emissioni in telefonia a modula-
zione di ampiezza ed è monta-
to su rack professionale. 

La sensibilità e la selettività so-
no molto buone e il suo peso 
non indiferente (27 kg) è testimo-
nianza di impiego di materiale 
serio e professionale. 
Secondo la nostra consuetudi-

ne passiamo all'esame dettaglia-
to dello schema elettrico per ca-
pirne meglio il funzionamento. In 
questo modo sarà possib Ile co-
noscere tutto dell'R 297 che si-
curamente costituirà un succes-
so nel settore delle comunicazio-

ni VHF. 
Iniziando dal connettore d'an-

tenna Al (50 SI) troviamo il pri-
mo stadio a radio frequenza, con 
l'impiego di una valvola 6AK5, 
montato in modo classico. 
È possibile ridurre la sensibili-

tà del ricevitore, in presenza di 
segnali forti, tramite il relé D1 che 
provvede ad aumentare la pola-
rizzazione della prima valvola. 
Segue lo stadio mescolatore, 

con la valvola 6AK5, al quale so-
no applicati il segnale ricevuto e 
quello proveniente dall'oscillato-
re locale. 

II segnale di battimento (FI) vie-
ne selezionato dal filtro di ban-
da accordato su 9720 kHz. 
Vengono poi tre stadi di am-

plificazione a frequenza interme-
dia, che impiegano cornplessiva-
mente tre valvole 6AK5, e che ri-
sultano accoppiati fra di loro dai 
filtri di banda Tr2, Tr3, Tr4 e Tr5. 

Questi tre stadi amplificatori, 
identici fra loro, sono controlla-
ti, come quello precedente, dal 
CAV (regolazione automatica di 
sensibilità - per i puristi nell'elet-
tronica). Risultano accoppiati in 
modo lasco al fine di ottenere 
una buona stabilità. 
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Il segnale Fl che appare ai ca-
pi del trasformatore Tr5 viene ap-
plicato al doppio diodo 6H6 
(T10). 

La prima sezione fornisce la 
tensione di BF che viene appli-
cata direttamente all'anodo del-
la seconda sezione, il cui cato-
do risulta collegato con la linea 
del CAV. Una tensione istantanea-
mente blocca questa sezione 
quando la tensione applicata alla 
prima sezione risulta inferiore al 
valore di quella di catodo. 

II rapporto R44-R45 definisce la 
soglia di funzionamento del di-
spositivo che funziona cosi da li-
mitatore di disturbo. 

II segnale di BE viene filtrato da 
R47 prima di pervenire al poten-
ziometro Pol che regala il volu-
me. Lo stadio finale, costituito 
dalla valvola T13 (6V6) è monta-
to in modo canonico, con pola-
rizzazione fissa e trasformatore 
di uscita a impedenze multiple 
(600 9, 600 l — per linea e cuf-
fia — e 2,5 — per altoparlante 
—). Si pub ancora dire qualche 
cosa sugli stadi di BE che prece-
dono il finale. 

La valvola T11 (6AK5) costitui-
sce il tradizionale stadio pream-
plificatore di BE, pasto fra quel-
lo di rivelazione e quello finale 
di BE mentre la valvola T12 (6AK5) 
costituisce il dispositivo di silen-
ziamento (squelch) che consen-
te di zitti re il ricevitore fra una sta-
zione e l'altra. 

La valvola T12 è montata a trio-
do e la griglia pilota è collegata 
direttamente alla linea del CAV. 
In assenza di tensione di coman-
do, la corrente anodica di T12 ri-
sulta elevata e la caduta di ten-
sione della R51 di canco è tale 
da bloccare la valvola T11. 

La tensione di blocco è rego-
lata dal potenziometro Po2 a un 
valore tale da determinare la so-
slia di intervento. 

Questo dispositivo di silenzia-
mento puà essere esclusa, se ne-
cessario, collegando a massa R51 
con un semplice commutatore 
montato sul pannello frontale. 

La valvola V11 viene allora po-
larizzata automaticamente da 
R49-C47, insieme nel circuito ca-
tad ico. 
Qualche parola ancora sulla 

valvola T14 (1851). La sua griglia 
pilota è collegata al CAV e nel cir-
cuito anodico si trova il relé D2. 

In assenza di segnale ricevuto, 
l'intensità della corrente anodi-
ca fa scattare il relé. 

La tensione di schermo è rego-
lata da R15 (variabile) a un certo 
valore, tale che quando si rice-
ve un segnale, la tensione nega-
tiva sulla griglia pilota fa diminui-
re la corrente nel circuito a nodi-
co la quale non è più sufficiente 
ad azionare il relé; si chiude 
quindi un circuito che fa accen-
dere una lampadina sul pannel-
lo frontale che si comporta co-
me un dispositivo visivo di avvi-
so di chiamata. 
Come risulta evidente da 

quanto detto fino a ora, questo 
ricevitore è del tipo a superete-
rodina a conversione unica ed è 
quindi fornito di oscillatore loca-
le. Non è dovuto a dimentican-
za che non se ne è parlato an-
cora ma per mettere bene in evi-
denza questa parte del ricevito-
re si è atteso di descrivere pri-
ma la linea del segnale. 

All'origine il ricevitore era sta-

AMPLIFICAT. MIXER 
RF 

AMPLIFICATORE GENERATORE osoL_AToRe 
01 ARMONICHE CI ARMONICIIE LOCALE 

AMPLIFICATORE AMPLIF1CATORE 
MF 1 

AMPLIFICATORE 
BE FINALE 

RIVELATORE 

figura 1 - Ricevitore R 297: Stenogramma. 
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SILENZIAM 
PREAMPLI 

INOICATORE 
01 
HIAMATA 

to previsto per ricevere frequen-
ze fisse. Il valore di queste vie-
ne determinato dalla frequenza 
dell'oscillatore locale aumentata 
del valore della Fl (9,72 MHz). 
Poiché, per progetto, la frequen-
za dell'oscillatore locale è infe-
riore a quella ricevuta, volendo 
ricevere da 100 a 156 MHz, la sua 
frequenza varierà da 90 a 146 
MHz circa. 
Non potendosi ottenere subi-

to un tale valore di frequenza, in 
fondamentale da un quarzo, si 
parte da un oscillatore tipo Pier-
ce, costituito da T5 (6AK5) il cui 
circuito anodico è formato da L6 
e CV5. 

Lo stadio successivo T4 (6AK5) 
funziona come generatore di ar-
moniche (forte polarizzazione: 
R12=1 - R11=250 k9). II circui-
to oscillante CV4-L5 risulta accor-
dato sulla 180 armonica del guar-
zo utilizzato (si.noti che l'insie-
me è in parallelo sul circuito gra-
zie a R9-C10). 

['ultimo stadio della catena è 
costituito da un amplificatore 
dell'armonica fornita dallo stadio 
precedente e messa in eviden-
za dal circuito oscillante L5-C4 al 
quale è accoppiata da C7. 

La valvola T3 (6AK5) è polariz-
zata in parte dalla linea del CAV 
alla quale è collegata e in parte 
dalla caduta di tensione RF rad-
drizzata tramite R8 (50 ka). 

La frequenza armonica viene 
amplificata dalla valvola ed è 
presente ai capi del circuito 
oscillante finale (L4-CV3) che è 
accoppiato strettamente al cir-
cuito oscillante a frequenza inci-
dente (L3-CV2). In questo modo 
la valvola T2 svolge la sua funzio-
ne nel modo migliore. 

II quarzo A5 puà assumere tut-
ti i valori compresi fra 5 e 8,1 
MHz; per l'ascolto della banda 
radioamatoriale, fra i 144 e i 146 
MHz puà essere sostituito da un 
circuito oscillatorio che open, 
con continuità, da 7445 a 7555 

MHz. 
Questa possibilità, non ha dif-

ficoltà a essere realizzata, even-
tualmente anche su altre porzio-
ni della banda ricevibile, quella 
aeronautica a esempio, in quan-
ta su frequenze dell'ordine di 7 
MHz è molto facile ottenere un 
segnale locale molto stabile, con-
dizione essenziale per un ascol-
to agevole. 

In altre parole, si trotta di tra-
sformare lo stadio della valvola 
T5 in un oscillatore stabilizzato. 

Lascolto del traffico aereo si fa-
rà nello stesso modo, sia con 
l'impiego di quarzi il cui valore 
sia tale da consentire la ricezio-
ne fino a 120 MHz, sia mediante 
un circuito a frequenza variabi-
le da 6 a 6,3 MHz. 

Per ottenere delle piccole va-
riazioni della frequenza di base 
si potrà ritoccare CV5 - CV4 e 
CV3 (per l'esempio della banda 
radioamatoriale dei 2 metri, la va-
riazione della frequenza fonda-
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o AI figura 2- Ricevitore SAD IR R 297: schema elettrico. 
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1 240+260 V 

2 230±250 V 
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5 105 4-110 V 

6 105+110 V 
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Elenco componenti 

Cl = 20 pF ceram. 
C2 = 2000+2000 pF mica 
C3 = 15 pF ceram. 
C4 = 55 pF ceram. 
C5 = 55 pF ceram. 
C6 = 2000 pF mica 
C7 = 15 pF ceram. 
C8 = 2000 pF mica 
C9 = 2000 pF mica 
C10 = 55 pF ceram. 
C11 = 2000 pF mica 
C12 = 2000 pF mica 
C13 = 15 pF ceram. 
C14 = 10.000 pF 
C15 = 10.000 pF 
C16 = 10.000 pF 
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Po 2 R17 

C17 = 12 id 
C18 = 12 ILF 
C19 = 12 µ,F 
C20 = 73 pF+5 pF 
C21 = 70,5 pF+5 pF 
C22 = 2000+2000 pF mica 
C23 = 2000+2000 pF mica 
C24 = 25 pF ceram. 
C25 = 2000 pF mica 
C26 = 70+5 pF ceram. 
C27 = 70+5 pF ceram. 
C28 = 2000+2000 pF 
C29 = 2000+2000 pF 
C30 = 25 pF ceram. 
C31 = 2000 pF mica 
C32 = 70+5 pF ceram. 
C33 = 70+5 pF ceram. 
C34 = 2000+2000 pF 
C35 = 2000+2000 pF 
C36 = 25 pF ceram. 
C37 = 2000 pF mica 
C38 = 70+5 pF ceram. 

C39 = 70+5 pF ceram. 
C40 = 2000+2000 pF 
C41 = 50 pF ceram. 
C42 = 500 pF mica 
C43 = 0,25 ILF 
C44 = 50.000 pF 
C45 = 50.000 pF 
C46 = 0,1 ILF 
C47 = 0,1 ILF 
C48 = 0,1 pf 
C49 = 50.000 pF 
C50 = 0,1 ,LLF 
C51 = 10.000 pF 
C52 = 0,1 /IF 
C53 = 500 pF mica 
CV1= 35 pF 
CV2= 35 pF 
CV3= 35 pF 
CV4= 35 pF 
CV5= 35 pF 
D1 = Relé 350 0 
D2 = Relé 6000 

P01= 1 M9 
P02= 50 k9 
R1 = 1 M9 
R2 = 3 k9 
R3 = 15 k9 
R4 = 15 k9 
R5 =500 k9 
R6 = 3 k9 
R7 = 150 k0 
R8 = 50 k9 
R9 = 15 k9 
R10 = 100 k9 
R11 = 250 k9 
R12 = 1 k9 
R13 --- 15 k9 
R14 = 50 k9 
R15 = 15 k0 bob. 
R16 = 240 9 
R17 = 50 k9 
R18 = 10 4(0 
R19 = 1,25 M9 
R20 = 100 9 bob. 

R21 = 2 k9 
R22 = 15 k9 
R23 = 50 9 
R24 = 1,5 k9 
R25 = 10 k9 
R26 = 300 k0 
R27 = 3 k9 
R28 = 50 9 
R29 = 1,5 k9 
R30 = 15 k9 
R31 = 10 k9 
R32 = 300 k9 
R33 = 3 k9 
R34 = 50 9 
R35 = 1,5 k9 
R36 = 15 k0 
R37 = 10 k0 
R38 = 300 k9 
R39 = 3 ke 
R40 = 50 9 
R41 = 1,5 Ice 
R42 = 15 k0 

R43 = 40 k9 
R44 = 70 k0 
R45 = 250 k9 
R46 = 500 k0 
R47 = 10 ke 
R48 = 1 M9 
R49 = 2 k9 
R50 = 500 k9 
R51 = 500 k9 
R52 = 250 k9 
R53 = 100 k0 
R54 = 500 142 
R55 = 1,8 k9 bob. 
R56 = 1,8 k9 bob. 
R57 = 1,2 k9 bob. 
R58 = 1,2 k9 bob. 
R59 = 1,2 k0 bob. 
R60 = 1,2 1(0 bob. 
R61 = 100 k9 
R62 = 1 M9 
R63 = 3 k9 
R64 = 1 M9 
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mentale è soltanto di 100 kHz 
per esplorare tutta la banda); ció 
sarà senza effetto sull'accordo di 
CV5 che sarà fissato all'incirca nel 
centro banda. 
Quanto a CV4 e CV3 essi ac-

cordano dei circuiti poco selet-
tivi e senza avere la pretesa che 

coprano tutta la banda di 2 MHz 
senza bisogno di ritocco, pensia-
mo tuttavia che potranno farlo 
soprattutto se si sposterà lesser-
mente l'accordo dei due circui-
ti e se si tiene conto che la ban-
da dei 144 MHz, per la parte de-
stinata alla modulazione d'am-
piezza termina prima del limite 
superiore. 
E sempre possibile affinare 

l'accordo agendo sui condensa-
tori variabili CV1 - CV2 - CV3 - 
CV4 e CV5 che controllano l'ac-
cordo dei circuiti di alta frequen-
za e dell'oscillatore locale e che 
sono accessibili, mediante mano-
pole separate, agendo dal pan-
nello frontale. 

Per quanto riguarda l'alimenta-
zione, viene utilizzata una 5Y3 
GB che fornisce la tensione ano-
dica per tutte le valvole e le ten-
sioni negative per i singoli stadi. 

La presa A3 è destinata al col-
legamento con un telaio gonio-
metric° — G 353 —; difficilmen-
te reperibile, con relativo ampli-
ficatore (valvole TO 102 - TO 103 
del tipo 6AK5), vedere figura 3. 
Questo sistema di ricezione 

consente di determinare la dire-
zione di provenienza dei segna-
li. Per avere una maggiore preci-
sione del rilevamento, è stato in-
corporato un indicatore di sinto-
nia — valvola T 101: 6M7 — la cui 
griglia di comando è pilotata dal 
CAV mentre la griglia schermo 
viene stabilizzata, nell'alimenta-
zione, da una valvola a scarica 
(T 104) e il circuito anodico vie-
ne collegato a un misuratore 
esterno. 

ANTENNA EX 

OUADRO 

GONIO G 353 

BILANCIAMENT 

AT ANOOCA A,T SC HERMO f POLARI2ZAZ IONE 

figura 3 - Sistema goniometrico. 

VERSO IL BANCO DI MI5URA 

A T. 
CAV 

figura 4 - lndicatore di sintonia. 

Si tratta di uno S-meter di uti-
lizzazione particolare. 
A parte le modifiche per l'o-

scillatore locale, il ricevitore è 
pronto per funzionare. 
Forniamo ora un elenco delle 

tensioni massime, rispetto mas-
sa, che si possono misurare con 
ricevitore in regolare funziona-

mento. Salvo diversa indicazio-
ne le misure si possono effettua-
re con uno strumento da 2000 
9/V o più. 
Occorre precisare che, come 

sovente avviene, di questo rice-
vitore sono state realizzate diver-
se serie che presentano leggere 
modifiche circuitali senza peral-
tro invalidare lo schema elettri-
co che completa l'articolo. 

Sulla targhetta che accompa-
gna ogni apparato puó essere 
quindi riportata una diversa in-
dicazione, a esempio su un mo-

dello in mio possesso è indica-
to RR-SP-2-B (SADIR-CARPENTIER 
type R.298 B) ma si tratta, in so-
stanza, dello stesso apparato, 
modificato nello stadio dell'oscil-
latore locale (T5) che impiega 
una valvola 6AU6. 

Proprio riferendosi a questo 
circuito, una possibile modifica 
viene riportata nella figura 5. 
Moite altre soluzioni sono pos-

sibili, una di queste puà preve-

dere l'impiego di una serie di 
diodi varicap in modo da avere, 
con un solo comando potenzio-
metric°, la sintonia di tutti i cir-
cuiti accordati e realizzare cosi 
un più comodo monocomando. 
Lascio all'immaginazione e all'in-
ventiva dei letton i di Elettronica 
Flash la possibilità di un recupe-
ro intelligente di questo ricevito-
re, magari inviando una nota su I 
lavoro svolto alla Direzione del-

la Rivista che potrà pubblicare i 
lavori più interessanti. 

Modifica prop - pier 
l'oscillatore a 're iza 
variabile 

Nella figura 5, come prima ac-
cennato, viene riportato lo sche-
ma dell'oscillatore originale, 
montato sul ricevitore tipo RR-
SP-2B e lo schema dell'oscillato-
re modificato. 
I cornponenti inutilizzati sono 

soppressi e il montaggio viene 
modificato come indicato sullo 
schema. 

La parte più delicata consiste 
nell'isolare da massa il circuito 
L6/CV5; la base di questo circui-
to accordato viene successiva-
mente riportata, tramite un con-
densatore da 100 pF, alla griglia 
(funzionamento corne oscillato-
re variabile con regolazione della 
frequenza di oscillazione trami-
te CV5). Tuttavia CV5 sarà rego-
lato una volta per tutte, poiché 
la sua capacità propria risulta 
trop po elevata per ottenere una 
regolazione precisa su Ile stazio-
ni da ricevere. 

Per ovviare a ció, si monterà di 
poreferenza un condensatore va-
riabile CV da 2x12 pF (in colle-
gamento serie=6 pF) del tipo 
usato nei ricevitori FM del pas-
sato, connesso in parallelo su 
CV5 (con rotatore a massa). Sul 
suo perno di comando potrà es-
sere montata una manopola a in-
dice sovrapposta a una scala au-
siliaria. 

II condensatore CV potrà es-
sere alloggiato nel compartimen-
to riservato al quarzo. 

Un'ultima nota: coloro che vo-
lessero avere lo schema elettri-
co della serie R 298, che differi-
sce leggermente dal modello R 
297, possono inviare le richieste 

OSCILLATORE ORIGINALE DELL R298 

15 - EAU6 C22 

OSCILLATORE MODIFICAT 0 

298: una delle possibili modifiche. figura 5 - Ricevitore R 

C21 

GI di TE f6AK5/ 

50 pF 

CV 5 

. 35 pF 

alla Direzione di E.F. che provve-
derà a inoltrarmele e sarà mia cu-
ra farlo avere agli interessati. 

Scheda tecnica 

a) Tipo di circuito: Supereterodi-
na stabilizzata a quarzo. 
b) Gamma ricevibile: da 100 a 
156 MHz. 
c) Frequenza del quarzo: 
Frequenza ricevuta — 9,72 MHz 

18 
d) Modulazione ricevuta: A3 (te-
lefonia modulata in ampiezza). 
e) Ingresso: 1) senza 

goniometro=antenna da 50 0; 2) 
con goniometro=G 353. 
f) Sensibilità: in qualunque pun-
to della gamma, all'ingresso del 
ricevitore: 25 ii,V su un rumore di 

fondo di 0,125 rnW e un segnale 
in uscita di 50 mW e con un rap-
porto sul segnale di fondo di 
—26 dB. 
g) Selettività: Selettività rispetto 
la frequenza immagine _>...80 dB. 
h) Banda passante FI: 
75 kHz+5 kHz-10 kHz a 6 dB 
300 kHz+15 kHz-20 kHz a 
60 dB 
400 kHz+15 kHz-20 kHz a 
80 dB 
i) Regolazione automatica di livel-
lo: 
1) Sull'amplificazione di potenza 
a una variazione da 10 a 100.000 
µV in entrata, corrisponde una 
variazione di uscita <...12 dB. 
2) Sulla linea di uscita a 600 1 a 
livello costante: 
a una variazione da 5 a 100.000 
µV in entrata corrisponde una 
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variazione d'uscita 6 dB. 
I) lmpedenza d'uscita: 
1) Sull'amplificatore di potenza 
BF 
2,5 9 - uscita per l'altoparlante 
600 9 - uscita per la linea telefo-
nica 
600 9 - uscita per le cuffie 
2) Sulla linea d'uscita a 600 2 a 
livello costante: 600 9 linea d'u-
scita. 

m) Potenza d'uscita: 
a) Amplificatore di potenza: 2 W 
con un tasso di distorsione infe-
riore al 10% con un livello d'in-
gresso di 10.000 µV al 30%. 
b) Amplificatore di linea a livel-
lo costante: 1 V su 600 12 con un 
tasso di distorsione inferiore al 
10% e il livello di entrata di 
10.000 µV al 30%. 
n) Curva della frequenza in uscita 

' "1:1Mimillr-.111111E" 

.••• • 
Il• 

La curva di risposta dell'amplifi-
catore di uscita BF è praticamen-
te lineare entro i seguenti limiti: 
300 a 3.500 Hz a ± 2 dB 
3.500 a 5.000 Hz a ±4 dB. 
o) Stabilità: migliore di 1/10.000 
per variazioni termiche compre-
se fra —20 e +50 °C. 
p)Alimentazione: 110+220 V re-
golabili con prese a 0±7 V e 
±15 V; 50 Hz  

eh--. 
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ECCO 1 PRESIDENT: 
una gamma di ricetrusmettitori the vi offrono 

proprio tutto nella bond(' CB dei 27 IMIE 

Melchioni presenta la gamma 
President, che comprende tre 
ricetrasmettitori veicolari: il Grant, il 
Jackson e il J.F.K, tutti e tre 
operanti in CB. 
I ricetrasmettitori Jackson (che 
vengono realizzati nelle finiture 
silver e nera)operano nelle bande 
A,B,C,D,E (la sintonia è naturalmente 
sintetizzata), mentre Grant 
e J.F.K 1515-erano sulle bande B,C,D. 
II Jackson e il Grant operano inoltre 
nei modi SSB, AM e FM. Il J.F.K 
opera invece in AM e FM. 
Insieme ai President presentianno il 
Superstar 360 FM, uno dei più 
avanzati e completi ricetrasmettitori 
veicolari operante in CB, sulle 
bande B,C,D nei modi SSB, AM, FM 
e CW. 

Caratteristiche tecniche 
•Jackson - 226 canali nella banda 
26,065 — 28,315 MHz - 
AM/FM/SSB 
• Grant - 120 canali nella banda 
26,515 — 27,855 MHz - 
AM/FM/SSB 

•J.F.K. - 120 canali nella banda 
26,515 — 27,855 MHz - AM/FM 
Potenza RF regolabile 
• Superstar 360 FM - 120 canali 
nella banda 26,515 — 27,855 
MHz - AM/FM/SSB 

Engineered to be the very best. 

E CHIONI ELETTRON1CA 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia. 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 
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MK 890 MODULO ELETTRONICO PER DICITURE 
SCORREVOLI LUMINOSE L. 19.500 

Nell'imminente ricorrenza di San Valentino si 
pub evidenziare un messaggio romantic°, me-
diante un modulo elettronico per scrute scorre-
voli luminose, versatile e di basso costo. Utilissi-
mo per attirare l'attenzione con un apparato lu-
minoso in movimento; per evidenziare nuovi pro 
dotti nelle vetrine, messaggi (Nerd', indicazio-
ni di direzione o di avvertimento, nei negozi, uffi-
ci, locali pubbhci, ecc.. La velocità di scorrimento 
è ampiamente regolabile. Per il funzionamento è 
sufficiente un qualsiasi trasformatore 24 Volt 
500 mA. 

• •  - 
ele-useeesr 000 .„ ,  

r. •• e.: • : 
• • • • • 
• ••• • • • 

lr OM C) liar  

EUE E sil nnk 

Diciture scorrevoli disponibili 
MK 890/A USCITA 
MK 890/13 ENTRAJA 
MK 890/C NOVITA 
MK 890/D 1 LOVE YOU 
MK 890/E PERICOLO 
MK 890/F LIBERO 
MK 890/G OCCUPATO 
MK 890/H CHIUSO 
MK 890/1 APERTO 
MK 890/J SCONTI 
MK 890/K AUGUR' 
MK 890/ L BUON ANNO 

L. 27.500 
L. 27.500 
L. 27.500 
L. 27.500 
L. 27.500 
t. 27.500 
L. 27.500 
L. 27.500 
L. 27.500 
L. 27.500 
L. 27.500 
L 27.500 

Se nella vostra OM manca 
un concessionurio G.P.E. petrete Indiriezare 
gjl ordini a: 
G.P.E. • Casella Postale 352 • 48100 Ravenna 

MK 740 VISUALIZZATORE PER LIVELLO 
L. 21.800 

Questa scheda collegata alla sonda MK 
740/S ci permette di visualizzare su una 
barra a 5 led il livello del liquido contenuto 
nel serbatoio. Alimentazione 12 V. c.c. Nel 
kit viene fornita una mascherina già fixate 
e serigraf ata. 

MK 740/S SONDA PER LIVELLO LIQUID' 
L. 21.300 

La particolarità di questa sonda è quelle di 
utilizzare sensori esterni al serbatoio evi-
tando cos' iI fastidioso problema delle in-
crostazioni che immancabilmente si crea-
no sulle sonde immerse nel liquido del ser-
batoio. In questo caso le sonde sono realiz-
zate con due striscie di alluniinio autoade-
sive (comprese nel kit) le quail vanno 
attaccate all'esterno del serbatoio. Quest° 
tipo di sonda puà essere utilizzata solo-
mente su serbatoi in plastic° o vetroresina 
contenenti liquidi conduttivi. Alimentazione 
12 V c.c. 

MK 740/W DOPPIO VISUALIZZATORE PER 
LIVELLO LIQUID' L. 34.250 
Questa scheda accetta in ingresso il se-
gnale di due sonde tipo MK 740/S per cui è 
possibile controllare contemporaneamen-
te il liven° di 2 serbatoi.Alimentazione 12 V 
c.c. Nel kit viene fornita una mascherina già 
forata serigrafata.  

sir 
41•0, "Me 

I MK 775 MODULO BIVALENTE: CIRCUITO VOX PER 
RICETRASMETTITORI/TIMER ACUSTICO L. 21.500 

' Con questa realizzazione, è possibile dotare di 
un ottimo vox qualsiasi ricetrasmettitore, oppu-
re si puà realizzare un timer acustico program-
mobile. In questo caso, quando il microfono cap-
ta un segnale, il circuito provvede a tenere ecci-
tato un relé per un tempo presto bilito. Kit com-
pleto di microfono preamplificato e relé doppio 
scambio. Alimentazione 10 15 Volt c.c.. 

II II Er7117171 

oppure telelonare 
allo M44/484.0,9 

Non Wilde dinar° anticipato. 
Pcwherete l'importo diretttlmente 
UI poilalettere 

5 .12,,41:¡,, •,=. • 

MK 820 • PAPILLON PSICHEDELICO 
L. 19.800 , 

/ I 
Insostituibile in discoteca o allefeste fra ami-
ci. Il kit, completo di ‹contenitorei in ABS simil 
velluto nero con strass oro, a forma di pupil-
Ion, dispone di due barre di led che si muovo-
no simmetricamente rispetto al centro, se-
guendo il ritmo musicale ola voce. La sensi-
bilità è regola bile. Alimentazione 9 V. 

MK 865 SCOSSONE ELETTRONICO L. 19.500 
(nuova versione) 
Un simpatico scherzo, adatto al carnevale, alle 
teste fra amid o in discoteca. Provoca una forte 
scarica elettrica, messo a contatto della pelle. 
Kit completo di contenitore plastic°. Alimenta-
zione 9 Volt. 

Le novità di queea pagina, sono solo una piccolo parte delle 
oltre 40 NO VITA che potrai trovare, 
complete di specrfiche tecniche e prezzi, sul nuovo 
CATALOGO GPE N. 2 '87 in distribuzione gratuita presso tutti 
i punti vendita G.P.E.. Se ti è difficile trovarlo, potrai richiederlo, 
inviando L. 1000 in francobolli a: 
G.P.E. Casella Postale 352 • 48100 RAVENNA. 

eler 

vento) 

automobilisti con inconvenienti al motore, 
per il marinalo. dilettante in avaria o per chi 
fa trekking o si è perduto o è nell'impossibi-
lità di muoversi. Kit completo di calotta fil-
trante rossa, portabatterie e snap. Alimen-
tazione 12 V c.c. Esclusa minuterie elettro-
meccaniche e contenitore. 

MK 790 SEGNALATORE ACUSTICO DI BAT-
TERIE SCAR1CHE L. 15.500 
Dispositivo automatic° per la segnalazione 
di batterie scariche. Emette un forte beep-
beep quando le batterie di una apparec-
chiatura sono da sostituire. Espressamen-
te studiato per qualsiasi apparato alimen-
tato a batterie con tensioni comprese fra 3 
e 15 V. Kit completo di contenitore. 

—  

MK 575 ANEMOMETRO 
(velocità del  ELETTRONICO 

L. 59.500 
Uno strumento elettronico di precisione 
progettato meccanicamente per ogni tipo 
di utilizzo. Permette la misurazione della 
velocità del vento da 0 a 1500 Km/h. Rile-
vamenti in Km/h oppure m/sec. Dotato di 
sensore rotante a coppe Robinson con mo-
vimento su cuscinetti a steno protetti. Com-
pleto di circuito elettronico prograrnmabile 
che consente di avere un allarmeottico edil 
comando di un relè optionale al supera-
mento di una prefissata soglia di velocità. 
Alimentazione da 8 a 15 Volt c.c. La visua-
lizzazione puà essere effettuata mediante 
voltmetri elettronici MK 625 (led), MK 595 
(lcd) oppure con un qualsiasi tester digita-
le.Ilkit comprende anchetutte le parti mec-
caniche per la realizzazione della sonda 
(girante a coppe, cuscinetti a sfera protetti, 
portacuscinetti, contenitore stagna, disco 
stroboscopio, ecc.). Ottimo anche per if 
controllo di flusso in condotti d'aria. 

INDICATORE 
DI FENOMENI 
SISMICI 
Roberto Ca pozzi 

••••, 

,Progetto di rivelatore di fenomeni sismici con 
allarme acustico, segnalatore ottico a LED e 
strumento ad ago. 

Giuseppe Mercalli e Charles Richter, sismolo-
gi, l'uno italiano e l'altro americano, vengono spes-
so citati dai mezzi di informazione, per aver ela-
borato rispettivamente due scale sismiche per la 
valutazione dei terremoti, e purtroppo, quando 
vengono citati questi nomi, spesso viene ad essi 
associato un fenomeno sismico, che in alcuni casi 
si risolve in una tragedia. 

II circuito qui presentato, non previene certa-
mento i terremoti, ma puà risultare utile per atti-
rare l'attenzione quando per distrazione o altri mo-
tivi un individuo non si accorge che la propria abi-
tazione è sottoposta a scossa sismica. 

Con la speranza che a nessuno capiti di verifi-
carne il funzionamento in simili condizioni, augu-
ro a tutti gli interessati, che questo circuito resti 
un momento di svago e divertimento per cià che 
riguarda l'hobby della costruzione. 

Quando in una zona, avviene un fenomeno si-
smico di lieve entità, moite sono le persone che 
per van i motivi non lo avvertono, e in alcuni casi 
questo primo fenomeno si dimostra premonitore 
di altri più violenti e pericolosi. 

Il progetto qui presentato permette di avverti-
re un movimento sismico, anche di lleve entità, tra-
mite la segnalazione data da due LED, uno stru-
mento ad ago e un segnalatore acustico. 

II principio di funzionamento del circuito si basa 
sulla variazione di campo magnetico indotto in una 
bobina, da un magnete sospeso ad un filo e po-
sto a pochi centimetri dal nucleo della bobina; 

questa variazione di campo magnetico ci permette 
di ottenere ai capi della bobina una tensione che 
opportunamente amplificata ci consente di ecci-
tare le segnalazioni volute. 

Ci e lettrico 

ICi preleva la tensione ai capi della bobina (Li) 
e la amplifica; l'uscita del segnale è connessa a IC2 
che costituisce il secondo amplificatore. Luscita di 
IC2 pilota il comparatore di tensione IC3 dove al-
l'uscita sono applicati due LED e lo strumento di 
segnalazione, la cui sensibilità viene regolata da Pl. 

ll circuito relativo a TR1 rappresenta il segnala-
tore acustico, che puà essere costruito separata-
mente dall'indicatore sismico e posto in quel lo-
cali dove si desidera evidenziare l'allarme; in que-
sto caso il circuito potrà essere alimentato con una 
semplice batteria da 9 volt e il pilotaggio del cir-
cuito verrà dato da un conduttore tramite i punti 
(X e Y) del circuito di figura 1. Nel caso che l'indi-
catore acustico venga installato sulla basetta del-
l'indicatore sismico, l'alimentazione verrà prelevata 
dall'alimentatore generale (figura 1). 

Realizzazinne 

La bobina usata, è stata ricavata da un vecchio 
relé a 220 volt, la cui resistenza interna deve esse-
re compresa tra i 600 e e i 1500 O. 
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V 

R1 
R3 
R5 
R6 
P1 
P2 
Cl 
C3 
C4 
C5 

= R2 = 3,3 Me 
= R4 = 330 
= 33 ke 
= R7 = 10 162 
= pot. 50 142 
=. trimmer multigiri da 20 kfl 
= C2 = 47 pl 25V 
= 1 pl 25V 
= 33 nF 50V 
= C6 = 2200 ti,F 25V 

figura 1 - Schema elettrico. 

+V 

C7 = 47 nF 
DL1 = DL2 = led rosso 05 mm 
M1 = strumento con zero centrale, da 

100+500 µA 
Li = vedi testo 
T1 = trasformatore 220V/6+6V 250 mA 
B1 = ponte di diodi da 50V 1,5A 
TR1 = BC 108 
IC1 = IC2 = IC3 = LM 741 
BZ1 = cicalino da 6 volt 

ll centro della bobina dovrà essere riempito con 
un blocchetto di ferro della forma e dimensioni 
adatte al foro in essa contenuto. 

In figura 2 si puó vedere un esempio di trespolo 
per la sospensione del magnete a cilindretto (ma-
gnete del tipo per eccitazione dei reed relé) op-
pure ricavabile da un piccolo altoparlante. 

La distanza tra magnete e bobina puó oscilla-
re tra 1 cm e 10 cm. 

II trespolo che sostiene il filo con il magnete 
(oppu re qualsiasi altra soluzione simile) dovrà es-
sere un corpo solido, esente da possibili vibrazioni 
proprie, come pure il supporto della bobina do-
vrà essere stabile, ma non metallico• 

piombino 

bobina 
tipo re/E' 

gigler tipo carburatore 

filo in nylon 

rmagneto a cilindre/fo 

vite 

.;" 20 cm 

figura 2 - Realizzazione del dispositivo rivelatore. 

La sensibilità dello strumento dipende dalla di-
stanza del magnete dal nucleo della bobina e ta-
le distanza dovrà essere regolata in funzione del-
la zona di installazione, (possibilmente sempre la 
più vicina al terreno), ad esempio se il rilevatore 
dovesse essere installato al ventesimo piano di un 
palazzo, si dovrà ricercare la giusta posizione del 
magnete, distanziandolo dal nucleo della bobina 
quanto basta, affinché le oscillazioni proprie del 
palazzo non influiscano il rivelatore, che potreb-
be dare falso allarme, in quanto le oscillazioni del 
palazzo variano con l'incidenza del vento che lo 
colpisce. 

Taratura 

N.B. Durante la fase di taratura, la bobina 
(L1) deve essere distante da trasformatori e dal-
lo strumento indicatore. 

Non muovere nessun oggetto di metallo nel-
le vicinanze della bobina, durante la fase di 
taratura. 
1 - Collegare la bobina (L1) tramite un cavo 

schermato lungo circa 50 cm, tra il piedino 3 di 
IC1 e massa. 
2 - Regolare il potenziometro P1 per la minima 

sensibilità dello strumento. 
3 - Regolare i I trimmer multigiri P2 affinché i due 

LED siano accesi contemporaneamente e l'ago del-
lo strumento sia in posizione centrale. 

Ciao a tutti! 

UNICA OFFERTA 

DOLEATTO Componenti 
Elettronici s.n.c. 

TK 577 TRACCIACURVE 
OPer transistor, FET, ecc. 
OCassetto prova integrati 
0Apparecchio con tubo a memoria 
0Completo, in ottime condizioni 

•=z,94", • 

SPECIALE Lire 9.800.000 + IVA 

DISPONIAMO DI ALTRI PEZZI UNICI 
INTERPELLATECIII 

Via S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 669.33.88 

Potremmo avère quello che cercate 
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Quando la frequenza del segnale di BE è molto 
bassa, ad esempio 20 Hz o inferiore, misurarla con 
contatore è quanto meno scomodo, dato che 
questo va aggiornato ad una cadenza 
proporzionatamente lenta. In tal caso conviene 
trasferire la frequenza incognita in alto con un 
circuito detto appunto «moltiplicatore di BE». 

Nel circuito di figura 1, il clock a frequenza di 
ripetizione f, è applicato ad un divisore program-
mato col quale viene impostato il fattore di molti-
plicazione N. Il segnale di clock, diviso per N 

(fc/N) triggera un contatore binario sufficiente-
mente lungo che il segnale d'ingresso, a frequen-
za fo, periodicamente resetta. 

Lo stato M=fc/foN che detto contatore cosl as-
sume, memorizzato nel registro collegato ai suoi 
Q, viene trasferito agli ingressi di preset di un di-
visore programmabile sincrono; all'ingresso di que-
st'ultimo è ancora applicato il clock fc. Ne conse-
gue che dall'uscita di detto divisore emergono im-
pulsi alla frequenza di ripetizione f0/M, cioè fo.N 
(vedi figura 1). 

Consideriamo, ad esempio, che ii segnale d'in-
gresso abbia la frequenza fo=2 Hz e che sia 
N=100 e f0=250 kHz. Il periodo degli impulsi ap-
plicati al contatore binario sarà pertanto N/fc. 
=100/250.000=0.4 msec. Nel periodo del segna-
le d'ingresso che periodicamente resetta detto 
contatore binario staranno perció M=0.5:4.10-4— 
=1250 impulsi. II divisore programmabile, preset-
tato ad M=1250, per questo numero divide i 
250.000 impulsi/secondo del clock; pertanto for-
nirà un'uscita a 250.000:1250=200 imp/sec, che 
è appunto la fo di ingresso di 2 Hz moltiplicata 
per N=100. 

Se fosse f0=2.15 Hz, M risulterebbe pari a 
1162.79 ma, dato che il contatore conta «per in-

TRIGGER 

lo IN—O— > TRIGGER 

CONOS TORE 

012 Oil 010 09 06 07 06 05 04 

g YN  (NV 

03 02 01 

05 04 03 02 01 00 ;.05 04 03 02 01 DO 

0 REGI.4TRO 

05 04 03 02 dl 0005 04 03 02 01 Oa 

  foN 

0 DIVISOR RROG Q 

P4 P3 P2 PI P4 P3 P2 PI, 
1 If +s ttt 

P4 P3 P2 PI P4 P3 P2 P1 ;P4 P3 P2 PI 

Q CLOCK 

DIVI504 PROGRAM4ABILE 

0   foN 

4. -fcf°N-1N 
Mf, °  

figura 1 - Schema a blocchi di moltiplicatore di 
frequenza. 

1,/N 
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ten», la f, di 250.000 Hz verra divisa per 1162; 
quindi 250.000:1162=215, cioè ancora la fd..N ri-
c h iesta. 

Pertanto, se il frequenzimetro fosse commuta-
to sulla portata x1 Hz, 215 sarebbe il numero se-
gnato dal display; sarebbe, invece 2 se il frequen-
zimetro fosse commutato sulla portata x100 Hz. 
Si tenga pero presente che se la fo cambiasse re-
pentinamente, ad esempio da 2 a 3 Hz, la lettura 
sul display si aggiornerebbe solo in un tempo pa-
ri al periodo attuale del segnale d'ingresso. 

Il dispositivo descritto moltiplica cioè la fre-
quenza del segnale applicatovi, ma ovviamente 
non la sua velocità di variazione. 

lmpiegando un contatore binario a 12 stadi, il 
massimo valore che M puà assumere è 212 =4096. 
Dato che (vedi figura 1) M=fc/foN, si ha che 
(1) M N=fc/fo 
rappresenta il massimo valore che il rapporto 
fc/fo puà assumere, cioè fornire il limite inferiore 
del campo di variabilità di fo relativo al fattore di 
moltiplicazione utilizzato, limite che nel caso pre-

ln 

01 pir, 10 

di ICI 

+12V 

dol pin7 
di IC6 

figura 3 - Circuito aggiuntivo per moltiplicatore 
per 1000. 

N.I0 8:0 CsO 

N.I00 A=0 B.1 CA 

N.1000 A r0 e=o cr, 

so ad esempio (f2=250 kHz, N=100) è di 0.07 Hz. 
Ancora dalla figura 1 si osservi che la frequen-

za del segnale in uscita, fo.N, è indipendente da 
fc; il clock potrebbe perció essere un semplice 
multivibratore astabile; per la valodità dell'equa-
zione (1) è pero conveniente servirsi di un gene-
ratore quarzato opportunamente diviso. 

La figura 2 mostra lo schema elettrico del mol-
tiplicatore di BE realizzato in accordo al principio 
descritto. In questo, come clock (IC8) è stato usa-
to con HBF 4060 (4 MHz:16=250 kHz) e, come con-
tatore binario (IC1) un MC 14040 che consta, ap-
punto, di 12 stadi in cascata. M, memorizzato in 
due sestupli flip/flop D (IC2,3)MC 14174) è appli-
cato agli ingressi di programmazione di tre MC 
14029 (IC4,5,6), in configurazione sincrona, cari-
cati, ad ogni impulso di uscita, dallo Schmitt-trigger 
IC9c (1/4 MC 14093). 

La divisione di fc per N è affidata al doppio di-
visore MC 14569 (IC7), programmabile per N=10, 
oppure per N=100. Si osservi che dei suoi due 
divisori in cascata, il primo divide in BCD (pin 2 

, HIO - 0 1 Formato EUROPA 
Interfaccia per Hard Disk 
tipo SASI 
Quattro linee RS232 
Bus Abaco® 

grifo 
40016 S. Giorgio 
V. Dante, 1 (BO) 
Tel. (051) 892052 

1 GDU- 01 Formato EUROPA Grafic Display Unit 
Bus Abaco® 

Scheda grafica per blanco 
e nero ed a colon i con 7220 
Mappa video -min. 32 
KRAM, mak 384 KRAM. 
Uscita RGB e composito. 

ad 1 logico) ed il secondo in binario (pin 10 a 0 
logico)ed ilsecondo in binario (pin 10a 0 logico). 

12uscita di IC7 (impulsi positivi), invertita da IC9d, 
è applicata all'ingresso di clock del divisore bina-
rio IC1 (che è di tipo negato); il relativo impulso 
di reset è derivato, invece, dall'ingresso tramite il 
trigger IC9a. IC9b provvede, in quanto necessa-
rio, allo squadramento del segnale d'ingresso a fre-
q uenza fo. 

Qualora fosse richiesta una moltiplicazione per 
N=1000, oltre che per N=100 ed N=10, il relativo 
divisore IC7 di figura 2 potrà venir conveniente-
mente sostituito dalla combinazione IC7 (MC 

14569)+IC10 (MC 14526) illustrata a figura 3. 
In tal caso, entrambi i divisori contenuti in IC7 

dividono in BCD (pin 2 e 10 ad 1 logico), mentre 
IC10, utilizzato solo in corrispondenza ad N=1000, 
divide in binario. 

Bibliografía 

F. Michele, Brno «Moltiplicatore di frequenza per 
1000» in Elettronica Oggi, 1986 n. 30, pag. 205. 

GPC® - 0 2 Formato 
EUROPA 
General Purpose Controller 
Bus Abaco® 

Potentissima scheda di con-
tralto programmabile in 
BASIC - ASSEMBLER - 
FORTH - PASCAL - ecc. 
Con A/D Converter ed 
EPROM Programmer incor-
porato. • 
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PANNELLI SOLARI SOLARTECH 
3 MODELLI PER OGNI ESIGENZA: 
1) NV 560 pannello singolo 560mA a 20 V 175.000 
2) NV 100 pannello doppio richiudibile 110mA 24V idea-
le per camperisti, per contest, 
per imbarcazioni, ecc. 350.000 
3) NV 500 valigetta con pannelli solari incorporati com-

pleta di batteria 1.2 Ah ricaricabile e prese per prele-
vare una tens/one di 12V. 

Ideale per camcorder, videoregistratori, ecc. 390.000 

RICETRASMETTITORI CB 
— RTX OMOLOGATI 40 ch. AM/FM NEVADA-HAWAI-VISCONSIN NOVITA 
— RTX OMOLOGATI MIDLAND 40 ch ALAN 44-48-77/800-77/102-92 NOVITA 
— NUOVO TORNADO 34S omologato SSB-FM-AM 
— PRESIDENT-JACKSON 226 ch AM/FMISSB 20W PEP 
— PRESIDENT LINCOLN 26-30 MHz 
— PRESIDENT J.F.K. 120 ch AM/FM 15W potenza regolabile 
— NUOVO STARSHIP 34S omologalo SSB-FM-AM + trequenz. 
— BASE SATURN ECO 226 ch con frequenzimetro 
— NUOVO UNIDEN PRO 310 portable 40 ch in kit 
— RTX ZODIAC M 5040 40 ch AM/FM 5W omologato 
— RTX ZODIAC M5034 40 ch AM 5W OMOLOGATO 
— RTX ZODIAC M5036 40 ch AM/FM 5W OMOLOGATO 
— RTX SUPERGALAXI 200 + 26 ch ""!7'1/SSB 10 
— RTX ALAN 88IS 34 ch AMIFM/S 1-iLOGATO 
— RTX MIDLAND ALAN OMOLOG, 4 14,5W AM/FM 34/S-68/S-69-67 
— RTX PALMARE DYNACOM 80 Al I 4:- VrILE 5W 80 ch (-40 +80) 
— RTX coppia, intercom, per auto T: ' esa accendisig. incorporata 
— RTX NOVITA LAFAYETTE DAKO 

ACCESSOR. 
— LINEARE 35W AM/FM 27 MHz 1 
— LINEARE 50W AM/FM 90W SSB 
— LINEARE 100W AM/FM 180W SI 
— ROSWATTMETRO doppio strum( - 
— ANTENNA DIRETTIVA 3 elemeni 
ANTENNA VERTICALE 11-45 mt, • 

— ANTENNA MOD. •,WEGA,, 5/8 di 
— ROTATORE DI ANTENNA 3 FILI 
— FREQUENZIMETRO TRISTAR 
— MICROFONO TURNER PALMO F 

r RICETRASME 
..2 IL 35 

_. I 12V mod. IL 60 
' 12V mod. IL 160 
. • 1-50 13-150 MHz I kW max r_ 

completa di rolare 
base 

kg. 
• Hz-40 KHz 7 °ire display 

,ampliticato con soppr rumore ext. 

RICEVITORI 
— RADIORICEVITORE MULTIBANDA CC-833 80ch CB-VHF-FM 
— RADIORICEVITORE PROFESSIONALE MARC MARC 2 

APPARAT' c MF 11:111 
— ALINCO ALM•203T - ICOM IC 02E - ICOM MIC • _ " 
KEMPRO KT 200 - KEMPRO KT 220 EEW • BE • .1' • ' 

VAI I. 

ric. quot. 
ric. quot. 
310.000 
390.000 

ric. quot. 
Ile AAA 

F' 
- 

210.800 
10 
10 
10 

ric. quot. 
ric. quot. 
170.000 
69.000 

ric. quot. 

• 10 
I lO 
lo 

10 
150.000 
79.000 
78.000 
90.000 
90.000 
115.000 

45.000 
rip. quot. 

I' i 

11 ,1! 

— TELEFONO SENZA FILO SIX 0011 - 1/5 km ci •r • 1, lO 

— ANTIFURTO+RICERCAPERSONA 1 utenza mod _ ' ".;; dr. Ir I - 1.1. .1 4-
za max (ampliabile) di ca. 5 Km dal %/kola o t. : . F; ; : 1 

emette il classic° BEEP 175.000 

CONDIZIONI DI VENDITA: Le spedizioni vengono effettuate 

in contrassegno più spese di spedizione. Per ordini 
superiori al milione anticipo del 30%. 

Disponiamo a magazzino di un vasto parco di 
apparecchiature, antenne ed accessori per C:B. - O.M. 
Interoellateci! 

YAESU 
FT-23R 
Ricetra VHF per 
emissiont FM 
Foss/bile 
installare la 
last/era DTMF per 
telecontrolli. 
Vasto 
assortimento di 
accessori. 
Richiedere 
quotaz. 

RICHIEDERE NUOVA EDIZIONE 
CATALOGO - 64 pagine 
INVIANDO L. 1.500 IN FRANCOBOLL.I 
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MAGGIORI FIERE RADIOAMATORIALI 
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UN CURIOS DPAGAZIONE SUL TEMA PC. 

MODULUS 
Er.7_ (:liardina 

Nelle mie numerose peregrinazioni elettroniche 
ho avuto occasione di incontrare le «bestie» più 
strane, dal tritacarne a vapore fino al razzo pro-
pulsore al ciliesiosio (particolare tipo di succo di 
ciliegia che si estrae da alberi dell'amazzonia), dal-
l'amplificatore termo-indurente all'oscillatore a fu-
mo (ben noto a tutti gli sperimentatori in seguito 
alla storica frase del celeberrimo progettista An-
tonio Battista: «mo' fuma, mo' non fuma»), ma la 
«bestia» più strana l'ho vista in questi ultimi tempi. 

Si chiama Modulus ed è un Robot androide 
che sta per essere lanciato sul mercato (scansate-
vi che arriva). 

Tutto ció che concerne prodotti consolidati non 
crea problemi al «marchettaro», vocabolo squisi-
tamente tecnico che tende ad indicare l'uomo di 
marketing, in quanto non pone problemi di de-
scrizione. lnfatti, prendiamo il caso di un'automo-
bile ('a machina, pe' capisse), è sufficiente descri-
vere quanto poco consuma, corre e dura (carat-
teristiche comuni a quasi tutto il parco circolan-
te) per invogliare il cliente ad accattarsela, cliente 
che alla fine compra in funzione della forma (uni-
ca effettiva caratteristica differenziatrice), mentre 
per un attrezzo nuovo è una rottura perché oc-
corre spiegare a che serve, quando si accende, 
quando si spegne (se ci si riesce) ecc... 

Un attrezzo che ancora non ha rivali sul mer-
cato viene usualmente sottoposto alla prova spu-
tacchiera, ossia a quella prova in cui ognuno che 
passa ci butta dentro qualcosa di suo, chi dice che 
deve fare il caffé, chi lo vede adatto come sopram-
mobile, chi implementerebbe le possibilità di ri-
camo a tombolo ecc. 

Alla fine il povero progettista, che non sa a chi 
dare i resti, per non scontentare nessuno, ci butta 
dentro tutti gli sputacchi, pardon, tutte le idee e 
crea il «mostro totale» in grado di fare tutto e be-
ne, usabile solo dopo un corso di laurea in mo-
strologia, ed ovviamente dal costo vertiginoso. 

Modulus, l'amico dell'homo sapiens (come an-
nunciano i «depilantes» illustrativi), è composto di 

6 pezzi logici e meccanici: 
— base 
— torta tecnologica 
— corpo 
— testa 
— braccia 
— telecomando 
— software 

La base, che contiene il primo processore, ser-
ve per la mobilità di tutto il sistema, è equipag-
giata con batterie ricaricabili, usa 2 ruote motrici 

indipendenti e già puó compiere funzioni di plot-
ter, di aspirapolvere, ecc. 

La torta tecnologica, composta di 8 spicchi 
ed in grado di ruotare, si applica sulla base e con-
tiene il processore master di tutto il sistema (un 
8086 con 128 kbyte, che occupa 2 spicchi); ogni 
spicchio permette una funzione diversa al sistema. 

lnteressante, in particolare, lo spicchio con ca-
pacità operative nell'ambito delle applicazioni do-
mestiche: rivela fughe di gas, perdite d'acqua, fu-
mo, presenza di intrusi, ecc. Altri spicchi possibi-
li sono: 

— sirena (comb nato con lo spicchio home secu-
rity) 

— stazione metereologica 
— voce (una buona parlantina non fa mai male) 
— sistema di navigazione a raggi infrarossi 
— sistema di localizzazione provenienza suoni 
— ricerca persone (infrarossi) 
— giradischi (digitali ovviamente, [floppy driver]) 

II corpo, munito di display, contribuisce a da-
re un aspetto umano al robot. 

La testa, con i suoi espressivi occhi, dà il toc-
co finale. 

Le braccia sono un capolavoro di ingegneria. 
Si puó muovere braccio, avambraccio, polso, e ma-
no prensile (notare che ogni 3 motori c'è un pro-
cessore). 

II telecomando permette non solo di coman-
dare funzioni semplici, ma, cosa più importante, 
permette di collegare un Personal Computer e 
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quindi pilotare il robot via radio, disturbi permet-
tendo. Tale oggetto è molto importante in quan-
to, permettendo il trasferimento del «cervello» del 
robot al di fuori del suo corpo, dà la possibilità 
di usare computer esterni della potenza di calco-
lo grande a piacere. 

II software permette un po' di tutto: 
— controllo base 
— plotter 
— ripetizione movimenti 
— controllo dell'aspirapolvere 
— protezione della casa 
— identificazione provenienza rumori 
— gioco del bowling (la base fa da boccia) 
— giochi assortiti (tic-tac-toe per es.) 

Pur non volendo pubblicare un listino, un par-
ticolare interessante è dato dal prezzo del mar-
chingegno, che parte da una cifra ragionevole in-
feriore alla milionata (base e telecomando) per ar-
rivare a cifre, per me, irragionevoli (tutto il marchin-
gegno aleggia attorno ai 5 milioni). 

Vorrei chiarire che l'irragionevolezza non è do-
vuta a irrefrenabile sete di guadagno, bens i alla 
estrema cornplessità del sofisma che, soprattutto 
nelle braccia, sfiora soluzioni di complessità da 
L.E.M. (modulo lunare). 

La complessità deriva dalla scelta della forma 
umanoide in quanto si è cercato di soddisfare una 
delle cosiddette «idee innate» di robot. 

La cultura fantascientifica ha sfornato modelli 
di varia natura, dall'androide completamente urna-
no perfino nella componentistica (vedi «Blade Run-
ner»), all'androide meccanicamente e petulante-
mente umano («Guerre stellari»), fino all'androide 
barattolo (sempre «Guerre stellari»), che rappre-
senta la quintessenza della semplicità costruttiva 
in quanto si presume che l'intelligenza sia tutta 
dentro. 

Secando me, ed insisto secondo me, la strut-
tura meccanica robotica più adatta oggi al com-
promesso ideale fra funzionalità e complessità 
strutturale è un carrello elevatore, ossia un attrez-
zo capace di trasportare oggetti appoggiati su piat-
taforme di legno o plastica, munite di costole spa-
ziatrici, entro cui si possa infilare una forcella con 
2 gradi di mobilità: estensione ed elevazione. 

Con soli 2 gradi di liberta (più lo spostamento 
su piano) è possibile organizzare un ambiente la-
vorativo (domestico o no) su cui puo muoversi ed 
agire il robot. 

In tale ipotesi una specie di cassettiera multi-

piano puó contenere una serie determinata di og-
getti per cui la semplice espressione «B4» indica 
il quarto piano del riquadro «B», locazione su cui 
è depositato un ombrello pieghevole ad un paio 
di pantofole. Invece di costringere il povero urna-
noide ed umano (ognuno per la sua parte) a risol-
vere complessi problemi di avvicinamento e pren-
silità, sarebbe sufficiente indicare la magica paro-
la «B4», di facile risoluzione, generando il riferimen-
to «A» sulla cassettiera, in modo che il robot pos-
sa poi risolvere il problema di «B», «C», «1», «2», ecc. 

Cià che sto dicendo sono ovviamente idee mie 
e non vogliono minimamente sminuire l'oggetto 
in questione, che rimane sempre degno di nota 
per lo sforzo progettuale a cui è stato sottoposto. 

In particolare è stato geniale affrontare il pro-
getto in maniera modulare, mettendo a disposi-
zione dell'utente una specie di scatola di montag-
gio di elementi componibili con tempo e fanta-
sia. Mi sono dimenticato di dire infatti che sono 
previsti anche assiemaggi di tipo non strettamen-
te umani, tipo per es. un braccio solo installato 
direttamente sulla torta tecnologica, senza corpo 
né testa; volendo si potrebbe giocare a scacchi 
col solo braccio, ecc. 
È difficile oggi destreggiarsi nel campo della 

progettistica, in quanto cià che è di uso comune 
esiste ormai da van i anni nelle forme più dispara-
te, mentre ció che non è tale deve essere pensa-
to, inventato e realizzato tenendo conta che la va-
lidità di un'idea è un connubio perfetto fra corn-
plessità costruttiva, flessibilità, costi di produzio-
ne, facilità d'uso, esigenze di marketing ed utilità 
intrinseca dell'oggetto. 

Anch'io mi sono trovato coinvolto in progetti 
di natura similare ed ho dovutó lottare contra un 
insieme di fattori che non esiterei a definire «idee 

innate di oggetto», ossia l'idea -che chiunque, per 
i motivi più disparati, puà avere di un oggetto che 
non esiste. 

Facciamo un esempio fantascientifico, tanto per 
rimanere in tema, i primi film vedevano l'astrona-
ve come un bel siluro argenteo ed aerodinamico 
(«Destinazione luna» per es.); mi immagino un ipo-
tetico progettista di scene aile prese col produt-
tore per cercare di piegargli quanto fisicamente 
improbabile fosse un ordigno del genere e quan-
to più possibile fosse (se si voleva rispettare la cre-
dibilità) un razzo multistadio (fatti conto il proget-
to Apollo). 

Sicuramente si sarà sentito rispondere che non 
era possibile far vedere all'uomo qualunque una 
macchina cosi rozza come quella specie di L.E.M. 
che il disegnatore gli proponeva, senza stile, sen-
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II mondo delle misure elettroniche è quanto di 
più importante esista per chi si interessa di elet-
tronica. 

Come tutte le cose importanti non sempre ven-
gano eseguite a rigore, anche qui è probabile in-
contrare difficoltà nell'intrapprendere delle scel-
te, sia del metodo con cui effettuare una corretta 
misura, come, soprattutto, degli strumenti neces-
sari. 

Ci si trova cosi costretti a chiedere aiuto a pa-
renti ed amici, i quali, per passioni ed «amori» pu-
ramente personali, il più delle volte danno consi-
gli che non sempre si rivelano tra i più adeguati. 
È cosi che la Calderini Bologna, o meglio i due 

autan i R. Giometti ed F. Frascari, hanno tratto lo 
spunto per la pubblicazione di questo libro. Ma 
quale novità!?!? 

za aerodinamicità, tutta incartata, no, no, sono si-
scuro che la platea vuole il siluro argenteo, aero-
dinamico, fallico, perfetto. 
E cosi fu che questo meraviglioso ed incredi-

ble oggetto se ne svolazzó per le vie dell'univer-
so, in barba a tutte le leggi della fisica, cosa che, 
per un film con pretese scientifiche, non era male. 

Ma ogni volta ho avuto l'opportunità di dimo-
strarmi che esistono fattori oggettivi di cui il più 
importante è il «buon senso commerciale», ossia 
il quid che porta un oggetto qualsiasi al costo giu-
sto sul mercato giusto, creando quell'esigenza del 
prodotto che, a ragione ad a torta, ne crea il suc-
cessa commerciale. 

Augurando a Modulus il successo che giusta-
mente gli compete, vi saluto cordialmente ed a 
presto risentirci.   

Tale non sarebbe infatti se non fosse per il me-
todo di esposizione particolarmente curato, che 
abbatte la barriera del «NON SPIEGARE» dietro cui 
si rifugiano molti testi oggi sul mercato e con tan-
to ardore adottati da quelle cariatidi chiamate pro-
fessori (non solo di elettronica, anzi...). 

Corne mai il corpo insegnante predilige il più 
delle volte libri che per essere interpretati dallo 
studente, a difesa di serietà ed elevatezza cultu-
rale, necessitano di un'esperienza a dir poco mil-
lenaria? 

Evidentemente perché... guardalo bene, guar-
dalo tutto, il libro chiaro quant'è brutto. 
A dispetto di ció, si è voluto pubblicare un te-

sto che metta proprio in primo piano la facile corn-
prensione, prendendo in esame i problemi e gli 
accorgimenti da seguire per una misurazione pri-
va di errori (o quasi) e in funzione di cià studiare 
gli strumenti e le soluzioni tecniche che li diffe-
renziano. 

Non tutti ad esempio sanno che a causa delle 
caratteristiche costruttive, per una misurazione di 
tensione (soprattutto se variable), è molto più pre-
ciso e comodo un vecchio ma buon strumento ad 
indice, piuttosto che un più sofisticato DVM (Digi-
tal Volt Meter). Questo perché un ago che oscilla 
nei pressi del sua punto di regime è certo meno 
fastidioso a vedersi che una continua carellata di 
numen i su di un display (ed è anche più indicativo). 

II testo qui presentato quindi, risulta indispen-
sable allo studente che «non ha voglia di studia-
re», bensi di capire. 
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Shuttle BC 5802 
Omologato PT 
4 Watt, 6 anali 

Un portable 
tut-to pepe. 

II nuovissimo Shuttle è un apparecchio C.B. Portatile di nuova 
tecnologia, compatto e funzionale. È omologato dal Ministero P.T. 
ed è liberamente utilizzabile per tutti gli usi autorizzati dal Ministero, 
come dalla lista allegata. 
Lo Shuttle trasmette su 6 canali, con una potenza di 4 Watt; ha una 
presa per la carica delle batterie, una per l'alimentazione esterna e 
la presa per antenna esterna. 
Un vero e proprio apparato portatile, ma di grandi soddisfazioni. 

Caratteristiche tecniche 

Semiconduttori: 13 transistor, 7 diodi, 2 zener, 1 varistor, 1 led 
Frequenza di funzionamento: 27 MHz 
Tolleranza di frequenza: 0.005% 
Sistema di ricezione: supereterodina 
Frequenza intermedia: 455 KHz 
Sensibilità del ricevitore: 1 µV per 10 dB (S+N)/N 
Selettività: 40 dB a 10 KHz 

Numero canali: 6 controllati a quarzo di cui uno solo fornito 
Modulazione: AM da 90 a 100% 
R.F. input power: 4 Watt 

Controlli: acceso-spento, squelch, deviatore alta-bassa potenza, 
pulsante di ricetrasmissione, selettore canali 
Presa: per c.c. e carica batteria 
Alimentazione: 8 batterie a stilo 1,5 Vo 10 batterie ricaricabili 1,2 V 
al nichel cadmio 
Antenna: telescopica a 13 sezioni, lunga cm. 150 
Microfono/altoparlante: incorporato 
Custodia con tracolla 
Peso: 800 gr. senza batterie 

Omologato dal Ministero P.T. 
Per la sicurezza, soccorso, vigilanza, caccia, 
pesca, foreste, industria, commercio, 
artigianato, segnaletica, nautica, attività 
sportive, professionali e sanitarie, 
comunicazioni amatoriali. 
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Scienza ed esperienza In elettronlca 

Via FIll Bronzetti, 37 - Milano - Tel. 7386051 

IL R TORE NEI 
SISTEMI V GI IN C MMA 
VHF 

ALIMENTAZIONE 
ED 
ADATTAMENTO 
AD OMEGA 
Tommaso Carnacina, I4CKC 

In questa sede si esamina la possibilità di alimentare 
il radiatore di un'antenna Yagi in gamma VHF con il 
sistema ad Omega. Dopo alcune considerazioni di 
carattere teorico, si forniscono dettagliate istruzioni 
per costruire un modulo di adattamento di 
utilizzazione generale. 

Generalità 

II Radioamatore che, in nome 
della praticità, ha deciso di ali-
mentare Il radiatore della sua di-
rettiva con il sistema di adatta-
mento a gamma, pue prendere 
in esame una variante costrutti-
va ancora più pratica. 

Nel sistema di adattamento a 
gamma si devono considerare 
due variabili: la capacità in serie 
con la sezione adattatrice, e la 
lunghezza della sezione stessa. 
Nel primo caso non ci sono 

problemi; nel secondo caso ne 
possono sorgere quando si spo-

sta la clamp di cortocircuito mo-
bile. 
A volte infatti si scopre che si 

crede di avere trovato la lunghez-
za ottimale... ma quando si va a 
stringere le viti di contatto le co-
se cambiano e bisogna ricomin-
ciare con un procedimento che 
pue diventare piuttosto labo-
rioso. 
Allo scopo di superare questa 

difficoltà è stato elaborato il si-
stema di adattamento ad Ome-
ga qui descritto. In sostanza si 
tratta sempre di un adattamen-
to a gamma, ma non è richiesta 
alcuna regolazione della sezione 

adattatrice parallela al radiatore. 
II trucco sta nell'inserire una ca-

pacità di shunt, supplementare, 
di valore inferiore a quella di ri-
sonanza. Lo schema elettrico del-
la figura 1/A descrive il procedi-
mento seguito. 
I condensatori usati sono quin-

di due: il primo — Cl — si occu-
pa della risonanza, il secondo — 
C2 — si occupa del rapporto di 
trasformazione di impedenza. 
Con questa soluzione non è 

più necessario fare a lcu na varia-
zione della sezione adattatrice 
volutamente tenuta più corta di 
quella usata nel sistema a gam-
ma corrispondente. La piccola 
capacità inserita verso massa 
permette un rapporto di trasfor-
mazione di impedenza di circa 
2:1 e nello stesso tempo riduce 
la lunghezza fisica della sezione 
adattatrice. 
Maggiore è il valore della ca-

pacità e minore è la lunghezza 
necessaria. Questa soluzione in-
troduce un piccolo cambiamen-
to nel tradizionale sistema di 
adattamento con il gamma. 

Bisogna tenere presente che il 
condensatore variabile Cl per-
mette di trovare il valore minimo 
nella misura — con un ponte re-
sistivo per esempio — in rappor-
to al valore di impedenza richie-
sto; il condensatore C2 migliora 
irminimo ottenuto, nel senso di 
renderlo più marcato quindi più 
affidabile. 
Anche in questo caso valgono 

delle considerazioni di carattere 
pratico ricavate dalla esperienza: 
• a) la lunghezza dell'omega — se-
zione adattatrice - fisso è circa 
0,05 lambda (lunghezza d'onda); 
b) il diametro dell'omega è cir-
a un terzo di quello del radia-

tore; 
c) la distanza del punto di cor-
tocircuito è circa 0,006 lambda; 
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d) la capacità richiesta è di circa 
8 pF/metro di lunghezza d'onda 
per Cl e di circa 1 pF per C2, nel-
le stesse condizioni. 

Per lo schema pratico corn-
plessivo consultare la figura 1/B 
e per i dettagli la figura 1/C. 

Il Radioamatore che desidera 
approfondire l'argomento puà 
consultare il precedente artico-
lo dove sono spiegate dettaglia-
tamente le motivazioni di una 
scelta specifica di un sistema di 
adattamento. 

Realizzazione pratica 

Lo scopo della descrizione è 
quello di fornire indicazioni per 
costruire un modulo di alimen-
tazione facilmente inseribile in un 
sistema Yagi in gamma V-UHF con 
le debite proporzioni. 
Questo infatti è il punto in cui 

i costruttori di questo tipo di an-
tenna si bloccano e non sanno 
decidersi per la soluzione da 
adottare. 

La descrizione va quindi inte-
sa esclusivamente come un sug-
gerimento utile sia nella realizza-
zione di un prototipo sia nella ot-
timizzazione di un sistema già 
costruito oppure acquistato. 

Le soluzioni adottate non so-
no vincolanti, ma solo la logica 
conseguenza di scelte persona-
li  in precedenza: il tubo di 
alluminio 08 mm, come ele-
mento di antenna, lo scatolato 
da 15x15 mm come boom di an-
tenna, il modulo CKC/2 come 
supporto isolante. 
Materiale necessario: 
— Scatola tipo TEKO, misure 
50x80x36 mm 
— Presa coassiale tipo VHF 
SO-239. Oppure tipo BNC 
— Condensatori variabili tipo ce-
ramic°, Johnson, da 20 a 2 pF, 
chiusi 

— Barretta di ottone 03 mm 
— Viti di ottone oppure inox da 
M3x6M10M30 mm e dadi 
— Viti autofilettanti 02,5x6 mm 
— Filo argentato 01 mm 
— Lamierino di alluminio da 
8/10 mm 
— Modulo di supporto tipo 
CKC/2 
— Barra di ottone filettata M6 
— Barra di ottone filettata M3 
— Tubo di alluminio 08 mm 
— Minuterie (vedi schema di as-
semblaggio). 

1) Preparazione basetta di an-
coraggio connponenti 

La basetta è ricavata da lamie-
rino di alluminio spessore 8/10, 
in sostituzione di quella origina-

le in ferro, troppo dura da forare. 
Tracciare il piano di foratura se-

guendo lo schema della fisura 
3/A. Fare molta attenzione alla 
precisione dei for, particolar-
mente a quelli per il condensa-
tore variabile Cl (03, 012, 

03). 
11 foro centrale deve essere lar-

go abbastanza da permettere la 
libera rotazione del perno sen-
za possibilità di cortocircuito. 
N.B. II variabile C1 è in serie tra 
mentazione e la sezione adattatrice, 
quindi deve essere isolato da massa! 

Per il secondo condensatore 
— C2 — è indicato un foro da 
05 mm per via del tipo di va-
riabile usato con perno a massa 
autosupportante. Questo foro è 

o 
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figura 1 - Schemi di base. 

—1C,',16pF 

øs 

L L/70 
1 D, 
3 

ovviamente in relazione al tipo 
di condensatore a disposizione 
possibilmente non trimmer capa-
citivo, dato lo scarso isolamen-
to, ma un variabilino a lamine 
ben spaziate. 

11 foro da 016 mm è per la 
presa coassiale. Non sono indi-
cati for di fissaggio in quanto 
possono essere ricavati dalle 
alette della presa stessa usata co-
me maschera di foratura. 

In alternativa si pua montare 
una presa di tipo diverso da 
quella indicata, per esempio ti-
po BNC oppure tipo N, modifi-
cando il foro di conseguenza. Gli 
ultimi due for sono per le viti di 
fissaggio al boom di antenna 
(nessuna criticità). 

2) Preparazione della barret-
ta di cortocircuito fisso - 
Clamp 

La clamp è ricavata da larnieri-
no di alluminio spessore 8/10, ta-
gliata alla larghezza di 10 mm e 
piegata in fasi successive rispet-
tivamente su punta da trapano 
da 02,5 mm e poi su punta da 
07,5 mm, usate come masche-
re di piegatura. (II diametro leg-
germente inferiore assicura un 
buon contatto elettrico). 

Poiché nel procedimento di 
piegatura ci possono essere del-
le difficoltà, è bene procedere 
prima alla piegatura sul diametro 
inferiore, poi forare e bloccare 
con vite M3, procedere alla se-

tuba all 

8 m/m 
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figura 2 - Schema di assemblassio. 
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conda piegatura in morsa e pra-
ticare infine il secondo foro. 

11 procedimento è indicato nel-
la figura 3/C. 

3) Preparazione del supporto 
per il radiatore. 

11 radiatore è supportato su un 
modulo CKC/2 con il foro 05 
mm filettato M6 per ospitare una 
barra di ottone filettata M6 lun-
ga 100 mm. 

11 procedimento è schematiz-
zato nella figura 4/A. 

La barra filettata deve fuoriusci-
re in parti eguali dal modulo di 
supporto; successivamente si 
blocca in posizione con una 
coppia di viti autofilettanti 
02,5x6 mm oppure con viti 
M3x10 mm, previa filettatura dei 
for utilizzati. 

4) Preparazione dell'elemento 
rad iatore. 

In questa sede non sono indi-
cate misure inquanto ogni Ra-
dioamatore le ricava dal suo pro-
getto di antenna. 
Secando la procedura sugge-

rita nella figura 4/B, il tubo di al-
luminio 08 mm, diminuito del-
la larghezza del modulo di sup-
porto — 38 mm — va diviso in 
due parti eguali (semidipoli). 
Due estremità, una per ciascu-

na sezione, devono essere filet-
tate M6 internamente per una 
profondità di 30 mm, misura cor-
rispondente alla barra di suppor-
to sul modulo isolante (queste 
misure non sono critiche e pos-
sono essere aumentate oppure 
diminuite a seconda delle neces-
sità costruttive). 

5) Sintonizzazione del radiato-
re aile estrernità. 

Per esigenze di carattere spe-
rimentale, e nel caso si desideri 
disporre anche della possibilità 
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di regolare ed ottimizzare la lun-
ghezza del radiatore, è bene 
provvedere alla soluzione sugge-
rita nella figura 4/C ed universal-
mente addottata nei criteri co-
struttivi descritti (questa parte è 
comune in diversi articoli, ed è 
ripetuta solo per comodità e per 
evitare noiose ricerche). 
N.B. ll sistema del radiatore e quel-
lo di adattamento formano un tutto 
un ¡co. 

Nel gioco delle reattanze indutti-
ve e capacitive su cui si basa l'adat-
tamento, una variazione sull'uno in-
cide sull'altro e viceversa. Infatti al-
lungare od accorciare il radiatore si-
gnifica introdurre volutamente le 
reattanze necessarie. 

In pratica si tratta di tagliare la 
barretta di ottone M6 a circa 10 
mm forarla per il lungo a 02,5 
mm e filettarla M3. 

La barretta tagliata deve esse-
re avvitata nella estremità libera 
del semidipolo, anch'essa filetta-
ta internamente, M6 per circa 10 
mm. 

Per mantenere la barretta in 
posizione è sufficiente stringere 
in morsa oppure bulinare legger-
mente in un punto qualunque il 
tondino di alluminio, entro i 10 
mm ovviamente. II lavoro è com-
pleto con l'inserimento della bar-
retta di ottone filettato M3 di lun-
ghezza conveniente, comunque 
in relazione ai valori massimi e. 
minimi a cuí si è interessati. Pri-
ma si avvita la barretta, M3 in 
quella M6, poi si blocca in posi-
zione con un dado M3. II lavoro 
finito si presenta come nella fi-
gura 4/C. 

6) Procedimento di assem-
blaggio dell'Omega. 
Una volta in possesso di tutte 

le parti componenti, compresa 
la barretta di ottone 03 mm, ta-
gliata a conveniente misura, — 
vedi figura 3/B — si puà proce-
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dere all'assemblaggio. 
a) lnfilare il modulo CKC/2, com-
pleto dei supporti di ottone M6, 
sul boom di antenna ed avvita-
re i semidipoli con i codini di sin-
tonia. 
b) Fissare sul boom di antenna 
la piastra di alluminio e procede-
re al fissaggio dei componenti: 
prima la presa coassiale, poi il 
condensatore variabile Cl ed in-
fine C2. 
C) Procedere al cablaggio elettri-
co collegando la presa coassiale 
(conduttore centrale) ai due va-
riabili con filo argentato 01 mm, 
seguendo il tratteggio chiaro. 

Predisporre il collegamento di 
massa second() 1 tratteggio scu-

ro. Considerare la possibilità di 
una massa comune su una delle 
viti di fissaggio al boom di an-
tenna. 
d) Saldare la barra di ottone 03 
allo statore del condensatore va-
riabile Cl. La barra deve essere 
tagliata precedentemente a mi-
sura e piegata ad angolo retto ad 
una estremità. 
e) Inserire la clamp di cortocir-
cuito elettrico e bloccarla in po-
sizione con viti e dadi M3. II mo-
dello assemblato si deve presen-
tare come nella figura 3/B, con 
vista dall'alto. Per i dettagli sui 
collegamenti elettrici, osservare 
la figura 2 in scala volutamente 
ingrandita. 
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Su di esso devano essere pra-
ticati due scassi per il passaggio 
del boom di antenna e per l'u-
scita della sezione adattatrice. 

A questo punto non resta che 
collegare il cavo di alimentazio-
ne, e procedere aile prove di 
funzionamento. 

In questa sede non è descrit-
ta la procedura di regolazione ed 
adattamento in quanta non pre-

08 in izia I mente. 
A conclusione si pug osserva-

re che il dispositivo di adatta-
mento puà essere facilmente 
smontato ed utilizzato in diffe-
renti sistemi di antenna, nella 
stessa banda di lavoro, oppure 
riciclato per bande superiori, 
modificando le misure in propor-
zione. 
Quanto il sistema Omega sia 

efficiente si pug verificare solo 
facendo il confronto con l'origi-
nale a gamma. 
Sperimentalmente le regolazio-

ni sono più facili, ma nonostan-
te questo pochi radioamatori ac-
cettano l'apparente complicazio-

f) Per la protezione dei conden- perch lo di plastica 
satan i variabili si puà usare il co- alla scatola. 

ne della seconda capacità e lo 
in dotazione utilizzano nei loro sistemi di an-

tenna   

IMPIANTI COMPLET! PER LA RICEZIONI 
TV VIA SATELLITI-

DEI SATELLITI METEOROLOGIC 

IN VERSIONE 
CIVILE E PROFESSIONALE 

AD ALTISSIMA DEFINIZIONE 
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via Filadelfia 167/b 
FARTOM Radiocomunicazione 10136 TORINO 

tel. 011/353654 

è a disposizione, con le 3C, anche per gil amid i di ELETTRONICA FLASH e 
—t 

OFFRE: 
tvi 

le migliori marche di apparati C.B. omologati e multicanale AM/FM/SSB e i più qualificati 
ricetrasmettitori HF/VHFISHF per O.M. 
Una vasta gamma di antenne, mobili e fisse, per GM. e C.B.; alimentatori, misuratori di R.O.S., 
tester analogici e digitali; cavi.RG 58, RG 213 ecc.; amplificatori di potenza RF; componenti-
stica elettronica, ricambi, kits e ogni altro prodotto per le stazioni radioamatoriali; ricevitori 
civil e per SM. 
II tutto a prezzi di assoluta CONVENIENZA. 

OFFRE: 
La pluriennale COMPETENZA nel campo radiantistico, con l'assistenza tecnica e i validi 
consigli di 11 PNE (Ennio). 

OFFRE: 
La CORTESIA che da sempre viene riservata ai Clienti, considerati come amici. 

METTE A DISPOSIZIONE (per i suoi Clienti di To e provincia): 
I numen arretrati di ELETTRONICA FLASH per consultazioni e per il completamento delle 
annate in Loro possess° 

RICORDATE: FARTOM è: CONVENIENZA COMPETENZA CORTESIA, da sempre e per sempre. 
Ma non disponiamo di cataloghi. Non è scortesia! 

due pule di riferimento per Pesperto 
SE M CD 

ISPONIBILIT . 

Electrical Characteristics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - ±1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 

±10%, ±20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
±0.5 pF. 

3. Dielectric strenght — Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance — 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz — See attached drawing. 
Rivenditore 
EBE s.a.s. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo (CL) 
- Tel. 0934/42355 

LA BORATORIO 

COSTR [MOB, 

ELM RONK. 

LABORATORIO 
COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

CAVI CONNETTORI - R.F. 
Per qualsiasi Vostra esigenza di cavi e connettori, il nostro magazzino è 
sempre rifornito di cavi HF. (tipo FIG a norme MIL e cavi corrugati tipo 1/4"; 
1/2"; 7/8" sia con dielettrico solido che in aria) delle migliori marche: C.RE., 
EUPEN, KABELMETL, lnoltre potrete trovare luth  i tipi di connettori e di 
riduzioni per i cavi suddetti. 
Trattiamo solo materiale di prima qualità: C.P.E., GREEMPAR, SPINNER. 
SEMICONDUTTORI • COMPENSATOR' 
II nostro magazzino inoltre è a Vostra disposizione per puants riguarda 
transistori e qualsiasi altro componente per 1 Vostri montaggi a R.F. 
Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLESSEY, NATIONAL 
SEMICONDUCTOF1, CONTRAVERS MICFIOELETTFIONICS et. 
Slamo a Vostra completa disposizione per gutsiest chiarimento o rIchiesta 
prezzo. 

INTERPELLATECI 
AVRETE UN PLINTO DI RIFERIMENTO 

LAB, », ATDRIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle I Bari - Tel. (080) 625271 

REGISTRATORE 
AUTOMÁTICO DI 
TELEFONATE 
- Paolo Maccione 

In alcune occasioni puó esse-
re molto utile pater disporre del-
le telefonate ricevute oppure fat-
te. Basti ricordare infatti quanta 
facilmente si possano scordare 
date, sigle, indirizzi... dati per te-
lefono e non scritti subito. Inol-
tre in alcuni casi riascoltando una 
telefonata si ricorderanno certi 
momenti particolari sia nel bene 
che nel male, ovviamente. 

Star à alla fantasia dei realizza-
tori utilizzare nel modo migliore 
il dispositivo. 

Il circuito elettrico presenta 
una particolarità: l'alimentazione 
viene derivata direttamente dal-
la linea telefonica. In questo mo-
do l'apparecchio puó sempre re-
stare in funzione senza consuma-
re nulla ed essere pronto ad at-
tivare il registratore collegato che 
effettuerà la registrazione della 
telefonata. Perció oltre a questo 

circuto occorrerà solamente un 
normale registratore portatile an-
che a batterie purché dotato di 
una presa per microfono esterno. 

In poche parole il dispositivo 
funziona cosi: quando si solleva 
il microtelefono un relé chiuden-
dosi fa partire un registratore la 
cui presa microfonica è oppor-
tunamente collegata alla linea te-
lefonica. II relé sarà diseccitato e 
il registratore si fermerà quando 
il microtelefono è di nuovo riag-
ganciato e si effettua lo sgancia-
mento dalla linea. 

Tale funzionamento consente 
di registrare anche gli impulsi di 
linea durante la composizione 
del numero chiamato. 
Esaminiamo il circuito elettrico. 

L'alimentazione viene fornita tra-
mite un ponte raddrizzatore 
composto dai quattro diodi D1, 
D2, D3, D4, che hanno la funzio-
ne di poter fare scorrere la cor-
rente di «presa di linea» e quel-
la di alimentazione solamente in 
un senso: quello che va dal ter-
minale + a quell° Attraverso 
tale ponte si raggiunge il telefo-
no vero e proprio che non risen-
te minimamente della presenza 
di tale dispositivo. 
A proposito: questo disposi-

tivo non presenta caratteristiche 
tali da consentire il suo allaccia-
mento alla rete telefonica pub-
blica. Perció chiunque lo realiz-
zerà e lo utilizzerà lo farà a pro-
prio rischio e pericolo per ció 
che riguarda una eventuale con-
testazione della SIP in proposito. 
Se si immagina attaccata al po-

st° dei terminali, che vanno al te-
lefono, una resistenza tipica di li-
nea, pari a 600 ohm, si puó ve-
dere come scorre la corrente dal 
ponte raddrizzatore in poi. II D5 
viene cosi ad essere attraversa-
to dalla corrente che passa nel-
l'apparecchio telefonico. D5 è 
Lino zener perció ai suoi capi si 
genera una tensione di 5,1 volt 
che carica il condensatore di li-

vellamento C2, che in effetti svol-
ge più una funzione di immagaz-
zinamento della carica per tutto 
il circuito. Ricordiamoci che stia-
mo esaminando la situazione 
con microtelefono sollevato cioè, 
o stiamo facendo il numero, op-
pure chiacchieriamo già col no-
stro interlocutore che abbiamo, 
o ci ha, contattato. 
I due terminali del C2 vanno ad 

alimentare IC1 che è un normale 
comparatore avente la caratteri-
stica di una bassa tensione di all-
mentazione e di una discreta ca-
pacità di pilotaggio a collettore 
aperto dell'uscita sul piedino 7. 
Quest'ultima è collegata ad un 
capo dell'avvolgimento d'eccita-
zione del relé che è stato scelto 
con una bassa potenza d'eccita-
zione in modo tale da non cari-
care eccessivamente la linea: il 
relé è perció di tipo reed. 
Vediamo quando e perché 

viene eccitato tale componente. 
A microtelefono sollevato il cir-

cuito è alimentato. Sull'ingresso 
invertente del comparatore è 
presente una tensione pari a 
quella di caduta quando un dio-
do è polarizzato direttamente, 
cioè circa 0,7 volt. II terminale di 
ingress° non invertente si trova 
praticamente a massa dato che 
in D8 e D9 non scorre corrente, 
perció non c'è caduta di tensio-
ne. Infatti sulla linea telefonica so-
no presenti normalmente 48 volt 
che cadono a 8 volt (o qualco-
sa di più) quando il microtelefo-
no è sollevato. Con tale tensio-

ne non si supera la tensione di 
zener dovuta a D6 con D7 e che, 
considerando anche la caduta su 
R1, supera i 26 volt. In definitiva 
il comparatore si trova con l'in-
gresso nom invertente ad una ten-
sione inferiore a quella dell'in-
gresso invertente. In tal modo l'u-
scita va bassa facendo eccitare 
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Cl = 0,047 F 250 volt poliestere 
C2 = 470 gF 16 volt elettrolitico 
C3 = 220 id 16 volt elettrolitico 
C4 = 680 pF 
C5 = 10 ktF 16 volt elettrolitico 
R1 = 120 k12 
R2 6,8 k0 
R3 = 1,8 MO 
R4 = 120 142 
Nota: tutte le resistenze sono da 1/4 watt 

C4 1 R3 

D5 T • C5 ingr: 
  13—,C) micro 

del 
registr 

Dn 3 

REM del 
registratore 

figura 1 - Schema elettrico 

D1 = D2 = D3 = D4 = BAV20 o BAV21 
D5 = 1N751A (zener 5,1V - 1W) 
D6 = D7 = BZX46C13 (zener 13V - 1W) 
D8 = D9 = D10 = D11 = 1N4148 o 1N4150 
IC1 = LM311N 
RL1 = relais reed CMA10005 Feme 
Per completare occorrono alcuni metri di dop-
pino telefonico, una spina e una presa volanti, 
alcuni jack da 3,5 e 2,5 mm di diametro, una presa 
jack da 3,5 e una da 2,5 mm da pannello. 

-2 Ir 

'*j • .:14-"'l 

r ' c 
4101 4 11 Ili Ili 47 )70-13: 

1, .1 •11-7-.• 

figura 3 - Disposizione componenti 

TELEFONO 

REMOTE DFJ-REQISTR  

\\ ReeleilLTORE CM ic? 

il relé che in tal modo aziona il 
registratore. 

Il condensatore C3 serve ad 
evitare che il relé si disecciti ogni 
volta che la linea è chiusa ed 
aperta per la formazione del nu-
mero. 

Ci si puó chiedere perché 
usare un comparatore in un cir-
cuito relativamente semplice co-
me questo. Una condizione che 
potrebbe far eccitare il circuito 
potrebbe esserre quella di una 
chiamata in arrivo ed il circuito 
serve ad evitare questo. lnfatti in 
tal caso passa una corrente ret-
tificata ottenuta da una tensione 
sinusoidale che è quella di ecci-
tazione della suoneria. Questa 
corrente trova una bassa impe-
denza nella capacità che normal-
mente è in serie all'avvolgimen-
to della suoneria (capacità che 
vale 1 ILF) facendola eccitare. La 
corrente rettificata carica C2 per-
ció il circuito è sotto tensione. In 
tal caso sull'ingresso non inver-
tente ci sono 1,4 volt circa dato 
che il segnale di linea supera ab-
bondantemente la tensione di 
zener dei diodi D6 e D7. Allora 
l'uscita del comparatore sul pie-
dino 7 è alta o per meglio dire 
è in alta impedenza, dato che l'u-
scita è a collettore aperto. II Cl 
serve ad eliminare i disturbi pre-
seneti sulla linea. 

La presa microfonica del regi-
stratore non è collegata diretta-
mente alla linea ma viene «inter-
facciata» da un partitore e filtro 
costituito da R3, R4, C4, C5. 
Come si è visto, lo schema è 

molto semplice e puà essere 
ben compreso nel suo funziona-
mento dinamico. Tuttavia presen-
ta anche moite innovazioni che 
potranno essere sfruttate singo-
larmente su altri circuill che han-
no scopo analogo. Parlo del par-
titore appena descritto e della 

alimentazione diretta dalla linea 
telefonica senza ricorrere a bat-
terie. 

Per la realizzazione consiglib 
vivamente un buon circuito 
stampato su bachelite o ancora 
meglio vetronite. Soprattutto 
consiglierei di usare iI metodo 
della fotoincisione che consen-
te di ottenere stampati in manie-
ra veloce e soprattutto esente da 
errori. Se non si disponesse del-
le attrezzature necessarie si puà 
ricorrere con successo alla pro-
tezione delle zone di rame, che 
non vanno asportate, con trasfe-
ribili facilmente reperibili in corn-
mercio. 
Come contenitore per tutto il 

circuito consiglio di usare un ti-
po che ha quasi le stesse dimen-
sioni dei portacassette stereo 
sette. Alla vostra fantasia e dispo-
nibilità l'uso di un contenitore di-
verso da quello indicato. Passia-
mo aile lavorazioni di quest'ulti-
mo elemento. Si deve praticare 
un foro per il passaggio del 
«doppino» che andrà alla linea 
e che terminerà con una norma-
le spina telefonica da inserire nel-
la presa corrispondente. Un fo-
ro servirà per fissare alla parte su-
periore del contenitore una pre-
sa jack da pannello per il colle-
gamento alla presa microfonica 
del registratore. In tal caso si do-
vrà provvedere anche alla co-
struzione di un cavetto terminan-
te da una parte in un maschio 
jack che andrà ad inserirsi nella 
presa sul contenitore, e dall'altra 
in una spina opportuna a secon-
da del tipo di presa presente sul 
registratore. Normalmente su tale 
apparecchio è presente una pre- , 
sa jack da 3,5 mm di diametro, 
in tal caso sul cavetto si monte-
rà H maschio corrispondente. 

Sul coperchio del contenitore 
sarà montata anche una presa da 

pannello jack da 2,5 mm di dia-
metro e si costruirà un cavetto 
terminante ai due capi con ma-
schi jack da 2,5 mm di diametro. 
Da una parte sí inserirà nella pre-
sa del dispositivo dall'altra andrà 
alla presa «re mote» (REM) del re-
gistratore. Un ultimo foro servi-
r à a far passa re un altro tratto di 
doppino telefonico terminante in 
una presa telefonica volante nella 
quale sarà inserita la spina del te-
lefono da controllare con H regi-
stratore. 
Buon lavoro a chi lo realizzerà! 

SAVING 
Via Gramsci n. 40 

30035 MIRANO (VE 
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E WITI E OUATTRO OMOLOGATIf 

ZODIAC mette a vostra disposizione ben 
.quattro apparati CB veicolari. Si chiamano 
M-5034, M-5036, M-5040 ed M-5050. 
II modello M-5034 opera su 40 canali AM con 
sintonia a sintesi di frequenza. Lo M-5036 offre 
in più la possibilità di operare anche in FM. 
40 canali in AM/FM vengono offerti anche dallo 
ZODIAC M-5040, mentre il nuovissimo M-5050 
aggiunge la comodità della sintonia UP and 
DOWN ai suoi 40 canali AM/FM. 
Tutti e quattro i nuovi ZODIAC presentano una 
costruzione all'altezza della grande tradizione 

MELCHIONI E 

ZODIAC. Tutti adottano, ad esempio, nelle aree 
più critiche dal punto di vista termico 
semiconduttori resistenti aile alte temperature. 
Tutti e quattro i nuovi ZODIAC: M-5034, 
M-5036, M-5040 ed M-5050 sono naturalmente 
omologati dal ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

ThiilAc 

LETTRONICA 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia. 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 

IK4 GLT 
MAURIZIO MAZZOTTI 

Via Arno, 21 
47030 S. MAURO PASCOLI (FO) 

Tel. (0541) 932072 
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GOLOSITÀ Et E-TRON HE A LARGO SPE'Tr 
SSSSalveee! Come dire SA-

LUTE! Come dire eih, anche vol 
raffreddati?? Beh che c'è di stra-. 
no se non si prende un raffred-
dore in Febbraio, quando lo vo-
lete beccare, in Agosto sotto l'om-
brellone?? Ah, dico tutto questo 
solo per farmi coraggio, dovreste 
vedermi, (che cartolina mamma 
mia!): Termometro in bocca, 
sciarpa di lana al collo, una ma-
rea di bottigliette, pillole e flacon-
cini sparsi per tutta la casa, ma 
quel che conta è sempre lo spin-
to e grazie al cielo questo non si 

SW FUSWSUTTC.N 

è raffreddato, anzi imperversa ga-

gliardo e si butta a capofitto su di 
vi con un altro pezzo del mosai-
co riguardante la costruzione di 
uno SWEEP-MARKER professio-
nale. 
Ramrnento agli interessati che 

precedenti articoli in merito so-
no stati pubblicati sLi questa rivi-
sta nei mesi di Novembre (circuiti 
oscillatori e separatori) e Dicem-
bre scorsi (generatore di rampa a 
dente di sega per la scansione 
orizzontale e il pilotaggio dei diodi 
varicap), e che OGNI articolo 
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puè essere considerato a se stan-
te ed utilizzabile anche per scopi 
; diversi dalla sua progettazione ini-
ziale. 
Ad esempio il circuito propo-

sto in questa puntata è un com-
mutatore elettronico ad 8 vie che 
,sullo strumento già citato serve al-
la commutazione di gamma. 

11 suo funzionamento è abba-
stanza semplice, abbiamo un 
CMOS 4022 configurato circui-
talmente in modo tale che ogni 
impulso di clock va ad abilitare in 
forma sequenziale e ripetitiva una 
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R1 = 2,2 M9 
R2 = 1 KO 
R3 ± R10 = 3,3 MO 
R11 ± R18 = 470 
Cl = 100 nF 
IC1 = CD4022 
Ql ± Q8 = NPN (vedi articolo) 
LED1 LED8 = LED rossi 
SW = pulsante N.A. 

Disposizione componenti commutatore elettrico 
8 vie (vista lato componenti). 

qualsiasi delle uscite Q portando-
la a livello alto. 
Ogni uscita, a sua volta, va a 

pilotare un transistor amplificatore 
in corrente cosi da avere una 
buona separazione fra circuito di 
commutazione e Circuito di utiliz-
zazione. In origine avevo «tenta-
to» la soluzione del pilotaggio di-
retto, ma ad onor del vero con ri-
sultati insoddisfacenti, infatti an-
che il solo calico del led era tale 
da abbassare notevolmente la 
tensione in uscita ed inoltre non si 
poteva certamente contare su una 
buona stabilità della tensione, che 
essendo destinata all'alimentazio-
ne dei diversi oscillatori assume-
va un'importanza vitale per la sta-
bilità degli oscillatori stessi. 

Le uscite contrassegnate con 
outl, out2 ecc. devono essere 
collegate al punto di alimentazio-
ne che fa capo sia all'oscillatore 
che al suo rispettivo amplificato-
re separatore e, non dimentichia-

molo, anche al circuito di misce-
lazione ed uscita realizzato con 
diodi PIN, che sarà oggetto di un 
prossimo articolo. 

Apparentemente futilizzo di un 
commutatore elettronico, al po-
sto di uno convenzionale mecca-
nico, puè sembrare una inutile 
complicazione, perè rirnane sem-
pre il fatto che si vengono ad evi-
tare tutte quelle incerte77P date da 
falsi contatti dovuti ad usura e os-
sidazione. Inoltre il pulsante di 
commutazione puè essere allog-
giato anche a distanza con il tra-
sporto di due soli fili al posto di 
nove (sempre uno in più per l'a-
limentazione comune). 

Potrei aggiungere che un tale 
commutatore puè essere pilota-
to da una RS232, il famoso di-
spositivo di input-output seriale 
noto a tutti i computeristi e quindi 
gestito automaticamente da un 
programma predeterminato. So-
stituendo il pulsante con l'uscita 

di un'oscillatore realizzato maga-
ri con l'arcinoto NE555, ebbene 
potremo avere la soddisfazione di 
aver realizzato un mini impianto 
per l'illuminazione sequenziale 
con luci che si rincorrono. 
Come potrete constatare le ap-

plicazioni di un simile circuito non 
sono limitate al solo scopo inizia-
le, anzi sono certo che la vostra 
fantasia saprà trovarne altre an-
che più interessanti di quelle da 
me suggerite. Faccio un passo in-
dietro per precisare alcune cosuc-
ce a livello puramente informati-
vo riguardanti alcuni componenti 
del circuito. 
R1 e Cl potrebbero anche es-

sere sostituiti da un semplice cor-
tocircuito, nel mio caso hanno 
funzioni di antirimbalzo. In prati-
ca come si preme il pulsante (SW 
PUSHBUTTON) si registra un 
guizzo di corrente che passa at-
traverso Cl supposto inizialmente 
scarico per effetto della resisten-

za R1 in parallelo ad esso, quin-
di anche se dovessero giungere 
altri impulsi per effetto di cattivo 
contatto, in gergo chiamati 
«CRASH», il condensatore es-
sendo canco non potrebbe far 
scorrere alcuna corrente e quin-
di non impegnare il clock con un 
indesiderato cambio dello stato 
logico. 
Occorrerà quindi un certo pe-

riodo di tempo prima che R1 ab-
bia scaricato Cl fino a renderlo 
idoneo ad un'altra commutazio-
ne. È chiaro che se Cl ha una ca-
pacità molto elevata e R1 è mol-
to grande si puè correre il rischio 
di operare una commutazione e 
dover aspettare un sacco di tem-
po prima di poter utilizzare nuo-
vamente il dispositivo per la suc-
cessiva, da cui appare evidente 
che solo un corretto centraggio 
delle costanti di tempo relative al 
gruppo R1-C1 viene a determi-
nare l'optimum di antirimbalzo e 
successiva riabilitazione veloce 
del sistema. 

I transistor andranno dimensio-
nati in funzione alla corrente ri-
chiesta. Nel mio caso ho utilizzato 
dei BC109 (vanno bene in prati-
ca tutti i transistors NPN di bassa 
potenza), per correnti superiori 
posso consigliare dei 2N1711 e 
per correnti ancor più forti o si 
utilizzano dei darlington o attra-
verso gli iniziali 2N1711 si vanno 
a pilotare, sempre in configura-
zione collettore comune altri tran-
sistor di potenza come i 2N3055 
o altri. 

Tutto dipende, chiaramente dal 
tipo di commutazione che si de-
sidera fare, al limite, di questo 
passo, anche con un semplice 
micropulsante si puè arrivare a 
chiudere l'interruttore finale che 
puè far partire una locomotiva!! 
La basetta dello stampato è 

provvista di spazio e for per il fis-

saggio in modo che opportuna-
mente alloggiata possa essere, a 
seconda delle vostre necessità, 
montata in prossimità del pannel-
lo frontale parallela o perpendi-
colare a questo. 
Un corretto orientamento nel-

la piegatura dei piedini dei led vi 
permetterà di poterli osservare o 
attraverso una finestrina pratica-
ta sui pannello o attraverso otto 
lori di diametro adeguato muniti 
di ghiera porta-led; questo per la-
sciare ad ognuno la possibilità di 
realizzare il layout finale in accor-
do con le diverse prospettive di 
montaggio. 

Bene, mi auguro di essere stato 
sufficientemente esauriente, ad 
ogni modo sia ben chiaro che ri-
mango a vostra completa dispo-
sizione per qualsiasi ulteriore de-
lucidazione in merito e anche per 
l'eventuale fornitura dei circuiti 
stampati che, realizzandoli al 
computer, sono diventati per me 
qualcosa che va oltre la passio-
ne, oserei dire «quasi una ma-
nia». 
Dopo questo, vado immedia-

tamente a rifugiarmi nel piccolo 
angolo che è nato in questa ru-
brica il mese scorso e si prefigge 
di dare un aiuto concreto a quanti 
si trovano in qualche difficoltà per 
una cosa o per l'altra ed allora 
vvvvia con il: 

Mail box 
Diamo spazio alla posta con: 
Stefano Pellizzari di Chieti 
Caro Maurizio, 
Non è la prima volta che ti scri-

uo, cosi colgo l'occasione per rin-
graziarti dei consigli che mi liai 
dato in precedenza. Ora il mio 
problema attuale è quello di ri-
ceuere le onde lunghe e lunghis-
sime e non so come fare, perché 
se non sbaglio, la /unghezza fisi-
ca di un'antenna deue essere pro-
porzionale alla /unghezza d'onda 
da riceuere no? Ebbene, se i miei 

calcoli non vanna errati, per ri-
ceuere la frequenza di 100 kHz 
io dourei costruire un dipolo lun-
go circa UNKILOMETROEMEZ-
ZO! Maurizio, io lo so che tu lo 
sai e ahora dimmi come risolue-
re la situazione e ti sarô grato per 
tutta la vita! 

Accipicchia, all'anima della 
gratitudine, ebbene mio caro Ste-
fano hai mai sentito parlare del-
le antenne a quadro? 0 antenne 
a telaio che dir si voglia? Certa-
mente è vero, se vuoi un dipolo 
devi farta proprio lungo un chi-
lometro e mezzo, ma se ti accon-
tenti di un'antenna a quadro puoi 
risolvere parecchi problemi con 
poca spesa. 

Decidi quanto ingombro deve 
avere il quadro, inchioda a cro-
ce due stecche di legno o altro 
materiale isolante segui le poche 
istruzioni necessarie al montag-
gio ed ecco che ti puoi divertire 
un mondo avventurandoti nel 
meraviglioso etere che ci riserva-
no le onde lunghe. 
Mi permetto a tal proposito 

una lieve dissertazione che tutta-
via ha stretta attinenza col tuo 
problema. 

Contrariamente aile VHF, le 
onde lunghe LF e VLF hanno 
una permeabilità di gran lunga 
superiore e quindi non hanno 
grossi problemi di portata ottica, 
spazio libero e tante altre cosuc-
ce che invece interessano ed as-
sillano il mondo delle onde ultra-
corte. 

INCAHt ATOR E LI 
STAGNA TOR I 

if 
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Chiaramente, non è che gli 
ostacoli possano essere del tutto 
trascurati, ma certamente i muri 
di casa vengono «visti» dalle on-
de lunghe come «diafane ombre 
spettrali» (quando mi ci metto 
divento un mostro della narrati-
va HI!). 

In sostanza gli ostacoli solidi 
che normalmente ci attorniano 
(escluse le reti metalliche troppo 
fife, tipo zanzariera!!) sotto il pro-
filo della permeabilità diventano 
oggetti trascurabili dal punto di vi-
sta assorbimento ed ostruzione al 
passaggio delle onde elettroma-
gnetiche di grande lunghezza. Di 
conseguenza non diventa cosi ri-
gorosamente necessario esporre 
l'antenna nel punto più alto pos-
sibile deffedificio, o della monta-
gna o del traliccio, tant'è .vero che 
anche un'antenna chiusa fra le 
mura di casa riesce a cavarsela 
abbastanza bene. 
Da questo, la ragione del gran-

de successo delle antenne a qua-
dro o in ferrite, comode da orien-
tarsi (hanno infatti una spiccatis-

sima direttività) e comode da sin-
tonizzarsi con un comune con-
densatore variabile (più si scen-
de in frequenza e più critica di-
yenta la larghezza di banda) al fi-
ne di ottimizzarsi sulla specifica 
emissione da ricevere. 
Non dimentichiamo fra l'altro 

che non dovendo ricorrere a di-
scese molto lunghe, non diventa 
critica la scelta del cavo di alimen-
tazione in quanto un piccolo trat-
to, anche se disadattato di impe-
denza, non puè introdurre gran-
di perdite e quindi non si è vin-
colati agli onnipresenti 52 ohm 
dei normali RG8/U o RG58/U 
che dir si voglia. 

Al limite potremmo collegare 
l'antenna al ricevitore anche con 
comune piattina da elettricista; 
questo per farvi intendere la non 
criticità dei sistemi di collegamen-
to quando si ha a che fare con 
onde medie o, meglio, con on-
de lunghe! 

Devo dire che un'antenna a 
quadro non è molto comune da 
vedersi in tutte le abitazioni ma, 

C:5,1 

PL PICEVITORE 

120 cm 

Antenna a quadro (consulenza Sig. Pellizzari). 

ad onore del vero, data la sua 
semplicità costruttiva, dovrebbe 
essere un oggetto comune in 
ogni casa di un valido radioascol-
tatore. 

Due stecche di legno lunghe 
120 cm inchiodate a croce fun-
gono da supporto alla cosiddet-
ta «ragnatela»; basta osservare il 
disegno per rendersi corito del 
nomignolo. 

Le spire della ragnatela posso-
no essere di un numero variabi-
le assolutamente non critico, cir-
ca 50 spire per onde medie e cir-
ca 100 per onde lunghe, non im-
porta la distanza fra spira e spira, 
non importa il diametro del filo. 

Di solito si usa del comune fi-
lo smaltato da avvolgimenti elet-
tromeccanici dal diametro di 0,4 
o 0,7 mm; più sottile sarebbe fra-
gile, più grosso sarebbe pesante. 

Il numero delle spire dell'avvol-
gimento link destinato a trasferi-
re il segnale al ricevitore, di regola 
dovrebbe essere 1/3 del nume-
ro delle spire dell'avvolgimento 

principale, ma anche questo non 
è critico, tutt' al più si potrebbero 
lasciare delle prese sul link in mo-
do da sfruttare al massimo il tra-
sferimento di RF dall'antenna al 
ricevitore. 

Normalmente l'orientamento 
avviene ruotando l'antenna sul 
suo asse verticale, jo pen') posso 
aggiungere che in seguito ad 
esperimenti, l'optimum a volte si 
ottiene ruotando TUTTI E TRE 
GLI ASSI per cui mi diventa dif-
ficile parlarvi del supporto e la-
scio questo alla fantasia di chi 
vorrà cimentarsi nella costruzio-
ne dell'antenna. 

Il condensatore variabile deve 
avere una capacità massima di al-
meno 1000 pF; non trovandolo 
è ovvio che si dovrà ricorrere al-
la soluzione di collegarne diversi 

1 

Schema elettrico equivalente. 

in parallelo fra loro, magari sullo 
stesso asse, ma se non si ha di 
meglio, beh pazienza! Cie) che di-
stingue NOI ITAL1ANI da tutti gli 
altri esseri intelligenti che abita-
no questo planeta è l'inventiva, 
la capacità di togliere il sugo da 
un sassa (vedi la nostra gestione 
fiscale HI!), la fantasia che, da 
ogni cosa per tutti limitata, diven-
ta per noi motivo di spinta alla ri-
cerca, perrrbaccco! 
Beh credo per il momento di 

aver esaurito l'argomento per il 
caro Stefano al quale vanno i 
miel più sinceri auguri di buona 
autocostruzione e ascolto delle 
stupende e strane onde lunghe. 

Altro Signor s'affaccia alla ribal-
ta, Dante Arcomani di Piacenza. 

Salto a piedi pari tutti i conve-
nevoli per entrare nel vivo san-
guinante dell'inghippo tortuoso! 

11 Dante (possessore di COM-
MODORE 64 e stampante 
MPS803), vorrebbe sapere come 
fare per mandare in stampante li-
stati o direttrici di dischetti con ca-
ratted maiuscoli e minuscoli, giac-
ché ha notato che con le proce-
dure da lui conosciute fin d'ara 
non è riuscito a far altro che stam-
pare maiuscole e simboli grafici. 

Preoccupato mi pone il quesi-
to ventilando forrendo dubbio di 
un'anomalia della sua stampan-
te. Noo, mio caro omonimo del 
divino Alighieri, vai tranquillo, la 
soluzione alla faccenda è meno 
complicata di quanto tu non pos-

sa immaginare. Si tratta infatti di 
«dire» al tuo sistema — compu-
ter/stampante — come vuoi che 
avvengano le cose. 

In pratica il comando a tutti 
noto è: OPEN 4,4:CMD 4:LIST 
questo per stampare un listato in 
modo convenzionale, mentre di-
yenta: OPEN 4,4,7:CMD 
4:LIST se vuoi stampare il tutto 
con caratteri maiuscoli e minu-
scoli. 

In sostanza le due linee sem-
brano uguali. In realtà l'aggiunta 
di un «virgola sette» è sufficiente 
a comunicare al sistema l'indiriz-
zo secondario che provoca sulla 
stampante lo shiftaggio dei carat-
ten. OK mio caro, via di corsa con 
la fatidica frase: Sotto un'altro! 
Marco Campioli di Reggiolo. 
Il Signore in causa dice di ave-

re uh problema grosso come una 
casa, sparge lodi al mio indiriz-
zo, nell'intento di accaparrarsi una 
risposta veloce e attacca nel mi-
dollo sparandomi a zero questo 
(this in inglese!) quesito: 

Maurizio, dopo essermi cimen-
tato, con un discreto successo, 
modestia a parte, nei più dispa-
rati videogames propinatici dal-
la marea di soft per il C-64, mi 
sono accorto di aver sciupato del 
tempo prezioso in quanto pare 
che col computer ci si possano 
fare un sacco di cose, fra cui, ol-
tre alla normale RTTY anche 
l'AMTOR. Premetto che ne ho 
sen tito parlare, ma non so esat-
tamente di che cosa si tratta. Vuoi 
tu per cortesia spiegarmi cosa è 
questo AMTOR e come si fa per 
poter accedere a questo con il 
C-64? Ti ringrazio in anticipo con 
tanti auguroni per la tua HAM 
SPIRIT, rubrica che rispecchia 
davvero lo spirito di tutti noi! 

Bene, bene bene, mio diletto 
Marco, cado dalle nuvole, leg-
gendo la tua lettera, io davvero 

non credevo (senz'altro avevo 
torto) che ci fossero dei radio-
computerappassionati che igno-
rassero l'AMTOR, non che sen-
za l'AMTOR non si possa vivere 
felici, ma diciamola schietta, in ef-
fetti l'amtor non è che la «prolun-
ga dell'RTTY», e che a sua volta 
è stato superato dal PACKET-
RADIO, ma andiamo per gradi. 
La RTTY viene riscoperta dai 

computeristi come un bel giocat-
tolo alla portata di tutti, infatti ba-
sta un computer e un modem per 
sostituire le vecchie macchine 
meccaniche e sferraglianti. 
Viene a mancare un pizzico di 

poesia, bisogna ammetterlo. I 
messaggi diventano evanescenti 
sullo schermo di un monitor (pe-
rè che risparmio di carta!!!), ma 
tutto si trasforma. C'est la vie, di-
rebbero i nostri amici francesi e 
tutto va a vantaggio di questa no-
stra esistenza che corre cosi ve-
loce, tutti i giorni sempre di più. 

Qualcuno, vedendo tanti errori 
in una ricezione RTTY, decide di 
apportare a tale sistema delle mo-
difiche atte a ridurre il più possi-
bile le errate interpretazioni e ti-
ra fuori un sistema originale co-
me l'acqua calda. 

Infatti l'AMTOR FEC (FEC ve-
diamo in seguito cosa vuol dire) 
non è altro che la ripetizione di 
ogni carattere, in pratica velocità 
cloppia, trasmissione doppia di 
ogni carattere e in ricezione dop-
pio confronto di lettura con clau-
sola primaria uguale a «tutto OK 
allora stampa il carattere» e clau-
sola secondaria «se non tutto OK 
allora stampa uno spazio». 

Il risultato di tutto questo è una 
trasmissione che pur andando al-
la velocità di 100 baud riesce a 
dare un'informazione più o me-
no pulita come se si andasse a 50 
baud con il vantaggio, perb, di un 
margine d'errore più ristretto. 
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Questo sistema in breve subi-
sce una ulteriore trasformazione, 
da AMTOR FEC ad AMTOR 
ARQ dove la procedura di con-
trollo cambia completamente, 
non più caratteri raddoppiati, ma 
terne di caratteri inviati con atte-
sa di conferma. Un vero e pro-
prio colloquio fra ricevitore e tra-
smettitore e meraviglia delle me-
raviglie, è la prima volta che si in-
terroga elettronicamente il ricevi-
tore del corrispondente per ave-
re una conferma sui dati ricevuti! 
A questo punto il discorso di-

yenta solo didattico: 
caso 1) La stazione mandante 

invia tre caratteri es. ABC, il cor-
rispondente riceve ABL, ritra-
smette ABL, viene ricevuto ABL, 
viene riconosciuto da parte del 
mandante un errore di ricezione, 
il mandante reinvia ancora i tre 
caratteri ABC. 

caso 2) Il mandante invia 
ABC, il ricevente riceve ABC, ri-
trasmette ABC, durante il percor-
so una o più lettere non arriva-
no a destinazione nel modo cor-
retto, il mandante riconosce l'er-
rore e reinvia nuovamente ABC. 

caso 3) Le tre lettere ABC rag-
giungono il ricevente, questo 
conferma ABC, durante il percor-
so non si hanno alterazioni del 
messaggio, il mandante riceve 
conferma di ABC, a questo pun-
to la stazione mandante capisce 
che una terna di lettere ha rag-
giunto correttamente la sua de-
stinazione e procede ad un ulte-
riore invio, es. DEF e la cosa si 
ripete ancora sempre nell'ambi-
to della casistica sopraesposta. 

Ora si tratta di capire e cono-
scere la procedura di aggancio. In 
natica, quando una stazione d'a-
natore desidera effettuare un 
SO in AMTOR, deve osserva-
e alcune regole ormai note a chi 
i dedica a questa disciplina, ma, 

chiaramente, meno note al prin-
cipiante o a quanti per la prima 
volta sentono parlare di queste 
cose, che, diciamo la verità, pur 
essendo semplici, non è che at-
traverso le riviste di elettronica ab-
biano avuto una grande divulga-
zione, anzi, il contrario. 
Ogni radioappassionato è sta-

to costretto a farsi le ossa sempre 
da solo. Questo è davvero avvi-
lente anche se incredibile, ma 
passiamo al sugo della faccenda 
entrando direttamente con un 
esempio. 

Io (IK4GLT) eseguo una chia-
mata in AMTOR FEC ripetendo 
almeno per cinque volte (gli esa-
gerati portano la chiamata a die-
ci!!) un messaggio standard costi-
tuito da: CQ CQ CQ DE IK4GLT 
IK4GLT IK4GLT SELCALL 
(IGLT). 
Notiamo immediatamente un 

particolare curioso, la comparsa 
di un termine nuovo, non cornu-
ne nel lessico radiantistico: la pa-
rola SELCALL. Questa serve a 
fornire i termini di aggancio ed 
identificazione alla stazione che 
desidererà collegarci e general-
mente viene generata dal pro-
gramma del computer in funzio-
ne aile lettere del nominativo di 
stazione che perè non è tassativa. 
Ognuno puè definire la propria 

SELCALL (chiamata selettiva) 
come meglio crede. Nei nomina-
tivi corti o con molte cifre es. 
4-X4CL (nominativo israeliano), 
la selcall di solito diventa una 
XXCL. 

In pratica viene raddoppiata 
una lettera quando nel nomina-
tivo non esistono quattro lettere 
da utilizzarsi. 

Nei nominativi composti da 
moite lettere, es. il mío, IK4GLT, 
viene prelevata la prima lettera, 
una I e saltata la seconda lettera 
di identificazione. 

Generalmente la prima viene 
sempre utilizzata, anche perché 
essa determina sovente la nazio-
nalità di appartenenza, indican-
te la nazionalità. 

In seguito vengono considerate 
valide le effettive lettere di iden-
tificazione, nel mio caso GLT, 
quindi la mia selcall sarà per tut-
ti IG LT. 

Una volta inserita la propria 
SELCALL nelle opzioni di pro-
gramma, la procedura di aggan-
cio avverrà automaticamente e 
qui non mi dilungo, anche per-
ché qualsiasi altra ulteriore spie-
gazione viene abbondantemen-
te fornita dal foglio di istruzioni re-
lativo al tipo di programma usato. 
Tornando alla pratica: 1) effet-

tuare la chiamata in AMTOR 
FEC secondo la procedura suin-
dicata; 2) attendere la risposta 
che generalmente avviene in 
AMTOR ARQ. A risposta ottenu-
ta annotare il nominativo del cor-
rispondente e procedere al QS0 
in modo del tutto convenzionale 
ricordando che la fase di KEY 
(concessione di trasmissione) av-
viene premendo i tasti + e ? (più 
e punto interrogativo senza spa-
zi intermedi). 

Questa strana interpunzione 
viene interpretata dal computer 
come un — FINE TRASMISSIO-
NE, TRASMETTI TU ORA! —. 

Questo è il minimo indispen-
sabile per la conoscenza opera-
tiva del sistema AMTOR. 

Altro da aggiungere non so, 
credo perè che un minimo di pra-
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tica sia davvero indispensabile e 
niente paura per la salute del vo-
stro TRX anche se mi rendo con-
to che l'insistente ticchettio spri-
gionato dal relé di commutazio-
ne del vostro transceiver, possa 
davvero causarvi qualche per-
plessità circa la «salute futura» del 
vostro sistema! 
Questo piccolo inconveniente 

puè naturalmente essere comple-
tamente ignorato da chi ha TRX 
molto moderni con commutazio-

ne a stato solido (beati loro!). 
Marco, sono stato abbastanza 

esauriente? Mi auguro di si e nel 
salutarti proseguo con... oih, oih, 
oih, accipicchia dovevo dire an-
cora un sacco di cose ed invece 
mi accorgo che il mio spazio è 
terminato. 

Perdonatemi amici miei, ci ri-
faremo alla prossima puntata con 
tante di quelle simpatiche cosine, 
che se vi perdete il prossimo nu-
mero di ELETTRONICA FLASH 

è come se vi perdeste un brac-
cio HI! Tanto per darvi un'ante-
prima: MIXER A DIODI PIN, 
METEOSAT A COLORI, RICE-
- TRASMISSIONE FAX E SSTV 
A PIENA PAGINA, NOTIZIE 
PACKET E CONTEST FAX 
eeee... chi più ne ha più ne met-
ta perbaccolina, vi ho mai delu-
so??? 

Ciao a presto e sempre più 
avanti con ELETTRONICA 
FLASH!  

Je VENDITA PER CORRISPONDENZA DI COMPONENT, 
ELETTRONICI PROFESSIONAL, 

ara LUGLI N.A 40129 BOLOGNA 

PANELETTRONICA S.R.L. 

FESTE DI NATALE!!! FATEVI UN REGALO 
INTELLIGENTE E DURATURO. 

REGALATEVI UNO STRUMENTO DI MISURA 
DELLA NOSTRA GAMMA. 

OTTIMA QUALITÀ. OTTIMO PREZZO. 

Strumenti alla portata di tutte 
le tasche. 

Eccovi alcuni esempi: 

MODELLO 705 SOLO LIRE 119.500 

MULTIMETRO DIGITALE TIPO 705:331/2 DIGIT VERAMENTE COMPLETO PER 
TUTTI GLI USI. 
— TENSIONE CONTINUA: 5 PORTATE DA 200 mV A 1000V (RISOLUZ. 100 01/) 

TENSIONE ALTERNATA: 5 PORTATE DA 200 mV A 750V (RISOLUZ. 100 µV) 
- CORRENTE CONTINUA. 4 PORTATE DA 2 mA A 10A (RISOLUZIONE 1 (A) 
- CORRENTE ALTERNATA: 4 PORTATE DA 2 mA A 10A (RISOLUZIONE 1 ei1) 
— RESISTENZA: 6 PORTATE DA 200 DA 20 MO (RISOLUZIONE 100 mfE) 
— CAPACITA : 5 ',ORTATE DA 2000 pF a 20 uF (RISOLUZIONE 1pF) 
— CONDUTTANZA 1 PORTATA 200 NANO SIEMENS (RISOLUZIONE 0,1 nS) 
- PROVA CONTINUITA ACUSTICO PER TEST SU CIRCUITI PASSIVI 

PROVADIODI: TEST DI TENSIONE INVERSA 
— PROVATRANSISTOR. MISURA DI GUADAGNO HE, DA 0 A 1000 (SIA PNP CHE 

NPN) 
— INDICATORE DI BATTERIA SCARICA (LOW BATTERY) 
— COMPLETO DI BORSA, PUNTALI, FUSIBILE DI RICAMBIO. PILA A 9V 

MANUALE D'USO - INDICATORE A CRISTALLI LIQUID' - PLINTO DECIMALE 
CON ALLOCAZIONE AUTOMATICA - INDICATORE AUTOMATIC° DI POLARITA 
PROTEZIONE AI SOVRACCARICHI 

— DIMENSION': 18o8.5,,3,8 cm 
— CAMBIO DELLE PÓRTATE. A TASTI. 

MODELLO 605 SOLO LIT. 82.900 
DEL TUTTO IDENTICO AL MODELLO 705 - MANCANO SOLO: LE MISURE DI 
CAPACITA, LE MISURE DI CONDUTTANZA E IL PROVA CONTINUITA ACUSTICO. 

MODELLO 25 SOLO LIT. 113.900 
MODELLO MOLTO BELLO - CORPO COMPLETAMENTE NERO CON OROLOGIO 
DIGITALE AL QUARZO INCORPORATO - PORTATE IDENTICHE AL MODELLO 700 
- MANCA SOLO LA MISURA DI CONDUTTANZA 
ATTENZIONE: PORTATA MAX IN CORRENTE CONTINUA E ALTERNATA 20A 
CAMBIO DELLE PORTATE: A COMMUTATORE ROTATIVO DIMENSION' COME IL 705 

MODELLO 10 SOLO LIT. 76.400 
PORTATE IDENTICHE AL MOD. 705 - MANCA SOLO LA MISURA DI 
COKOUTTANZA E IL PROVA CONTINUITA ACUSTICO MODELLO TASCABILE 
DIMENSION': 12.207.2x2.3 CM. ECONOMIC°, COMPLETO, OTTIMO PREZZO 

MODELLO 210 SOLO LIT. 49.400 
MODELLO MOLTO ECONOMICO DI BUONA QUALITÀ - PER OTTENERE UN 
BUON PREZZO SACRIFICA ALCUNE PORTATE POCO USATE: 

ATTENZIONE Invoindo 1. 2000 per rune.sa opone 
postal, V. sped..no il ns catalogo dove sono &once 
glf oltre 6000 0010011 che abtearno normalmente a 
magazzino 
Sfamo in grado di fornoe industrio, anche per fore 
quantlatne 
SCRIVETECI PER OGNI VOSTRA NECESSITA 
V, taremo avere dmpombIlna e prezz: 

MODELLO 360 SOLO LIT. 36.500 
MODELLO A LANCETTA 
— DC VOLT 0,1. 0,5, 2,S 10 50, 250, 1000V 
— AC VOLT 10, 50, 250, 500 1000V 
— DC CURRENT 50,,A, 2,5, 25. 250 mA 
— RESISTENZA: 2k, 20k, 2M. 20M0 
— LOAD CURRENT 150p.A: 15mA 150mA 
— LOAD VOLT 3V 
— VOLUME LEVEL* 10 +22dB +62dB 

MISURA fit,F 0-1000 

MODELLO 393 SOLO LIT. 22.300 
PICCOLISSIMO, TASCABILE, 
COMPLETO A LANCETTA. 
— DIMENSIONI• 9x6x3,4 CM 
— TENSIONE CONTINUA. 4 PORTATE 

5, 25, 250, 500V 
—TENSIONE ALTERNATA: 6 PORTATE 

10. 50. 500 1000V 

TENSIONE CONTINUA: 
5 PORTATE DA 200mV A 
1000V 
TENSIONS ALTERNATA: 
2 PORTATE 200V E 750V 
CORRENTE 

CONTINUA: 5 PORTATE 
DA 200 pA A 10A 
RESISTENZA: 
5 PORTATE DA 200 ft A 
2 um 

— CORRENTE CONTINUA 
2 PORTATE 2501,A, 250mA 

— RESISTENZA 1 PORTATA 0.00 

MODELLO 50 SOLO LIT. 98.200 
CAPACIMETRO BELLISSIMO 
STRUMENTO PER IL LABORATORIO 
8 PORTATE: 
— 200 pF 2nF, 20nF 200nF, 2pF, 20µF 

200µF, 2000µF 
— RISOLUZIONE MAX 0 1pF 
— PRECISIONE: 0.5% 

DIMENSIONI• 18x8x3.8 CM 

ATTENZIONE: TUTTI I NOSTRI 
STRUMENTI DIGITALI SONO 
COMPLETI DI BORSA, PUNTALI, 
PILA, FUSE DI RICAMBIO E 
MANUALS TECNICO. 

CONDIZIONI DI VENDITA NON SI EVADONO ORDINI INFERIOR' AL 15000 
SI ACCETTANO ESQLUSIVAMENTE PAGAMENTI CONTRASSEGNO O ANTICIPATI (Versare 
Comma° sot canto iorrente n 19715408 rmordando do sornmare le spese di spedIzIone) 
Conrribuln spese speclumne L 5500 

TUTTO PER k:ELETTRONICA 
Ditta RONDINELLI componenti elettronici 

sita in via Bocconi, 9 - 20136 MI tel. 02/589921, con la sua 
vasta gamma di accessori e componenti è al servizio di tutti 
coloro che seguono l'elettronica per lavoro, per studio, per 
hobby. 
Servizio per corrispondenza Richiedete preventivi - 
INTERPELLATECI. 
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INDICATORE 
RISERVA 
CARBURANTE 
Roberto Testore 

Circuito spia a LED indicatore della riserva 
carburante per le vetture che ne sono sprovviste. 

Vi è mai capitato di restare in 
panne con la vostra automobile 
perché vi siete dimenticati di fa-
re il pleno di benzina prima di 
partire? 
Certamente alcuni di vol po-

tranno essere scusati di tale di-
menticanza a causa del fatto che 
sulla loro vettura non è presen-
te una spia di riserva carburante. 
Molte vetture infatti, anche se 

di recente progettazione e spe-
cialmente se straniere, non sono 
equipaggiate con l'indicatore lu-
minoso della riserva di carburan-
te, il quale dovrebbe accender-
si nel momento in cui il livello di 
benzina del serbatoio scende al 
di sotto di un certo valore. 

Tali vetture di solito riportano 
solo l'indicazione del livello, ef-
fettuata tramite lancetta mobile, 
indicazione che è molto impre-
cisa a causa del sistema adotta-
to per la rilevazione. 
Quando Vasa indica zero di 

solito restano ancora molti chi-
lometri di autonomía e non è an-
cora il caso di fare visita al ben-

zinaio, pera al di sotto di tale in-
dicazione non si ha più un riferi-
mento preciso, e allora si tende 
a continuare a viaggare perché 
non ci si rende più conto di 
quanto la benzina nel serbatoio 
stia calando. 

Il circuito da me progettato 
permette di installare il disposi-
tivo di indicazione riserva su tut-
te le autovetture che ne sono 
sprovviste, senza dover smon-
tare il serbatoio. 

Funzionamento del senso-
re livello carburante 

Vediamo prima di tutto come 
funziona l'indicatore di livello 
classico con aso mobile. 

II sensore che legge il livello di 
carburante deve dare un segna-
le elettrico proporzionale alla 
quantità di benzina presente nel 
serbatoio e in grado di essere ri-
velato da un dispositivo che si 
occuperà di visualizzare tale in-
dicazione al pilota. 

Tale visualizzazione potrebbe 
essere anche digitale, ma più co-
munemente essa è fornita da un 
semplice strumento a bobina 
mobile, cioè il classico milliam-
perometro che si usa in tutti gli 
strumenti di misura analogici. 
Ovviamente in tale strumento 

le scale numeriche sono adatte 
ad indicare una quantità di liqui-
do. 
Come si è detto, occorre usa-

re un sensore in grado di dare 
una tensione proporzionale, più 
o meno linearmente, alla quan-
tità di benzina presente nel ser-
batoio, in modo da poter trasfor-
mare la lettura di tensioni fatta 
con lo strumento in litri corri-
spondenti. 
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figura 1 -.Grafico che rappresenta 
le due curve di relazione tipica 
tensione/corrente 

Dal grafico si pui5 vedere la re-
lazione típica che esiste tra ten-
sione e litri. Come si vede tale 
proporzionalità pijo anche esse-
re inversa. 
I valori del grafico sono pura-

mente indicativi e possono va-
riare da vettura a vettura. 

II sensore che viene utilizzato 
in genere per queste applicazio-
ni è un semplice sistema poten-
ziometrico, come si vede in figu-
ra 2, il cui cursore è collegato 
meccanicamente ad un galle-
giante che quindi scende al di-
minuire della quantità di benzi-
na presente. 
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figura 2 - Sistema potenziometrico di rilevamen-
to livello. 

Scendendo il galleggiante, si 
sposta anche il cursore che quin-
di varierà la sua resistenza e quin-
di anche il valore di corrente che 
circola nel milliamperometro. 

Dal cursore del potenziometro 
si preleva quindi una tensione 
che pua essere maggiore o mi-
nore a seconda di come è col-
legato il potenziometro. 

Di qui si capisce che la propor-
zionalità tra tensione e litri pua 
anche essere inversa, ed è il ca-
so trattato in questo articolo in 
quanto il sensore della vettura su 
cui ho installato il sistema si com-
portava come nel caso B della fi-
gura 1. 
Come vedremo comunque 

questo non sarà un problema 
per chi possiede una vettura con 
sensore d iverso. 

Rivelatore livello di riserva 

A questo punto è chiaro che 
per indicare il livello di benzina 
si potrebbe modificare il senso-
re in modo che, quando il brac-
cio del galleggiante raggiunge un 
certo livello, automaticamente 
chiuda un contatto collegato ad 
una spia posta sul cruscotto (fi-
gura 3). 
Ovviamente questo sistema 

non è platico perché obbliga a 
smontare il serbatoio e a mano-
mettere il sensore, operazione 

che pua presentare notevoli dif-
ficoltà e la possibilità di ravina-
re il sensore stesso con il risulta-
to che oltre a non avere la spia 
di riserva non avremo più nean-
che l'indicazione di livello! 

è un comparatore a soglia varia-
bile. 

Quando la tensione applicata 
dal sensore è ugualeomaggiore 
a quella impostata attraverso il 
partitore resistivo, l'operaziona-
le presenta all'uscita tensione cir-
ca uguale a zero e II LED indica-
tore si accende. 
Se la tensione è inferiore l'o-

perazionale risulta interdetto e il 
LED resta spent°. 
Questo circuito è quello ne-

cessario nel caso di caratteristi-
ca del sensore di tipo B (vedi fi-
gura 1), altrimenti sarà necessa-
rio invertire il morsetto inventen-
te con quello non invertente e il 
gioco è fatto. 

figura 3 - Modifica all'interno del serbatoio. 

II modo più semplice di pro-
cedere è quindi di utilizzare il se-
gnale che arriva dal sensore del 
serbatoio e che è presente sulle 
connessioni dello strumento in-
dicatore di livello, montato sul 
cruscotto della vettura. 

Tale segnale viene dunque trat-
tato dal circuito di figura 4 che 

Montaggio 

Dopo aver identificato sulla 
nostra vettura il cavo dove è pre-
sente il segnale in arrivo dal ser-
batoio e il tipo di tale segnale (A 
o B in figura 1), montiamo il cir-
cuito e colleghiamo l'alimentazio-
ne in un punto dove vi siano i 12 

'12 V 

input 
segnale 

ICI. LM 293 
RI. 47 krl. 
R2. 82011 
P1.220 kn_ 
DI. LED rossa 

figura 4 - Schema di circuito comparatore. 
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figura 5 - Inserimento dell'indicatore nel circuito 
dell'autovettura. 

volt della batteria sotto chiave, 
e l'entrata del sensore allo stes-
so cavo che porta il segnale del 
serbatoio allo strumento analo-
gico. 
Date le ridotte dimensioni del 

circuito, montatelo all'interno di 
una scatola di metallo e ponete 
il tutto all'interno della vettura e 
non nel vano moto re, per evita-
re escursioni termiche dannose 
all'elettronica. 
Ovviamente montate il LED sul 

cruscotto magari vicino all'indi-
catore di livello analogico. 

Taratura 

A questo punto il circuito è 
pronto per funzionare ed occor-
re tararlo. 

II metodo migliore è quello di 
svuotare il serbatoio con una 
pompa e riempirlo poi con un 
numero di litri di benzina cono-
sciuto (5 o 6 litri in genere) che 
costituiranno la nostra riserva. 
A questo punto si dovrà rego-

lare il trimmer del circuito in mo-
do che il LED si spenga; quan-
do il LED si è spento ruotare in 

senso inverso fino a che si riac-
cende. 
È questo il punto esatto della 

taratura, per verificarlo si potrà 
aggiungere benzina e il LED do-
vrà quasi subito spegnersi ad in-
dicazione del cresciuto livello di 
carburante. 

Attenzione a fare in modo che 
durante le operazioni di taratu-
ra la vettura sia in piano ed evi-
tare il più possible di creare mo-
vimento di benzina all'interno 
. del serbatoio. 

II circuito è molto semplice e 
non necessita di regolatori di ten-
sione in quanto l'operazionale 
usato ha un campo di tensioni di 
alimentazione che si adatta otti-
mamente all'uso automobilistico. 

L'affidabilità, molto importan-
te in questi casi, è ottima, infatti 
sulla mia vettura funziona ormai 
da un anno e il circuito che ho 
montato è il prototipo su cui ho 
fatto i van i esperimenti, per cui 
potete viaggiare tranquilli! 
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Germano, — Falco 2 — 

Ancora una volta ciao a tutti! 
Mi raccomando: prima di but-

tarvi a capofitto nelle follie e ne-
gli scherzi del carnevale (visto che 
in fondo in fondo siamo appena 
usciti da quelle del capodanno) 
fate una capatina in radio. 

Cominciano a muoversi strane 
cose, nell'aria. 
Non avendo potuto stare in 

aria (naturalmente nel senso CB 
dell'espressione) per van i proble-
mi durante lo scorso mese ho fat-
to un giro di telefonate tra i miei 
«soliti amici». 

Aldo, al solito, ha colpito an-
cora. 
Dopo avere effettuato il QS0 

con l'Angola durante lo scorso 
settembre (vedi la riproduzione 
della QSL nel numero 12/87) il 
buon lAT692 ha messo a segno 
un altro «colpo gobbo». 
Ha fatto QS0 nientemeno che 

con l'Isola Mayotte. 
Mayotte (che si legge senza la 

«e» finale) è situata nella zona 39 
a circa 15° di latitudine Sud e 
40° di longitudine est, tra l'Afri-
ca e l'Isola del Madagascar, go-
de di un clima fantastico visto che 
le 4 stagioni, in definitiva, sono 
un'estate perenne e qui da noi 
ora come ora è comunque inver-
no e, particolare non trascurabi-
le, di YL che sono traie più belle 

del cosmo. Tant par di': pelle co-
lor caffelatte, occhi a mandona e 
nasino all'insu. Fateci un pensie-
rino se potete e meditate su que-
ste due cose: la Svezia è comun-
que freddina e Rimini non regge 
comunque il confronto (anche 
perché da quelle parti abita Mau-
rizio Mazzotti). 

Scherzi a parte vadano tutti i 
nostri complimenti al caro Aldo. 

Possibile, perè, che tra i nostri 
Letton, che non sono pochi in 
definitiva, non ci siano DX'ers che 
possano competere con lAT692 
e con GIR23? 

Facciamo un bel tris! 
Dopo aver illustrato le migliori 

posizioni (buoni tutti! non frain-
tendetemi!) per l'installazione del-
l'antenna sia sul mezzo che si 
muove a 4 ruote che su quello 
che per muoversi, di ruote, non 
ne ha bisogno, parliamo un pd 
della «terza via». 
I nostri antenati di più di quai-

che secolo addietro dicevano «in 
medio stat virtus», che tradotto si-
gnifica che «la virtù (o verità) sta 
nel mezzo». 

Potevo esimermi dal mostrare 
un paio di disegnini sulle moto-
ciclette che, di ruote, ne hanno 
normalmente due e che per que-
sto stanno in mezzo tra le auto ed 
i natanti? 

Coro: N0000! 
Eccomi ahora qui a soddisfare 

la vostra sete di sapere. 
Più che altro visto che restate, 

in fondo, non è lontanissima e 
che il tempo che normalmente si 
dedica a queste cose è alquanto 
limitato è un modo come un al-
tro per «armare» di tutto punto, 
per tempo, il vostro bolide a due 
ruote. 

Per montare un'antenna in una 
motocicletta occorre tenere con-
to che in questo tipo di mezzi 
meccanici la sorgente di parassi-
ti è molto più vicina al baracchi-
no che rispetto, ad esempio, nelle 
automobili. 
Un altro problema è costruito 

dalla necessità di utilizzare delle 
antenne accorciate da una bobi-
na «L». 

<X/0 

ojo 
PORTAPIJMI 
METALLIC) 

figura 1 In una moto, guando si dispone di 
un carenaggio o di un porta-pacchi metallico 
di sufficienti dimensioni, si pub fissare un'an-
tenna a 1/4 d'onda, debitamente accorciata da 
una bobina al fine di avere una migliore lun-
ghezza elettrica. 



80  

  81 
Da non sottovalutare, anche, la 

quasi totale assenza di masse me-
talliche. 
Da ciè si avrà una diminuzio-

ne delle caratteristiche ottimali di 
trasmissione e ricezione dell'ap-
parato. 

Ahora chi s'accontenta gode? 
Alcune volte si. 
Quando, perb, la moto si pre-

sta (carenatura o portapacchi di 
dimensioni notevoli) alcuni pro-
blemi possono risolversi da soli. 
Se il caso proposto, perè, non 

è quello presentato, per una dif-
ficoltà ad esempio di accesso al 
portapacchi al quale si fissa la ba-
se dell'antenna, la migliore for-
mula consiste nell'installarne una 
a quarto d'onda, debitamente ac-
corciata dalla solita bobina cen-
trale, con due radjah i che hanno 
la funzione di fare da contrappe-
so elettrico e che sono inclinati di 
135° approssimativamente ri-
spetto allo stilo della verticale. 

STAFFA DI SUPSORTO 

MO / 

RADIALI 

figura 2 - Suite moto non carenate o dotate di 
porta-pacchi poco accessibile, l migliore so-
luzione consiste nell'installare un'antenna 1/4 
d'onda, a bobina centrale, munita alla base di 
radjah. 

0 

Da alcune parti mi è giunta 
una pressante richiesta che, vo-
lentieri, cercherè di esaudire. 

Il problema è questo: come si 
compila una QSL? 

Capita spesso che molti CB 
italiani non conoscono l'inglese, 

lingua nella quale sono stampa-
te la quasi totalità delle cartoline 
di conferma. 

Cercherè di aiutarvi (per quan-
to nette mie possibilità) con l'au-
silio di alcune cartoline, a me in-
testate, che mi furono a suo tem-
po regalate dagli amid del «Grup-
po Romano JET» che ancora rin-
grazio anche per avermi fatto so-
cio onorario del sodalizio. 

La dicitura «QSL N.» indica il 
numero progressivo della carto-
lina in quanto molti DX'ers han-
no l'abit'udine di riportare in un 
registro la lista delle cartoline in-
viate e ricevute in maniera di te-
nere sempre sotto controllo la sta-
zione in entrata ed in uscita. 
Dopo la dicitura «TO RADIO» 

va indicata la sigla della stazione 
con la quale si è effettuato il col-
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legamento e dalla quale si desi-
dera la conferma del QSO. 
A «TO QTH» bisogna scrivere 

la città della quale il nostro corri-
spondente ha trasmesso. 

Barrare, poi, il quadratino cor-
rispondente al tipo di emissione 
utilizzato durante il QSO. 
Normalmente, per i collega-

menti effetutati in SSB, si utiliz-
a, in 27 MHz, la banda laterale 
superiore o USB. 

Nulla vieta, comunque l'uso 
della LSB. 
È solo una prassi di uso comu-

e.  più! 
Al successivo «OF» si indica la 

tata del collegamento in cifre (e 
ion in lettere) utilizzando sempre 
lue cifre per il giorno ed il mese. 
Ad esempio 05.02.1988: cm -

que febbraio dell'anno in corso. 
Lora del QSO va indicata do-

po «AT» secondo il tempo dell'os-
servatorio di Greenwich. 
La sigla GMT indica infatti la 

dicitura Greenwich Meridian (o 
Middle, è indifferente) Time: cioè 
Ora del Meridiano (od Ora Me-
dia) di Greenwich. 

Greenwich, fra parentesi, si 
trova nette immediate vicinanze 
di Londra. 
A «FREQUENCY» si scrive la 

frequenza od il canale dell'avve-
nuto QSO. 

«S» sta per Santiago, «R» per 
Radio e «T» per Tone, ma si usa 
solamente in telegrafia (o CW). 
Cosa vogliono dire «QRM», 

«QRN» e «QSB» lo sanno tutti e 
non mi pare il caso di insistere 
sull'argomento. 

Successivamente si scrivono le 
condizioni operative. 

Baracchino, antenna e micro-
fono sono le prime 3 voci. 

«L.A.» sta a significare Linear 
Amplifier (Amplificatore Lineare) 
che, voglio ripetervi ancora una 
volta, sono vietati se aventi po-
tenza superiore a 5 Watt in an-
tenna. 
Dopo «PWR-W» si scrive la po-

tenza d'uscita. 
Fatto, ed imparato, questo pos-

siamo spedire la nostra QSL con 
un po' più di fiducia delle volte 
precedenti di ricevere una ri-
sposta. 

Motte volte, perè, rayer corn-
pilaf° correttamente la cartolina 
non è sufficiente ad avere la cer-
tezza di riceverne una in cambio. 
I motivi peculiari di questo 

comportamento sono due. 
Il primo, scusate la sincerità, 

ma è d'obbligo in questo caso, è 
perché, chi riceve la nostra car-
tolina, non ha tempo, voglia, o 
più semplicemente non gliene 
frega niente di risponderci. 
E dura crederlo, ma a volte è 

cosi! 
Un po' di pigrizia, condita con 

della maleducazione, pura al 
100% porta a non ottemperare 
alla «cortesia finale del QS0». 
Spero che non apparteniate a 

questa schiera, letton i di E.F. 
llsecondo motivo, al contrario, 

è molto più comprensibile. 
Capita che alcuni CB residen-

ti in Paesi poco popolati, od in 
qualche caso attivati per l'occa-
sione, ricevono giornalmente 
pacchi di cartoline. 

Chiaro che, in questo caso, la 
spesa per rispondere a tutti è al-
quanto sostenuta. 

RELAZIUNE SULL'ESERCITAZIONE 

DI PROTEZIONE CIVILE 
"IPOTESI CHIEVO 117 

VERONA 3 e 4 OTTOBRE 1987 

A seguito dell'allertamento telefonico 

pervenuto dal Comune di Verona, pli 
operatori-radio. aderenti al SERVIZIO 

EMERGENZA RADIO SER.-CO, della 
Provincia di Verona, sono stati convocati 

in Piazzale Olimpia. da dove, debiternente 

incolonnati hanno raggiunto la zona 
dell'Aeroporto di Boscomantico. 

Dopo aver parcheggiato in apposito spazio 

mezzi non necessari. i soccorritori 
hanno raggiunto le loro postazioni con 

due autovetture abilitate al tramo delle 

roulottes, con due campera. destinani 
al Centra revs olla di Villa Pullè ed al 

Centro informazione sinistrati di Piazza 
Bra, e con l'autovettura del Responsabile 
della struttura S.E.R-C.B. 

Questi rnezzi Urane tutti muniti dell'apposi-
to contrassegno con la lectora "E". 

Raggiunte le postazioni prefissate. sono 
state installate le antenne ricetrasmittenti 
ed effettuati i necessari collegamenti 

alla rete di alimentaz/one elettrica. 
oppure al generatore di corrente. In 

altre situazioni sono stati utilizzati appara-

ti ricetrasmittenti portatili o veicolari 
a batterie. 

Aile ore 10.30 dalla sala radio, situate 
pressa il Centro di Coordinamento Operati-

vo di Forte Chievo. veniva verificata 

l'operatività della structura cosi, come 
prevista dal documente d'impianto e 
come concordato successivamente con 

i Responsabili dell'esercitazione. 

Gli operatori rispondevano tutti alla 
chiamata di "prova radio" e risuliavano 
perfectamente collegati e collegabili 
con le varie postazioni e con l'autovettura 

del Responsabile Provinciale del S.E.R.-

C.B." alla quale veniva a;segnato l'identifi-

cative di 00 (doppio zero) ed il compito 
di coordinamente senor ale della struttura. 

dalla Sala Operativa presse la locale 

PreFettura. oppure . alternativamente 

da postazione mobile. appiedata o 
veicolare. 

Verificata la possibilità dei collegamenti. 
venivano compilati alcuni prospetti con 
l'indicazione delle stazioni attivate e 

degli operatori assegnati aile stesse. 

si prevvedeva inoltre a rappresentare 

sulla cartografia della zona, sia l'ubicazio-
ne delle diverse postazioni-radie che 

gil idencificativi assegnati aile stesse/ 

Copia fotestatica degli elaborati in parola 

veniva quindi censegnata aile varie posta-
zioni esterne. al fine di visualizzare 

nelle loro posizioni la magua-radio. 

Iniziava ces/ il vero compito della struttu-

ra. quelle di garantire i collegamenti 
radio tra il Centro di Coordinamento 
Operativo di Forte Chievo e tutte le 

postazioni previste dal piano. esercitando, 

di conseguenza gli operatori ad una corret-
ta trasmissione e ricezione dei messaggi, 
sia via radio che. in via sperimentale, 

ettraverso il computer. 

Le comunicazioni venivano diramate 

in fonia o mediante sistemi di trasmissione 
computerizzata che permettevano la 

visuelizzazione delle richieste trasmesse 

su monitors o su stempanti dislocate 

una in Villa Pulid presse una postazione 

che affiancava quelle dell'Unità Arnmini-
strativa• mobile de/la Croce Rossa Italiana 

(munira di elaboratore dati). l'altra invece 

era situate in un. camper parcheggiato 
in Piazza Bra, dove venivano visualizzate. 

sia le comunicazioni che si scarnbiavano 
i cari operatori che, le richieste d'informa-

zione sui nominativi dei parenci "eventual-
mente sinistrati" ed attendati al Centro 

Raccolta di Villa Pulid. Queste necessarie 

inFormazioni potevano essere ascoltate. 

lontano dalla tendopoli. al fine di non 

creare ulteriore afflusso di persane e 

di mezzi noua zona di Villa Pulid. 

t 

Nella sala-radio presso il Centre e, Uoordi-

narnento Operativo di Forte Chievo veniva 

inoltre. attivato un computer per la 

"registrazione sintetica" delle richieste 
pervenute in fonia. 
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lutte le comunicazioni in fonia maitre 

erano registrate su bobine audio, al fine 

di peter riascoltare le stesse 
successivarnente, per pater verificare. 

a posteriori, sia le capacità di intervento, 

che per écquisire. dopo un attente escolto 
delle otease. nuove Osperienze, traendone 

gli opportuni ammaestramenti dal 
confronto delle procedure impiegate 
con quelle che sarebbe state eventualmente 

più opportune utilizzalre, per ottimizzare 

l'efficienza dell'interventa. 

Da un'attenta ed obiettiva verifica del 
materiale in possess° della nostra AssOcia-

zione, nonchè da contatt.i avuti con i 

Fruitori del servizio. si è potuto appurare 

che il sistema di trasmissioni, utilizzato 
ininterrottamente giorno e natte e la 

maglia radio appositamente costituita 
per questa simulazione di emergenza. 

rispendevano più che suff icientemente 

aile necessità riscontrate. offrendo buone 
garanzie d'utilizzo, ad esclusione di alcune 

"situazioni operative" che è opportune 
evidenziarei 

a - Perrnangono serie diFf icoltà per allerta-

re gli operatori radio. che solo in 

caso di reali calamité naturali si 
vedrebbero spinti ad accendere i 

lori apparati per aggiornarsi e seguire 
gli eventi che scanna colpendo o henna 

colpito la loro zona d'ascolto. 
Nd l caso invoco di esercitazioni 

(programrnate ad improvvise) non 

tutti possene essere sempre in ascolto 
o venire a cohoscenza della necessità 

della loro presenza e del loro 

allertamento. 

b - Non si sano patuti effettuare costanti 

collegamenti radio con la Sala Opera-
tiva della Prefecture. in quanta non 

Per ovviare a ció possiamo 
spedire in una busta anche un 
contributo spese. 
Puè essere un dollaro (in alcu-

ni Stati il ritratto di Washington 
fa miracoli) oppure un IRC (Cou-
pon di risposta internazionale). 

Questo biglietto, che è acqui-
stabile negli uffici postali per 
1.200 lire puè essere convertito 
in tutti i Paesi aderenti all'Unio-
ne Postale Universale con un 
francobollo avente il valore per la 
spedizione all'estero di una lettera 
via terra. 

Ecco che la probabilità di rice-
vere un riscontro aumenta. 

è state possibile installera alcuna 
antenna C.B. sul tetto di detto fabbri-

cato. Si auspice che la necessaria 
collocazione di tale strurnento rice-

trasmittente venga autorizzato quanto 

prima. 

c - Nonostante nia state più volte 

raccomandato dai R esponsabi I i 

dell'esercitazione il divieto assoluto 
di utilizzo della frequenza dei 27 

Mhz da parte di tutti i presenti alla 
esercitazione. alcune Associazioni 

henna fatte ugualmente uso di detta 

frequenza creando inter,Ferenze con 

le comunicazioni d'emergenza sul 

canelo Q e sul canale I. 

Le Associazioni che utilizzavano 
la frequenza dei 27 Mhz, dopo una 

nueva specifics richiesta di non utilizzo 

delle lore apparecchiature, si sono 
astenute dpiluso. perrnettendo cosi 

una migliore ricezione dei messaggi 
da scambiarsi. senza interferenze 
audio. 

Nd l caso di reale necessità d'utilizzo 
della frequenza C.B., per pubbliche 

ca(amità, permarrebbe perà H proble-

ma cosi come più volte evidenziato 
dal Responsabile Provinciale del 

S.E.R. - C.B. e cioè che ' trappe 

Associazioni faeno uso di radio portatili 

C.B. che interferiscono sulle frequenze 

protette dei 27 Mhz. 

d - Si è potuto ineltre constatare che 

gli operatori-radio non sempre henna 
facto precedere o seguire le proprio 

comunicazioni con le parole "Esercita-

zione Protezione Civile Chievo '87'. 

A tal proposito sono stati richiamati 
ahuso più frequente di tale frase 

e, dal quel memento, la stessa frase 

ha preceduto o seguito tutti i messaggi 
radio. 

La radio, perà, non è soltanto 
DX. 
La radio è anche servizio, fra-

ternità, e qualche volta, purtrop-
po, EMERGENZA. 

Per poter essere di utilità (e 
non di peso) in simili frangentroc-
corre essere allenáti e preparati 
aile varie situazioni che pátian-
no presentarsi. 

Gli amici del SER di Verona 
hanno fatto una «due giorni» di 
esercitazione durante il mese di 
ottobre '87. 

Ecco la relazione che ci ha fat-to 
pervenire il Coordinatore Provin-
ciale Piergiorgio Brida. 

SPESSO LIETERE 

INGANNA! 

OPERATRI CE CB 
"DJ VINA CEATO RA" 

A volte, perà succedono cose 
poco chiare o... peggio. 

Evito ogni commento ma at-
tendo I vostri. 

Leggete attentamente, medita-
te, e.... 73s. 

Serviti del c/c P.T. qui inserito specificando net suo retro, la causale. Fai attenzione, cluesti 
prezzi valgono solo per il periodo della campagne!! 

Personaei 
poco serb!! 

Giorni orsono sono state contattato 
da una persona che si è presentata dicendo 

di chiamarsi Forcina Claudio (?) e di 
essere originario di Latina o Forrnia 

a seconda dei van i mornenti in nui dispera-

tamente raccontava la sua avventura 
o lanciava il sue accorato appelle. 

Si Nvalgeva a me. in qualité di responsabi-
le provinciale del S.E.R. (Servizio Emer-

genza Radio) di Verona poichè era state 

derubato del denare e dei documenti 
da due ragazze aile quali evens, gentil-

mente concesso un passaggio sul proprio 
carnioncino. 

Soggiungeva di essere già andato alla 

locale Questura per sporgere denuncia 
dei Patti accaduti. e di essersi rivolto 
poi, telefonicarnente al responsabile 

del S.E.R. di Latina e di Roma per chiede-

re i nominativi dei responsabili veronesi, 

al fine di ottenere da costare il denaro 
suf Ficiente (E. 200.000) per peter rientrare 
a Formia dove avrebbe dovuto consegnare, 

entro sera. la merce che trasportava 

sul proprio camioncino. 

Affermava di essere rimasto in possess° 
della sola carta d'identité, che perb, 
nel corso della elencezione dei fatti, 

non si decideva mai a, far vedere; la 

stessa almeno avrebbe perrnesso di 
risalire alla identificazione della persona 

alla quale avremmo devote concedere 

la "sovvenzione in denaro" che sarebbe• 

rivenditore 
autorizzato 

CEPAM 
di Mormone Antonio 
Via XX Settembre n. 66 

82047 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO (NA) 

poi stata restituita al rientro nella 
cittè di origine! 

C.B. Veronesi si sono sernpre dirnostrati 
molto prodighi nel concedere alun i di 

qualsiasi genere a tutti coloro che ne 
abbisognavano. ma in quest° caso sis 

l'elencazione dei fatti (pace chiari!) 
che alcuni atteggiarnenti del "derubato" 
hanne insospettito parecchio il possibile 

"benefattore". 

Decisi pertanto che avrei aiutato ii 
"malcapitato" sole dopo che lo stesso 
avesse prodotto almeno in visione, copia 

della denuncia presentata in Questure; 
denuncia che non aveva con sè in quanta 
era rimaste sul camioncino parcheggiato 

pace distante. 

Suggerii aliare al "derubato" di enders 
a recuperare la denuncia e. fu cos', 

infatti ... ma la partenza delle stesso 
fu un viaggie senza ritorno! 

La storia non he bisogno di cornmenti! 

Ma è opportune che divenga di pubblico 

dominio per non confondere i nostri 

aiuti di fratellanza .., con altre situazioni 
che preferisco non def inire. 

Successivarnente per tranquillizzarmi 
dells manteca "buena azione", mi sane 

inform.° con i responsabili del S.E.R. 
del Lazio che mi henna risposto di aver 
avuto modo di conoscere ii personaggia 

in questione. che si era gib rivolto a 

loro per chiedere cd ottenere. quasi 
con le stesso stratagemma, del donare 

in prestito ... non più restituito. 

Dope lunge rneditazione ho gioito per 
non aver compiuto "una buena azione". 

Bitongo perè devereso fare una-Considera-

zione e éottolineare che la diffusione 
ai circoli federati dell'elence nominative 

dei responsabili provincial del SER,. 

passa servire. oltre che al Minister° 

dell'Interno anche per compiere certi 
tentativi di "ernergenza Frode". 

IlepériknOtor, ?roa.ic Z2 J;  
?ieresvueo 'P.II31g • 

LUd, 
in 1112 •••:•.; far ie 10 

T Il L I R 
Carissin i;Ermacc, 

riecurmi. ogni lantn 14:1 accio uiun per "rubarti" un 

li:L 5pr.i.U. rielL2 tua 

quuta ¡eta ti scriun per dirti 1:11112 2. andata UPEPR:UfliiE 

C1111E 5EL.1.111CCIii, e per ringraziare trakite Li Ina ruhrica, 

iquei brami ranani che can le Wu portairti hir12J inpedito 

che L2 supTa Ci 3212 -nperuiune' lintesse prendere J. largo! 

E si, pnrIroppu a causa di id.cnni di quesli braui raguzi, 

ngni qua'. uuLtà [he quacuno C212221.12 online 1(1. [2 uadaita' 

di 5megiwentn dea ccua,si uedeuanu purtanii 'grime da ugni 

parte. 5n di un'pasGaggio deUa Francesca li.ii2,partecipante 

Lancio.deL idessaggin, ho conlaln portantiW 

2" stata deIto che ilnute portanIi !Ann 

di anin per.:;Une soon dubhi su aLcuni ELENUti di ¡in aLtro 

gruppn Ucalej, cumingne snno plu " proensu a credere che 

dpuIn a ignoranu4. 

:jedreu di riprumarci nuuun anno, che man wegtin! 

PProfitto ancrea tua cortêsia per ioian I piu Crlídiej 

211Uri di huone ups i2 2 Iutti uni deLLa redazione di nettronica 

scosandlmi 52 ii arriueranno fuse 22 pu' in ritardno 

lino Cermanu, un grussn auguriu a te e PR, da parte di Lu ['12 

Charl.g aLf 

E grazie ancnra per LaIlenziole preslatagi. Ciao. 
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SIRTEL 

PER VOI 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

LE ANTENNE E LA MASSIMA POTEN-
ZA APPLICABILE. 

Immagino che molti di voi si saranno posti 
la domanda: «Cosa è che determina la massi-
ma potenza applicabile in un'antenna?». 

11 tutto in funzione ad una logica riflessio-
ne data dal fatto che per «bruciare» un'anten-
na fatta con del bel «filo grosso», debba oc-
correre necessariamente, un numero assai ele-
vato di watt! 

Anche partendo dal presupposto che l'ener-
gia inviata all'antenna non deve essere dissipa-
ta, ma IRR ADIATA, in pratica non deve cer-
to «rimar ,.e» sull'antenna, quindi non STA-
ZIONARIA. 

Oh oh, ho detto stazionaria e subito tutti 
avete drizzato le orecchie, pensando a qualche 
attinenza logica, fra questo vocabolo e il fami-
gerato ROS. 

Ebbene si, avete centrato in pieno, una del-
le cause principali che tendono ad abbassare no-
tevolmente la massima potenza applicabile, è 
infatti l'energia stazionaria che surriscalda l'an-
tenna, ed in particolare, le cosiddette «bobine 
trappola», che vedono concentrate in poche spi-
re ravvicinate, un discreto quantitativo di ener-
gia che, invece di essere irradiata, viene ineso-
rabilmente convertita in cabre. 

Per renderci meglio conto di quanto avvie-
ne è bene tener presente che l'energia, sotto for-
ma di radiofrequenza, viaggia con tensione e 
corrente sfasate di 90 gradi. In pratica, in un 
nodo (nodo = punto di minima) di corrente ve-
niamo a trovare un ventre (ventre = punto di 
massima) di tensione e chiaramente viceversa, 
tenendp conto che vi sono anche punti inter-
medi. 

Dal momento che non vi è certo alcuna 
«creazione» di energia nuova e che questa quin-

di rimane costante, dobbiamo pc_ 
mente matematiche, concludere che il prodot-
to dato da - tensione x corrente -, in ogni punto 
fisico dell'antenna, rimane costante e che co-
me risultato non possiamo avere altro che il va-
lore della potenza applicata al bocchettone d'an-
tenna! 

Fin qui nulla di trascendentale, sennonché 
in un nodo di tensione (teoricamente al centro 
di un dipolo a mezza onda), noi vediamo un 
ventre di corrente che in base alla legge di Ohm, 
supponendo un'impedenza caratteristica di 
50 O e una potenza applicata di 200 W, denun-
cia 2 ampere. 

Sembrerebbe a questo punto, che dimensio-
nando il filo delle bobine trappola, in modo da 
far loro sopportare comodamente 2 ampere, 
debba essere il canone basilare per avere la cer-
tezza che l'antenna non «scalda»: e invece no! 

Molti fattori devono ancora essere conside-
rati in base alla possibilità di un'alterazione del-
l'impedenza dell'antenna stessa. 

Si, perché se per cause che andrà a spiegare 
più avanti, l'impedenza dovesse subire delle al-
terazioni verso il basso da 50 a 25 O, la corren-
te salirebbe a ben 8 ampere con intuibile surri-
scaldamento localizzato in quelle spire che si ve-
drebbero costrette a sopportare tale corrente. 

Già, ma un'antenna ben progettata non deve 
avere ROS e allora da dove ci piornba addosso 
la nefasta ipotesi che l'impedenza nominale pos-
sa conseguire degli abbassamenti? 

Cosa puà alterare la «struttura dell'impe-
denza» di un sistema radiante? Forse qualche 
difetto di costruzione? 

Beh, decisamente scarterei quest'ultima ipo-
tesi, anche se una recondita probabilità potreb-
be sussistere. 

No miei cari, le ragioni principali di queste 
alterazioni normalmente dipendono da due soli 
fattori, o un' accidentale trasformazione di im-
pedenza dovuta al cavo di alimentazione, o, 
causa con forti percentuali di probabilità, ad 
ostacoli metallici risonanti situati nelle imme-
diate vicinanze dell'antenna. 

Al primo inconveniente è abbastanza facile 
porre rimedio con una regola, che, sebbene sia 
empirica, nel corso delle mie esperienze ho po-
tuto confermare la sua validità. Tale regola di-
ce che, per non subire l'effetto di «possibile» 
trasformazione d'impedenza da parte del cavo, 
è bene che quest'ultimo sia più lungo di 1/4 di 

LAI 145 81111,1ASE HY TUN 27 

HY TUN 27 

. nghezza d'onda, moltiplicato per il fattore di 
locità del cavo. 
Per cui, nel caso della banda cittadina, con 

" uso di cavi tipo RG8/U e RG58/U, aventi en-
% ambi fattori pari a 0,66 ne consegue uno spez-
, ,ne minimo fra ricetrans e antenna di almeno 
9 metri (arrotondato con forte eccesso). 
Non dimentichiamo perà l'inconveniente 
ù probabile e anche più deleterio, vale a di-_ 
: ostacoli metallici situati in prossimità del-
intenna. 
Questi ostacoli contribuiscono a due cose 

olto dannose ai fini di una corretta irradia-
me del segnale. La prima è che assorbono 
- ergia, cosicché questa viene sottratta all'ir-
. diazione. La seconda, quella che maggior-

ente ci interessa è che comportandosi, tali 
tacoli, come «elementi parassiti», elettrica-
ente assai simili nel comportamento agli ele-

i.enti parassiti in un sistema Yagi, «succhian-
1 ,», in modo molto figurato intendiamoci, 
ergia all'antenna radiante, fanno si che in 
Leseultima, debba circolare una maggior cor-
ate. 
Per cui, rimanendo sempre costante la po-
za immessa, ne consegue, per là nota legge 
OHM, una sensibile diminuzione della resi-
mza di radiazione e, come detto in preceden-

il deprecabile inconveniente dell'intolleranza 
Ila massima potenza ammessa dal costrutto-
che peraltro è bene precisare. Questa si in-

ende sempre in funzione al ROS dichiarato e 
non ad un ipotetico ROS accidentale dovuto a 
cause naturali, o peggio, ad imperizia dell'in-
stallatore. 

Fra le ultime nate in casa SIRTEL studiate 
ippositamente per non creare problemi anche 

in casi di forte disadattamento, troviamo i mo-
delli LM 145 MIRAGE (con base magnetica) 
e la LS 145 MYSTERE. Entrambe risonanti in 
configurazione 5/8 accorciata (145 cm) e con 
potenza max applicabile di 300 W effettivi con-
tinui. 

Sempre sui 300 W a 5/8 accorciata (137 cm) 
proponiamo la HY TUN 27 sia per la sua ecce-
zionale robustezza, sia per !'enorme larghezza 
di banda, ben 2 MHz (200 canali con ROS > 
1:1,2). Molto adatta ad essere installata sia su 
veicoli pesanti che veloci, cosi da venire incon-
tro alle esigenze del mondo delle «VEICO-
LARI». 

La HY TUN 27 viene proposta anche nella 
versione con base magnetica, per installazioni 
veloci e provvisorie. 

Fornita con base bocchettone e 3,5 metri di 
cavo, unendo cosi alla comodità di installazio-
ne, anche la sicurezza di non incorrere a disa-
dattamenti di impedenza dovuti ad autotrasfor-
mazione nel cavo (vedi sopra). 

La distribuzione delle antenne SIRTEL è af-
fidata a: 

G.B.C., e tutti i suoi punti vendita 

IM.EL.CO. 
Via Gaurico n. 247/b 
00143 - Roma - EUR 
Tel. 06/5031572 

LEAR s.n.c. 
Strada nazionale per Carpi, 1070 
41100 - Lesignana - Modena 
Tel. 059/339249 
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rivenditore 
autorizzato 

NEGRINI 
Elettronica snc 
Via Torino n. 17/A 

10092 BEINASCO (TO) 
altro negozio: 

Via Pinerolo n. 88 
10040 Piossasco (TO) 

Distributore in esclusiva 
Torino e provincia 
per la serie Leopard: 
AT160-AT120-AT150 
AT170-AT911-AT511 

11111.11111.11T 
Non è ancora arrivatal... 

'Quest() mese non è uscital... 
:Non ne abbiamo più!. 

Queste sono le risposte con cui banalmente si giustifica 
redicolante quando gli chiedi E.F. e lui non ne dispone. 
BUGIE!!! 
La tua Rivista E. FLASH esce ai nami di ogni mese lo sai, 
ed è distribuita sulla rete nazionale dalla Rusconi, PRETENDI 
quindi che ti procuri la copia dal suo distributore locale per 
il giorno successivo. 
Lui dispone sempre di una scorta per rifornire le edicole. 
Da quel giorno, l'edicola avrà sempre una copia per te ogni 
mese. 
Cosi facendo ci aiuterai a normalizzare la distribuzione 
nazionale, ti faciliterai l'acquisto e non perderai alcun numero I 
prezioso della tua E.F. 

La Direzione 

H.P. 60613 
O GENERATORE DI SEGNALI AM 
O 50 kC+65 MC 
O Misura di uscita 
O Calibratore interno 
O Come nuovo 
O Ottima stabilità 
O Modulato in AM 0+1000/0 
L. 880.000 .4- IVA 

soee. 

eo. 
tisee• 0 1"' 

esee 

HR 608E 
O GENERATORE Dl SEGNALI AM 
O 10 MG-i-480 MC 
O Attenuatore a pistone 
O Misura uscita in microvolt 
O Calibratore interno 1+10 MC 
O Come nuovo 
O Ottima stabilità 

L. 540.000+1VA (pochi esemplari) 
L. 880.000+1VA 

Componer ti 
Elettronici s.n.c. 

H.R 612A 
O GENERATORE DI SEGNALI AM 
O 450 MG-1230 MC 
O Attenuatore a pistone 
O Misura in uscita in Microvolt 
O Ottima stabilità 

L. 1.280.000+ IVA 

V.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO Tel. 669.33.88 

...CHIEDERE 
LECE170... 

RISPONDERE 
CORTESIA... 

PROPORRE 
PUBBLOCABILE 
a cura del Club Elettronica Flash 

Proposte 

Compatto amplificatore da 20 Watt per 
usi generali 

Semplice circuito amplificatore per risol-
vere più di un problema nel campo della B.F. 

L'amplificatore di bassa frequenza non è 
certo una novità, pur tuttavia esistono sem-
pre casi specifici che richiedono questo o 
quel modello, questa o quella caratteristica 
speciale. 

In questo caso ho voluto presentare un 
modulo che, utilizzando lo schema di prin-
cipio possa essere facilmente ap-
plicato a qualsiasi dissipatore. 

In pratica, montando l'integrato TDA2030 
al bordo dello stampato, viene data la possi-
bilità di fissare il circuito a qualsiasi dissi-
patore proporzionato alla potenza da dissi-
pare, liberando lo stampato stesso da pesanti 
radiatori. 

Anche questo mese ci troviamo qui riuniti 
per vedere ció che i Letton i chiedono e 
propongono... 
A proposito... Lo scorso mese ha vinto il 
Signor Ermes di Lignano Sabbiadoro con il 
suo provazener. 
Ad ogni buon conto le Vostre realizzazioni 
arrivano e noi... giustamente Vi «premiamo». 
Moite sono le soddisfazioni ma nel nostro 
intento è una sempre maggiore 
partecipazione attiva dei Letton. 
I progetti debbono essere inediti, nuovi ed 
originali, non come quello del Signor 
Marco Lento, che ha proposto un inverter 
per Neon già pubblicato su altra testata 
sempre a suo nome. Questi progetti, se 
non inediti verranno inesorabilmente 
cestinati. Ovviamente sempre se ce ne 
accorgiamo in tempo. Ma passare indenni 
dal setaccio dei Letton i è difficile e per 
questi «dritti» credetemi è umiliante oltre 
non essere premiati. 

Il circuito prevede pure una piccola mor-
settiera che consente un rapid° collegamen-
to sia all'alimentatore (da 12 a 30 volt) e sia 
all'uscita di un circuito preamplificatore adat-
to alla sorgente da amplificare (punti E e —). 

Nella figura 1 è visibile lo schema elet-
trico S.O.S., con in evidenza i diodi di prote-
zione dell'uscita e la rete di amplificazione 
R4, R6, C4. 

Se tutto il montaggio è regolare (senza 
diodi o elettrolitici invertiti, saldature false, 
ecc...) il circuito dovrebbe funzionare al pri-
mo colpo in quanto non è prevista nessuna 
taratura. 

Nello di Bologna 

Kl ÷ R4 = 100 k0 
R5 = 1 0 
R6 = 4,7 Id/ 
Cl = 1 piF 35V el. 
C2 .=.• 22 ILF 35V el. 
C3 = C7 = 2200 ,LF 35V el. 
C4 = 2.2 ILF 35V el. 
C5 = C6 = 100 nF 
IC1 = TDA 2030 

Dl = D2 = IN4004 opp. diodi silicio 400V lA 
AL1 = 20W 40 
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Redazione: ottimo il progetto del Signor Nello 
di Bologna. Vorremmo perè sottolineare che è pos-
sibile usare allo stesso modo anche il TDA 2030A 
22W (412) e 2040-25W (4e). 

11 TDA 2030A è utilizzabile anche come pilota 
con (inali esterni i componenti base restano gli stessi 
escluso quelli di figura 1 e 2. 

Il TDA 2030 puè essere sostituito con il TDA 
2030A, TDA 2040, TDA 2040A, TDA 2006, 1165 
pin to pin compatibili. 

Per poter utilizzare in automobile questo am-
plificatore occorrerà realizzare un apposito inver-
ter innalzatore. 

Esso è composto da un oscillatore push pull ul-
trasonico con avvolgimento di eccitazione di base. 

La corrente disponibile in uscita è di oltre 2,5A-
a 38-44V. 

Non necessita di taratura, deve funzionare su-
bito. Se all'atto dell'accensione non oscilla l'inver-
ter, invertire le connessioni delle basi dei transistor 
TIP 33C. 
I transistor dovranno essere abbondantemen-

te dissipati. Il survoltore è preferibile sia racchiuso 
in box schermante a parte. 

D = IN4004 (400V 1A) 
TR1 = BD708 trans. PNP 80V 8A 70W 
TR2 = BD709 trans. NPN 80V 8A 70W 
C = 220 nF 
R = 3.3 9 3W 

+36 x44 V 

Ql pin 5 di 1C1 

TR 
al pin3di1C1 

-- a C7e pin 4 di 1C1 

figura 1 - TDA 2030 con transistor esterni. 

D 
al pin5di IC 

al pin 3 di1C1 

D 
TR1 
TR2 

36944V 

a C7 e pin 4 di ¡Cl 

= IN4004 
= BDX54C - coppia darlington 80V 8A 70W 
= BDX53C - coppia darlington 80V 8A 70W 
= 220 nF 
= 6.8 0 1W 

figura 2 - TDA 2030 con Darlington esterni. 

5A 

0—()  

12,75V 

0 

1N540 

BY 299 

BY 299 

1000» 100n 
16V 

TIP 33C 

12.111W 

12n 1W 
TIP 33C 

63V 

BY 299 

BY299 

2200» 

Trasformatore Ti: 
Avvolgimento A = 
Avvolgimento B = 
Avvolgimento C = 

Nucleo doppia 

38144 V 

100n 

C = 4+4 spire controfase filo 00,6 mm. 
12+12 spire controfase filo 01,2 mm 
28+28 spire controfase filo 00.8 mm 

(per 38V out) 
35+35 spire controfase filo 00.8 mm 
(per 44V out) 

E da 40÷80W universale in ferrite per TV. 

MODERN 0 
ri.LumlriA-roaE. O EMERGENZA 

111 _ inatore di emergenza di minime 
(ill llSiOfll 

Questa realizzazione non mole avere le 
pretese di essere una lampada di emergen-
za, ma solo di aiutare momentaneamente il 
soggetto in preda al buio pesto nell'imper-
versare di un nubifragio o malaugurato dis-
servizio ENEL. Le sue dimensioni sono mi-
nime, in pratica poco più di un normale in-
seritore maschio passo rete. Si è utilizzato 
un contenitore di un vecchio illuminatore al 
neon verde per luce antipaura notturna. 
Quello dei bambini, per intenderci. 

Nello scatolino rotondo sarà alloggiata 
batteria Nied a pasticca, raddrizzatore ab-
bassatore di rete, lampadina a bulbetto e in-
terruttore elettronico a transistor. 

11 circuito non necessita di componenti 
di potenza per cul lo spazio necessario è mi-
nimo. 

Un led segnala la presenza di rete e la ca-
rica tampone della batteria. 

Al mancare della tensione della rete la 
lampadina si accenderà per rispegnersi al ri-
pristino del servizio. La durata dell'utilizzo 
è di circa un quarto -d'ora. Ad accumulatore 
scarico la completa carica dello stesso ay-
viene in circa 10 ore. 

Sostituendo alla lampadina un buzzer a 
6V si avrà un preciso avvisatore di black out 
utile per segnalare anomalie in orologi elet-
trici, frigoriferi e congelatori, computer ed 
eirli. 

SCHEMA ELETTRICO 
La tensione di rete viene raddrizzata (Dl), 

abbassata (R1) e filtrata (Cl), connessa alla 
batteria tramite il LED D2. 11 transistor TR1 

svolge la funzione di interruttore automati-
co: in presenza di rete è interdetto, ma guan-
do essa manca viene polarizzato tramite R2. 
11 diodo D3 impedisce al negativo di batte-
ria di eccitare TRI a rete sconnessa; R3 man-
tiene interdetto TRI in presenza di rete. 

R1 
R2 
R3 
Cl 
BT1 
LP1 
D1 
D2 
TR1 

= 47 K 1W 
= 220 91/4W 
= 82 9 1/4W 
= 47 µf. 10V el. 
= Batt. 2÷3 elem. a pasticca NiCd 100 mAh. 
= comp. pisello 2.5÷3.5V 
= D3 = IN4001 
= Led 
= trans. BD 371 

MONTAG GIO 
La realizzazione non comprende stampa-

to data la semplicità e le piccole dimensio-
ni. Basterà cablare con cura tutti i compo-
nenti, rispettandone le polarità e ben curan-
do l'isolamento. Attenzione, in quanto cir-
cuito non usando trasformatori abbassatori 
è sotto tensione di rete: occhio a manie dita. 

Se tutto è stato cablato alla perfezione 
racchiudete entro il piccolo vano, con ordi-
ne, senza fare troppa pressione; collegate alla 
rete ed aspettate alcune ore. Dopo c14 scon-
nettendo l'apparato dalla rete si illuminerà. 

Buon lavoro. 
Andrea di Bologna 

Redazione: il circuito del Signor Andrea è per-
fetto e funzionante perè è preferibile usare un con-
densatore come abbassatore di tensione, utilizzare 
un piccolo relé per accendere la lampada puè ren-
dere più affidabile il circuito. Unico neo l'aumento 
delle dimensioni che non permette più l'alloggia-
mento descritto dal lettore. 
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220 V 

C1 

R, R2 

• Bri 
.1 Nib 

C2 - 

NC 

Lp, 

s, 

R1 
R2 
R3 
R4 
Cl 
C2 
C4 
DI 
D4 

B1 
BT1 
LP1 
RL1 
S1 
Fl 

= 180 k9 
220 0 1W 

= 15 0 1W 
= 1 142 
= 470 nF 250V 

= C3 = 10 AF 25V el. 
= 1.5 p,F 250V 
+ D3. = IN4007 (700V 1A) 
= LED 
= ponte 50V lA 

• 2 elementi 350 mAh. NiCd in serie (2.4V) 
= lampada 0.25W 2,2V con lente 

= relè 6V 1SC miniat. (Z=100 9) 
= interruttore unipolare 
= 0.1A 

Richieste 

Termostato per auto 

Mi piacerebbe realizzare un controllo ter-
mostatico per la mía automobile non aven-
do visto pubblicato, in questa ed in altre ri-
viste, nulla di simile. Sarei molto ¡Seto se lo 
pubblicaste. 

Marco di Scafati 
Il progettino che Lei ci chiede è molto sempli-

ce. Usando un relé come attuatore N.C. o N.A. pub 
regolare sia l'aria calda, inverno, che l'aria fresca, 
estate. 

R1 = 100 0 
R2 = 2.2 I\40 
R3 = 3.3 liSZ 
R4 = 10 k0 
P1 = 100 Id/ 

NTC1 = 100 Ed) 
Cl = 220 pcF 16V el. 

Il circuito utilizza come componentistica attiva 
un integrato c/mos molto comune e un darling-
ton in uscita. Il sensore è ad NTC. Regalando PI 
si muta la soglia di intervento. 

Vorremmo perà farLe notare che mantenere re-
golata la temperatura in auto non pub essere sem-
pre cosa semplice: connettere e sconnettere la ven-
tola spesso non basta. In alcuni casi, si dovrà agire 
anche sul rubinetto del flusso del liquido di raffred-
damento del radiatore del riscaldamento. Forse uti-
lizzando un'elettrovalvola per liquidi risolverà il sua 
problema. 

Buon lavoro. 

C2 
C3 
DI 
D2 
IC1 
TR1 

RL1 

72V 

= 2,2 itF 16V el. 
= 470 g 16V el. 

Zener 8.1V 1W 
= D3 = IN4001 opp. diodo silicio 100V lA 
= CD4093 

TR2 = BC237 oppure NPN per usi genera li 

= 12V 1SC 

Variatore automatic° 

Vorrei vedere pubblicato un variatore di 
luminosità automatic° che potesse avere la 
regolazione del massimo e minim° della lu-
ce, il tempo di salita (accensione) ed il tem-
po di discesa (spegnimento). 

Vorrei utilizzare carichi induttivi e resi-
stivi. 

Giorgio di Marostica, 
Il progetto che fa per Lei pub essere realizzato 

mediante un unigiunzione ed un solo transistor. Si 
basa sulla carica/scarica di C2. 

PI regala il tempo di salita, P2 la discesa, P3 
il massimo e P4 il minima. 
È possibile, in forza di C4, R8, il pilotaggio di 

carichi induttivi. 

ON 

OFF 

R1 
R3 
R4 
R6 
R8 
P1 
P3 
Cl 
C2 
C3 
C4 

DI 
D2 
D3 
D4 
D5 
TR1 

TR2 

Ti 
Fl 

= R2 = 33 142 1W 
= 1 kO 
= R5 = 1 k0 
= R7 = 10 k9 

= 100 9 1W 
= P2 = 220 Idt 
= P4 = 47 k9 
-- 470 µF. 40V el. 
= 100 e 40V el. 
= 47 nF 
= 150 nF 

= TRIAC TIC 216 (400V 3A) 
= Zener 20V 1W 
= IN4007 (700V 1A) 
= D7 = IN4002 (200V 1A) 
= D6 = IN4148 (diodi silicio bassa corrente) 
= Darlington NPN bassa potenza o 2x BC237 (40V 

100 mA NPN) 
= UJT 2N2646 2N4871 2N2160 

= Trasf. 1:1 per triac 
= 5A 

TR1.2x SC237 
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Regione dell'Umbria - Comune di Amelia 
Azienda di promozione turistica dell'Amerino 
Pro-Loco di Amelia - A.R.I. Sez. di Terni 

MOSTRA MERCATO 
DEL RADIOAMATORE E DELL'ELETTRONICA 

un'occasione per visitare l'Amerino... 

A MEL IFII (zona industriale di Formole) 
28-e.e Mcigg'n,) '968 

Segreteria: 
Azienda di promozione turistica dell'Amerino - Via Orvieto, 1 - Tel. 0744/981453 
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TERMOMETRO DIGITALE 

Commutatore per Sweep-Marker 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gil artucoli 
presentati in questa rivista 

TERMOMETRO DIGITALE 

TERMOMETRO DIGITALE 
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SCATOU DI MONTAGGIO ELETTRONICHF 

ultimenovitaldi 
inviamo a rictriesta catalouo goneralé. 

L 75.000 

RS 205 MINI SIAZHINE FFIASMITTENTE F.M. 

Con quests I Ih.` L L, .1 
di frequenza -• : r , .1. 
70 e 125 hi 
È composta 
a corsa lurq 
mandare in 
trasmissioniJ 
RE-6°ADi T F 
La sua realb . •• ..,, 
interventi cd i • ' .1-. • ! - • • . • • .1-• • - - •• • 
La tensione ; •o E. - 
stabilizzata ; • •• • • • •• .1. 

11 . 

RS 206 CtESSIORA ELETTRONICA 
- MISURATORE Ell TEMPO 

I 1 • $ • 

s 5$ I • r irr• , 

•   
che precedentemente era stato impostato uon un apposito 
TRIMMER, un Led verde lampeggia e contemporaneamente si udrà 
un breve suono arneses da un Buzzer indicando cosi che il tempi, 

Per l'alimentazione occorre una tensione 
stabilizzata di 9 Vcc. L'assorbimento 

,:b•t è di  ièficir:oi3lEol nAp.olsriveieenO -ÇJI da un minimo di due 
secondi a un mas-

'simo di .oltm 
_141.13 due noel. 

s 

L 35_000 

_ II 

L. 50.000 

RS 204 INVERTER 12 Vcc — 220 Vca 50 Hz 100 W 

Serve a trasformare la tensione di 12 V di una normale batteria per auto 
M 220 Vca. II massimo canco applicabile non dove superare i 100 W. 
Senza canica la tensione di uscita è di circa 250 V mentre a pleno canica 
scende a circa 290 V. La frequenza è di circa 50 Hz con forma d'onda 
trapezoidale. 

II KIT è completo di circuity stampato, componenti e trasformatore. II 
montaggio è di estrema facilità. 

RS 207 SIRENA AMERICANA 

È una sirena elettronica di concerto modernissimo il oui come è 
costituito da un circuito integrato che ha il sompito di generare un 
segnale di frequenza awstica vobulato lvanabile in frequenza). 
Grazie a questa panicolarità la sua efficacia è notevole. 
Per l'afimentazione è prevista una tensione di 12 Veo e il massimo 
assorbimento è di circa 800 mA. Per il oso funzionamento occorre 
applicare all'uscita un altoparlante o tweeter con impedenza di 8 
Ohm in grado di sopponare una potenza di almeno 15 W. 
Grazie al basso consumo ed alto rendimento, puô essore impiegata 
in tutti i sistemi di allarme o entitled per richiamare l'attenzione di 
chi si trova nei dintorni. 

L 15.000 L. 33.000 

RS 208 RICEVITORE PER TELECOMANDO 
A RAGGIO LUMINOSO 

Eon dispositivo sensibile ella luce she ricevuta da un'apposita fotoresistera cd 
elaborate eccita o diseccita un rea. Pub essere predisposto per due diversi modi 
di funtionamentoi 

il role si noire panda la lotoresistenza riceve un raggie di toe e si diseccila 
'friend, la lu ne cessa. —$ 
2. il ore si oche quando la lotoresistenza dove un regent di luce e anche 
panda la luce cessa il rake resta miter& Per diseccitado sceptre un cirro rappio 
di lop lunzionando osi da nor e proprio interrotrore 
La tensione to alimentadone, gracie ad un panicolare circuito, tui essere 
compresa rra 9 e 24 trce ad S massimo aroorlimerroidroiree 100 mA. La 
corrente massima sopportabile dal mote del relè è di 2 A. Poi tuner° sorter° 

applicadonii telecomando nei due diversi modi dr 
funnonamento, rivelatore per cote persone o 

contaperci, antifurlo a baffle. luminosa 
eco. Come Posmettitore (generator. 

elik- del mum lotion) purr essere 
utilica1a una normale torcia 

motile alimentate a pile o 
qualsiosi altro dispositi-
vo in grado di generare 
un regain luminoso. 

ELETTRONICA SESTRESE 
Via L. CALDA 33/2 - 16153 SESTRI P., (GE) - TEL. (010) 60 36 79 - 60 22 62 

!; 

148 2711: 112 ondo 
Frequenza: 21 MHz torghezza di bandal 160 canal% 
Potenza max: 1000 Watt 

NB 27C: 518 ondo 
Prequenza: 27 101% Loreezza bandat 160 cancel 
Potenza max 1000 Watt 
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INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia • Italy 

Via R. Sevardl, 7 "••., 

Tel. 0522/47441 (ric. aut.) ) (Zone Ind. Mancasale) 

Telex 530156 CTE 4. 
Fax 47448 

a Milano 
•sje,_ 1 Via BacchlglIone, 20/A 

'''14.,;•41.,_' Tel. 02/537932 
Pk 



MICI:Quando l'hobby diventa professione 
Professione perché le scatole di montaggio elettroniche Mkit 
contengono esclusivamente componenti professionali di grande 
marca, gil stessi che Melchioni Elettronica distribuisce in tutta Italia. 
Professione perché ogni scatola è accompagnata da chiare 
istruzioni e indicazioni che vi accompagneranno, in modo 
professionale lungo tutto il lavoro di realizzazione. 

Gli Mkit Classici 
Apparati per alta frequenza 
304 - Minitrasmettitore FM 88 + 108 MHz 
358 - Trasmettitore FM 75 + 120 MHz 
321 - Miniricevitore FM 88 + 108 MHz 
366 - Sintonizzatore FM 88 + 108 MHz 
359 - Lineare FM 1 W 
360 - Decoder stereo 

Apparati per basta f requenza 
362 - Amplificatore 2 W 
306 - Amplificatore 8 W 
334 - Amplificatore 1 2 W 
319 - Amplificatore 40 W 
354 • Amplificatore stereo 8 + 8 W 
344 - Amplificatore stereo 12 + 12W 
364 - Booster per autoradio 12 + 12W 
305 • Preamplific. con controllo toni 
308 - Preamplificatore per microfoni 
369 - Preamplificatore universale 
322- Preampl. stereo equalizz. RIAA 
367 - Mixer mono 4 ingressi 

Varie bassa f requenza 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 
329 - Interfonico per moto 
307 - Distorsore per chitarra 
331 - Sirena italiana 

Effetti luminosi 
312 - Luci psichedeliche a 3 vie 

L. 17.500 
L. 25.000 
L. 14.000 
L 25.000 
L. 1 4.5 0 0 
L. 1 6.00 0 

L. 1 3.0 00 
L. 13.500 
L. 23.000 
L. 27.000 
L. 36.000 
L 45.000 
L. 41.000 
L. 22.000 
L. 11.500 
L. 10.500 
L. 13.500 
L. 23.000 

L. 24.000 
L. 27.000 
L. 26.500 
L. 14.000 
L. 14.000 

L. 40.000 

Gli MKit si troyano presso questi 
punti di vendita specializzati: 
Presso questi rivenditori troverete anche gil appositi 
coritenitori per gli MKit montati. Se nella vostra area 
non fosse presente un rivenditore tra quelli 
sopraelencati potrete richiedere gil Mkit 
direttamente a MELCHIONI - OP 1670 - 20101 
MILANO 

LOMBARDIA 

Mantova - C.E.M. - Via D Fernelli, 20 - 0376/29310 • Milano - 
C S.E. - Via Porpora, 187 - 02/230963 • Milano - M C Elettr. - Via 
Plana, 6 - 02/391570 • Milano - Melchioni - Via Friuli, 16/18 - 02/ 
5794362 • Abbiategrasso - RARE-Via Omboni, 11 - 02/9467126 
• Cassano d'Adda - Nueva Elettronica - Via V. Gioberti, 5/A - 0263/ 
62123 • Corbetta - Elettronica Più - Vole Repubblica, 1 - 02/ 
9771940 • Giussano - S.B. Elettronica - Via L. Da Vinci, 9 - 0362/ 
86146.4 • Pavia - Elettronica Pavese - Via Maestri Comacini, 3/5 - 
0382/27105 • Bergamo - Videocomponenti - Via Bascherns, 7 - 
035/233275 • Villongo - Beloit - Via S Pellico - 035/927382 • 
Busto Arsizio - Mariel - Via Mains, 7 - 0331/625350 • Saronno 
Fusi - Via Partial, 10 - 02/9626527 • Varese - Elettronica Ricci - Via 
Parenzo, 2 - 0332/281450 

PIEMONTE - LIGURIA 

Domodossola - Possessi & laleggio - Via Galletti, 43 - 0324/43173 
• Novara - RAN Telecom. - Via Perazzi, 23/8 - 0321/35656 • 
Verbania - Deola - C.so Cobianchi, 39 - Ultra - 0323/44209 • Novi 
Ligure - Odicino - Via Garibaldi, 39 - 0143/76341 • Fossano 
Elettr Fossanese - V le R. Elena, 51 - 0172/62716 • Mondovi - 
Fiero Via Gherbiana, 6 - 0174/40316 • Torino - FE. ME T. - C.so 
Grosseto, 153 - 011/296653 • Torino - Sitelcom - Via del Mille, 32/ 
A - 011/8398189 • Ciriê - Elettronica R.R - Via V. Emanuele, 2/bis 
- 011/9205977 • Pinerolo - Cazzadon - Piazza legas, 4 - 0121/ 
22444 • Borgosesia - Margherita - P.zza Parrocchiale, 3 - 0163/ 
22657 • Loans - Pales - Via Boragine, 50 - 019/667714 • Genova 
Sampierdarena - SAET - Via Cantore, 88/90R - 010/414280 

VENETO 

Montebelluna - B.A.Comp.Elet. - Via Montegrappa, 41 - 0423/ 
20501 • Oderzo - Ceden - Via Garibaldi, 47 - 0422/713451 • 
Venezia - Compel - Via Trezzo, 22 - Metre - 041/987444 • Venezia 
V&B - Campo Fran, 3014 - 041/22288 • Arzignano - Enic. Eletl. - 
Via G. Zanella, 14 - 0444/670885 • Cassola - A.R.E. • Via del Mille, 
13 - Termini - 0424/34759 • Vicenza - Elettronica Bisello - Via 
Noventa Vicentina, 2 - 0444/512985 • Sarcedo - Ceelve - \Lie 
Europa, 5 - 0445/369279 • Padova - R.T.E. - Via A. da Murano, 70 
- 049/605710 • Chioggia Sotlomarina - B&B Elettronica - 1.1.1e 
Tirreno, 44 - 041/492989 

FRIULI - TRENTINO-ALTO ADIGE 

Monfalcone - PK Centro Elettronico - Via Roma, 8 - 0481/45415 • 
Pordenone - Electronic Center - V le Libertà, 79 - 0434/44210 • 
Trieste - Fornirad - Via Cologna, 10/D - 040/572106 • Trieste - 
Radio Kali ka - Via Fontana, 2 - 040/62409 • Trieste - Radio Trieste - 
V. le XX Settembre, 15 - 040/795250 • Udine - Aveco Orel - Via E. 
da Collared°, 24/32 - 0432/470969 • Bolzano - Riven! - Via Roggia, 
9/E1 - 0471/975330 • Trento - Fox Eletlronica - Via Maccani, 36/5 - 
0461/984303 

303 - Luce stroboscopica 
339 - Richiamo luminoso 

Alimentatori 
345 - Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 +- 2 4V - 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 

Apparecchiature per C.A. 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore 220V - 1 KW 
310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 
373 - Interruttore temporizzato - 250W 

Accessori per auto - Antifurti 
368 - Antifurto casa-auto 
316 - lndicatore di tensione per babes 
337 - Segnalatore di luci accese 

Apparecchiature varie 
301 - Scacciazanzare 
332 - Esposimetro per camera oscura 
338 - Timer per ingranditon 
335 - Dado elettronico 
340 - Totocalcio elettronico 
336 - Metronomo 
361 - Provatransistor - provadiodi 
370 - Caricabatterie NiCd - 10/25/4 5/100.mA L. 17.500 
371 - Provariflessi a due pulsanti L. 17.500 
372 - Generatore di R.B. nlassante L. 1 7. 0 OQ 

L. 1 4.50 0 
L. 16.000 

L. 1 6.0 00 
L. 33.000 
L. 35.000 

L. 9.500 
L. 16.000 
L. 23 000 
L. 23.000 
L 17.500 

L. 39.000 
L. 9.000 
L. 8.500 

Prezzi IVA esclusa 

EMILIA ROMAGNA 

Casalecchio di Reno - Arduini Elettr. - Via Porretlana, 361/2 - 051/ 
573283 • lmola - Nueva Lae Elettronica - Via del Lavoro, 57/59 - 
0542/33010 • Canto - Elettronica Zetabi - Via Penzale, 10 - 051/ 
905510 • Ferrara • Elettronica Ferrarese - Foro Beans, 22/A-B - 
0532/902135 • Rimini - C.E.B. - Via Cagni, 2 - 0541/773408 • 
Carpi - Elettronica 2M • Via Giorgione. 32 - 059/681414 • 
Spilamberlo - Bruzzi & Bertoncelli - Via del Pilamiglio, 1 - 059/ 
783074 • Ravenna - Radiotorniture - Drconvall. P.zza d'Armi, 136/ 
A - 0544/421487 • Piacenza - Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 
50 - 0525/25241 

TOSCANA 

L. 13.000 
L 33.000 
L. 27.500 
L. 23.000 
L. 17.000 
L. 8.500 
L. 18.000 

Firenze - Diesse Elettronica - Via Baracca, 3 - 055/350871 • 
Firenze - P T.E. - Via Duccio di Buoninsegna, 60 - 055/713369 • 
Prato - Papi - Via M Roncioni, 113/A - 0574/21361 • Vinci - Peri 
Elettronica - Via Empolese, 12 - Sovigliana - 0571/508132 • Lucca - 
Beni - V le C. del Prete, 56 - 0583/43001 • Massa - E.L.0 0 - G R. 
Sanzio, 26/28 - 0585/43824 • Siena - Telecom - V. le Mazzini, 33i 
35 - 0577/285025 • Livorno - Elma - Via Vecchia Casina, 7 - 0586/ 
37059 • Piombino - BGD Elettron. - V. le Michelangelo, 6/8 - 0565/ 
41512 

MARCHE - UMBRIA 

Fermignano R T.E. - Via B Gigli, 1 - 0722/54730 • Macerala - 
Nasuti - Via G. da Fabriano, 52/54 - 0733/30755 • Terni - Teleracho 
Centrale - Via S. Antonio, 46 - 0744/55309 

LAZIO 

Cassino - Elettronica - Via Virgilio, 81/B 81/C - 0776/49073 • Sera - 
Capoccia - Via Lungolin Mazzini, 85 - 0776/833141 • Formia - 
Turchetta - Via XXIV Maggio, 29 - 0771/22090 • Latina • Bianchi - 
P le Prampolini, 7 - 0773/499924 • Terraclna - Cittarelli - 
Lungolinea Pis VI, 42 - 0773/727148 • Roma - Centro El. Trieste - 
C.so Trieste, 1 - 06/867901 • Roma - Centro Elettronico - Via T. 
Zigliara, 41 - 06/3011147 • Roma - Diesse Elettronica - Lgo 
Frassinetti, 12 - 06/776494 • Roma - Elco Elettronica - Via 
Pigaletta, 8 - 06/5740648 • Roma - Ellebi Elettr. - Via delle Betulle, 
124/126 • Roma - GB Elettronica - Via Sorrento, 2 - 06/273759 • 
Roma - Giampa - Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - Aubes 
Via Ponzio Gemini°, 46 - 06t7610767 • Roma - T.S. Elettronica - 
V le Jonio, 184/6 - 06/8186390 • Anzio - Palombe - Piza della 
Pace, 25/A - 06/9845782 • Colleferro - C.E.E. - Via Petrarca, 33 - 
06/975381 • Monterotondo - Terenzi - Via dello Stadia, 35 - 06/ 
9000518 • Tivoli - Emil' - V. le Toad, 95 - 0774/22664 • Pomezia 
- F.M. - Via Confalonieri, 8 - 06/9111297 • Rieti - Febo - Via Porta 
Romana, 18 - 0746/483486 

ABRUZZO • MOUSE 

Campobasso - M E.M. - Via Ziccarcli, 26 - 0874/311539 • Isernia - 
Di Nucci - P.zza Europa, 2 - 0865/59172 • Luciano.- E.A. - Via 
Mancinello, 6 - 0872/32192 • Avezzano - C E. M. • Via Garibaldi, 

376 - Inverter. 
Alimentazione 12,5 + 15VDC 
Uscita 50 Hz, 12V, 40W L. 25.000 

377 - Modulo termometrico con 
orologio. Tin °C e °F, 
portata -20+70°C, 
risoluzione 0,1oC, 
precis lone ± 1°C, 
allarme acustico 
di T max e min. 
Indicazione ore e minuti 

Prezzi IVA esclusa 

Gil Mkit novità 
374 - Termostato a relé 
-10 + +100°C. 
Calico pilotabile 5A a 220V L. 23.000 

375 - Riduttore di tensione per auto. 
Entrata 12,5 + 15VDC. 
Uscita 617,5/9VDC L. 12.000 

L. 37.500 

196 - 0863/21491 • Pescara - El. Abruzzo - Via Tib. Valeria, 359 - 
085/50292 • L'Aquila - C.E.M. - Via P Paolo bah, 13/A - 0862/ 
29572 

CAMPANIA 

Ariano Irpino - La Termotecnica - Via S. Leonardo, 16 - 0825/ 
871665 • Barato d'Ischia - Rappresent. Merid. - Via Daca degli 
Abruzzi, 55 • Napoli - L'Elettronica - C.so Secondigliano, 568/A - 
Second. • Napoli - Telelux - Via Lepanto, 93/A - 081/611133 Torre 
Annunziata - Elettronica Sud - Via Vittorio Veneto, 374/C - 081/ 
8612768 • Agropoli - Palma - Via A. de Gasperi, 42 - 0974/823861 
• Nocera Inferiore - Teletecnica - Via Roma, 58 - 081/925513 

PUGLIA - BASILICATA 

Bari - Camel - Via Cancello Rollo, 1/3 - 080/416248 • Barletta - Di 
Mattes - Via Pisacane, 11 - 0883/512312 • Fasano - EFE - Via 
Piave, 114/116 - 080/793202 • Brindisi - Elettronica Component' - 
Via San G. Bosco, 7/9 - 0831/892537 • Lecce - Elettronica Sud - 
Via Taranto, 70 - 0832/48870 • Trani - Elett. 2000 - Via Amedeo, 
57 - 0883/585188 • Matera - De Lucia - Via Piave, 12 - 0835/ 
219857 

CALABRIA 

Crotone Elettronica Greco - Via Spiaggia delle Porche, 12 - 0962/ 
24846 • Lamezia Terme - CE VE.C. Hi-Fi Electr - Via Adda, 41 - 
Nicastro • Cosenza - REM - Via P Rossi, 141 - 0984/36416 • 
Gioia Tauro - Comp. Elett - Strada Statale 111 n. 118 - 0966/57297 
• Reggio Calabria - Rete - Via Marvasi, 53 - 0965/29141 

SICILIA 

Acireale - El Car-Via P. Vasta 114/116 • Caltagirone - Ritrovato - 
Via E De Amicis, 24 - 0933/27311 • Catania - CEM - Via Canfora, 
74/13 - 095/445567 • Ragusa - Bellina - Via Archimede, 211 - 0932/ 
23809 • Siracusa - Elettrenica Siracusana - V.le Polibio, 24 - 0931/ 
37000 • Caltanisetla - Russoni - Can Umberto, 10 - 0934/259925 
• Palermo - Pavan - Via Malaspina, 213 NB - 091/577317 • 
Trapani - Tuttoilmondo - Via Orti, 15/C - 0923/23893 • Castelve-
trano - C.V. El Center - Via Mazzini, 39 - 0924/81297 • Alcamo - 
Calvaruso - Via F. Crisp, 76 - 0924/21948 • Canicatti - Centro 
Elettronico - Via C. Marra. 38/40 - 0922/852921 • Messina - 
Calabre - V le Europa, Isolats 47-B-83-0 - 090/2936105 • Barcello-
na - EL.BA. - Via V. Alfieri, 38 - 090/9722718 • Vittoria - 
Rimmaudo • Via Milano, 33 - 0932/988644 

SARDEGNA 

Alghero - Palombe e Salvatori - Via Sassari, 164 • Cagliari - Carta 
& C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 • Carbonia - Billai - Via 
Dalmazia, 17/C - 0781/62293 • Macomer - Erie - Via S Salta. 25 • 
Nuoro - Elettronica - Via S. Francesco, 24 • Olbia - Sini - Via V. 
Veneto, 108/B - 0789/25180 • Sassari - Pintus - Viale San 
Francesco, 32/A - 079/294289 • Templo - Manconi e Cossu - Via 
Mazzini, 5 - 079/630155 

MELCHOIONI ELE'TTRONICA 

ci ereF 

INTERNATIONAI: 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Ina R. Sevardl, 7 
(Zona Ind. Mancasale) 

Tel. 0522/47441 (rIc. out.) 
Telex 530156 CTE I 

Fax 47448 
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